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1. Il periodo coperto da questo volume (24 marzo-22 giugno 1919), per quanto
relativamente breve, è estremamente denso di avvenimenti e di problemi, poiché cor-
risponde ad una fase decisiva della Conferenza di Versailles, mentre coincide con gli
ultimi travagliati mesi del Ministero Orlando. Si apre infatti con la costituzione a
Parigi del Consiglio dei quattro e si chiude con le dimissioni del Ministero Orlando, a
seguito del voto della Camera del 19 giugno.

Inaugurata ufficialmente il 18 gennaio pomeriggio al Quai d’Orsay — lo stesso
giorno della ricostituzione del Ministero Orlando — la Conferenza della pace registra
proprio il 24 marzo una svolta importante con l’istituzione di un Consiglio dei quat-
tro (Wilson, Clemenceau, Lloyd George, Orlando), accanto al Consiglio dei dieci, per
la trattazione delle questioni più importanti, e ciò con il dichiarato scopo di abbrevia-
re le discussioni e imprimere carattere più autorevole e al tempo stesso più riservato
alle decisioni.

Il conflitto era terminato con gli armistizi del novembre 1918, ma i problemi da
risolvere sono numerosi e complessi, con riflessi anche sul piano militare. E la diplo-
mazia italiana appare impegnata a tutto campo nei settori più disparati in cui si riten-
gono in gioco gli interessi del paese.

Accanto alle discussioni generali per la preparazione dei trattati di pace, i nodi da
sciogliere sono tanti: la questione adriatica e i rapporti con il nuovo Stato serbo-croa-
to-sloveno; l’Albania; le operazioni in Anatolia e i rapporti con la Grecia e con la Tur-
chia; la questione dei compensi coloniali; le clausole militari e di disarmo; le ripara-
zioni. Ma anche, naturalmente, le tormentate relazioni con Wilson e con gli alleati, i
riflessi della situazione interna sulla politica estera, le contrastanti concezioni circa le
linee da seguire. E poi tutta una serie di problemi particolari, di minore importanza,
certo, ma comunque significativi del momento vissuto dall’Italia nelle sue ambizioni
di grande potenza giovane e in ascesa.

Sullo sfondo il problema della Società delle Nazioni, l’istituzione internazionale
fortemente voluta da Wilson, per la quale una commissione appositamente costituita
ha provveduto a redigere uno Statuto che viene approvato dalla Conferenza in assem-
blea plenaria il 28 aprile 1919, in una con la scelta di Ginevra a sede della Società.
Ma anche — di particolare importanza per l’Italia — la posizione della Santa Sede
nel quadro internazionale, con la sua pretesa di essere rappresentata alla Conferenza
della pace e di essere ammessa nella Società delle Nazioni.

Il nodo principale è costituito naturalmente dalla questione adriatica, con le con-
traddittorie rivendicazioni in Istria e sulla costa dalmata, riassunte nella formula
«Fiume più il Patto di Londra»: una posizione resa più complicata dalla dura opposi-
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zione di Wilson ad accettare la validità dei trattati segreti, non meno che dalle ambi-
guità e dai contrasti presenti nella Delegazione italiana, nel Governo e nel paese sugli
obiettivi finali del conflitto. Oltre Adriatico i problemi non si limitano per altro alle
rivendicazioni in Istria, Fiume e Dalmazia. Con il nuovo vicino costituitosi ad est, il
Regno dei serbi-croati-sloveni, i termini della questione adriatica sono complicati da
molti fattori: dal problema del riconoscimento della nuova entità statale; dalla sorte
della Croazia, i cui spiriti di autonomia sono da noi alimentati; dal futuro del Monte-
negro, i cui interessi l’Italia, imparentata con la dinastia, cerca, sia pure ambiguamen-
te, di tutelare, invano adoperandosi per la sua ammissione alla Conferenza della pace e
per il riconoscimento dei suoi diritti all’indipendenza; dalla questione infine delle
frontiere albanesi. La rivendicazione di una posizione di preminenza nel piccolo Stato
albanese, in base agli accordi del 1912 e del 1915, si intreccia infatti conflittualmente
con le pretese serbe e greche ad una sostanziale modifica delle rispettive frontiere;
mentre i rapporti con la Grecia investono anche la sorte del Dodecanneso (dove un
forte movimento filo-ellenico sostiene con determinazione l’unione alla madrepatria).

Ma, anche se la diplomazia italiana appare bloccata sulla questione adriatica,
una serie di altri problemi richiede tutta l’attenzione dei nostri rappresentanti a Pari-
gi, di fronte ad un mondo sconvolto dal conflitto e dalle rivoluzioni, dove il crollo di
quattro imperi ha messo in moto una serie infinita di rivendicazioni e contrasti, pro-
vocando la nascita di nuove formazioni statali e imponendo la ricerca di nuovi equili-
bri. Ritenendo di non poter ignorare il complesso processo di trasformazione in atto,
la diplomazia italiana si sforza così di rivendicare la sua presenza, a volte in modo
velleitario, su tutti gli scacchieri, dove gli interessi del paese possono apparire in
qualche modo significativi.

Un’attenzione speciale è rivolta naturalmente ai paesi ex nemici ed agli Stati
nuovi sorti dalla dissoluzione dei grandi imperi sconfitti nell’Europa centro-orientale e
nei Balcani. Con la Germania il problema centrale, a parte la partecipazione alle ripara-
zioni ed alla spartizione della flotta mercantile, è legato all’ipotesi di un suo rifiuto alla
firma del trattato di pace ed alle conseguenti eventuali occupazioni di territorio tedesco,
in particolare in Baviera. L’Italia intende peraltro sfruttare la crescente rivalità tra le
potenze vincitrici per assicurarsi, con una politica di amicizia con Berlino, tutti i possi-
bili vantaggi economici nel nuovo equilibrio europeo. Problemi più complessi pone la
dissoluzione dell’Impero austro-ungarico e la nascita, in sua vece, di una catena di pic-
coli Stati dalla vitalità ancora debole e incerta. La Repubblica austro-tedesca, di dimen-
sioni assai ridotte, con una popolazione concentrata per gran parte nella capitale, è per-
corsa alternativamente da fermenti rivoluzionari e da istanze di annessione alla Germa-
nia, cui la diplomazia francese contrappone l’ipotesi di una federazione danubiana. Per
l’Italia rimane vitale la questione del Tirolo. Ma anche la definizione delle frontiere
sud-orientali della Repubblica in Carinzia e in Slovenia assume importanza significati-
va in funzione della tutela dei collegamenti ferroviari per Trieste e l’Europa centrale; e
così il problema della tutela e del recupero dei beni culturali nelle province liberate.

Ma è in Ungheria che la politica post-bellica dell’Italia è messa più a dura prova
dimostrando tutte le sue contraddizioni e le sue velleità. A Budapest, dove la instau-
razione della Repubblica dei consigli sembra, per qualche momento, significare l’ini-
zio della bolscevizzazione dell’Europa, l’Italia è infatti per qualche tempo l’unica
potenza dell’Intesa ad avere una rappresentanza diplomatica e militare significativa,
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anche forse nella prospettiva di un rafforzamento del fronte anti-jugoslavo. Con la
conseguenza, tra l’altro, che i suoi rapporti con il regime di Bela Kun — se contribui-
scono non poco a salvare vite umane ed a ridurre la violenza delle persecuzioni —
sono spesso interpretati come appoggio al moto rivoluzionario o addirittura agli inte-
ressi ungheresi in Slovacchia, in contraddizione con il sostegno ivi da noi offerto alla
politica del Governo di Praga. Anche gli sforzi per giungere ad una transizione paci-
fica verso un Governo democratico e per una soluzione ragionevole del contenzioso
con la Romania possono prestarsi a considerazioni contrastanti, a giudizi di ambigui-
tà da parte delle potenze alleate.

D’altra parte in Romania, come in Bulgaria, l’interesse italiano ad un’ampia
intesa nella regione si scontra con l’ipotesi di unione balcanica sostenuta dalla Fran-
cia e con le pretese di Parigi ad accrescere in misura significativa la propria influenza
politica ed economica in quei paesi. Inoltre, se la benevolenza per la causa di Sofia
alla Conferenza della pace e per le sue rivendicazioni territoriali nei confronti dei
paesi confinanti è sostenuta dalla coscienza dei gravi rischi di una pace punitiva per
la Bulgaria, i rapporti con la Romania sono avvelenati, soprattutto nelle ultime setti-
mane del periodo qui trattato, dalla ripresa del conflitto ungaro-rumeno e dalla rigidi-
tà delle posizioni di Bucarest nei confronti della Bulgaria per la Dobrugia.

Nel nuovo Stato cecoslovacco la posizione dell’Italia — che pure aveva forte-
mente contribuito alla costituzione delle sue forze armate con la formazione di una
legione cecoslovacca e l’invio di una missione militare con il generale Piccione — si
è venuta progressivamente indebolendo dopo la nomina del generale francese Pellé a
capo di Stato Maggiore dell’esercito cecoslovacco, nel quadro di una sempre più
intensa diplomazia militare della Francia nell’Europa centro-orientale e nei Balcani.
Il contrasto Piccione-Pellé e il conflitto diplomatico che ne è il risultato condurranno
in breve al ritiro della missione italiana.

In Europa orientale, dopo la caduta dell’impero zarista, la preoccupazione per
un dilagare dell’influenza bolscevica ha indotto il Governo di Roma ad appoggiare in
qualche misura le iniziative dell’Intesa, assicurando — sia pure tra incertezze e con-
traddizioni — una presenza politica e militare in Murmania e in Estremo Oriente.
Mentre l’iniziale rifiuto di riconoscere le nuove formazioni statali (dall’Ucraina alla
Finlandia) e la linea scelta nei confronti di Kolciak sottolineano un atteggiamento di
prudente attesa di fronte ad un quadro generale ancora tutt’altro che stabilizzato.
Tutto questo è evidente in particolare nella questione della Georgia, a seguito dell’of-
ferta di Londra di sostituire le truppe britanniche presenti nella regione, in una pro-
spettiva di vantaggi economici non indifferenti, ma con rischio di coinvolgimenti tut-
t’altro che privi di pericoli. Perplessità, tentennamenti, rinvii condurranno infine, con
il Governo Nitti, alla definitiva cancellazione dell’operazione.

Non meno complesso il quadro delle rivendicazioni coloniali in Asia Minore e
in Africa. Per gli articoli 9 e 13 del Patto di Londra del 26 aprile 1915, l’Italia aveva
visto riconosciuto il suo interesse speciale nel Mediterraneo orientale e nella Turchia
asiatica nonché il diritto a compensi territoriali in Africa in caso di estensione dei
possedimenti coloniali francesi e britannici a spese della Germania. Nel convegno di
S. Giovanni di Moriana del 19-20 aprile 1917 poi, in applicazione dell’art. 9 su ricor-
dato, l’Italia aveva ottenuto, in linea di massima, con riserva dell’adesione russa, il
diritto di occupare il sangiaccato di Adalia e il vilayet di Aidin, con Smirne.
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In effetti la Turchia e il Vicino Oriente costituivano da tempo una delle aree
privilegiate di interesse della diplomazia italiana, sia per i postumi del conflitto
italo-turco del 1911-12, sia per le prospettive di sfruttamento economico in Anato-
lia, sia per le rivendicazioni di carattere culturale e religioso sul Cenacolo e sui Luo-
ghi Santi di Palestina e su Santa Sofia di Costantinopoli. La mancata adesione russa,
a seguito della rivoluzione bolscevica, e la ferma posizione di Wilson contro ogni
distacco di regioni etnicamente turche avendo reso perenti tutti gli accordi, nessun
piano preciso è presente alla Conferenza della pace circa le sorti dell’Impero otto-
mano. In questo quadro la politica delle occupazioni militari italiane in Anatolia,
duramente contestata dagli alleati, intende porre le basi per l’avvio di maggiori rap-
porti commerciali ma anche aprire la prospettiva di un mandato italiano su tutta o su
parte della regione.

Quanto all’Africa, tutti gli sforzi per ottenere compensi in base all’art. 13 del
Patto di Londra, dopo la spartizione delle colonie tedesche tra la Francia e la Gran
Bretagna, dovevano produrre risultati assai modesti (rettifiche di frontiere in Libia,
cessione del Giubaland), dopo il netto rifiuto francese alla cessione di Gibuti ed il
sostanziale fallimento dei lavori della Commissione coloniale istituita proprio per
l’applicazione dell’art. 13. Sottovalutate al momento del Patto di Londra, e sino alla
fine del conflitto, le rivendicazioni coloniali si presentano per altro in maniera incoe-
rente e disordinata: dall’Etiopia, dove le difficoltà dei rapporti con la Francia per il
controllo economico e politico del paese si inseriscono in un quadro diplomatico che
comprende gli accordi a tre (con la Gran Bretagna) ma anche le richieste di compensi
territoriali in base all’art. 13; alle ipotesi di un mandato sul Togo o sul Camerun; ai
programmi di investimenti economici in Angola o nel Congo, alla prudente difesa
degli interessi italiani nel Mar Rosso e nella penisola arabica.

Inevitabile conseguenza di questa linea diplomatica, nella primavera del 1919
reparti militari o navali italiani si trovano ad essere presenti negli scacchieri più
diversi, dall’Albania alla Bulgaria, dalla Murmania alla Siberia, dalla Palestina all’A-
natolia, persino in Tracia, oltre che nei territori occupati per l’armistizio e nelle colo-
nie, secondo l’antica logica politica di “mostrare la bandiera”. Il loro mantenimento,
l’eventuale rafforzamento o una diversa dislocazione costituiscono altrettanti proble-
mi che finiscono per coinvolgere, oltre al Ministero della guerra, anche quello degli
affari esteri e la Presidenza del Consiglio.

2. L’impegno della nostra diplomazia alla Conferenza della pace comporta la
presenza a Parigi di una Delegazione molto numerosa, con cinque delegati plenipo-
tenziari al più alto livello, Orlando, Sonnino, Barzilai, Salandra, Salvago Raggi
(sostituiti questi ultimi il 23 maggio da Crespi e Imperiali), mentre le questioni mili-
tari sono gestite da una Sezione militare e da una Sezione marina in seno alla Delega-
zione. La Sezione militare, presieduta dal gen. Cavallero, svolge inoltre le funzioni di
Sezione italiana del Comitato militare alleato di Versailles. Rappresentanti ed esperti
tecnici fanno parte poi delle numerosissime commissioni interalleate operanti in seno
alla Conferenza della pace. Mentre a Roma le funzioni di vice presidente del Consi-
glio dei ministri (dopo la breve parentesi di Villa) sono svolte dal ministro delle colo-
nie Colosimo che mantiene rapporti quotidiani con il presidente Orlando e la Delega-
zione a Parigi. Il Ministero degli esteri è retto dal sottosegretario Borsarelli.
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La necessità di una presenza a Parigi di elementi esperti e qualificati ha reso
necessari numerosi temporanei spostamenti sia da Roma che da importanti sedi
diplomatiche. Così, il segretario generale del Ministero degli esteri, Giacomo De
Martino, è designato delegato e consigliere tecnico per le questioni politiche e diplo-
matiche; e così pure l’ambasciatore a Washington, Macchi di Cellere, ivi sostituito
dal primo segretario di legazione Arone come incaricato d’affari. A sua volta l’amba-
sciatore a Londra, Imperiali (sostituito nella sua sede dal primo segretario Preziosi)
viene distaccato presso la Delegazione dalla fine di marzo 1919, poi (il 7 maggio)
designato nella Commissione per la Lega delle Nazioni e infine (il 23 maggio) nomi-
nato delegato plenipotenziario al posto di Salvago Raggi.

Altri importanti collaboratori hanno seguito a Parigi i principali delegati. Come
Aldrovandi Marescotti, capo di Gabinetto del ministro degli esteri, designato segreta-
rio generale della Delegazione italiana, o come l’ispettore generale di P.S. Augusto
Battioni, che ricopre l’incarico di capo di Gabinetto del presidente del Consiglio. A
sua volta il consigliere di legazione Pompeo Aloisi svolge le funzioni di capo del-
l’Ufficio stampa e informazioni del ministro degli esteri a Parigi. Sono invece rimasti
a Roma, tra gli altri, il capo di Gabinetto della Presidenza, Modestino Petrozziello, e
il segretario di Sonnino, Augusto Biancheri Chiappori.

Assai complessa è anche la situazione creatasi nella rete delle rappresentanze
nei paesi ex nemici e nei nuovi Stati nati dalla dissoluzione dei grandi imperi sconfit-
ti. In quelle sedi non sono ancora state istituite normali strutture diplomatiche, ma
rappresentanti del Ministero degli esteri sono presenti ovunque, sia pure in vesti
diverse, già inseriti in un complicato gioco diplomatico che ha per posta il controllo
del nuovo equilibrio politico nell’Europa centro-orientale e nei Balcani.

Così a Vienna viene destinato, come commissario politico presso la missione milita-
re per l’armistizio guidata dal generale Segre, il console generale Macchioro Vivalba, che
sarà sostituito in giugno da Borghese; mentre a Innsbruck viene inviato, come commissa-
rio del Ministero, presso il comando delle truppe di occupazione, il console Chiovenda. A
Sofia è designato come commissario l’inviato straordinario e ministro plenipotenziario
Aliotti; a Costantinopoli come alto commissario l’inviato straordinario e ministro pleni-
potenziario Sforza; a Praga il consigliere di legazione Lago con lettere di incaricato d’af-
fari. A Berlino è presente una missione militare guidata dal gen. Bencivenga, al quale si
aggiungerà in qualità di commissario politico, alla fine di giugno, il consigliere di legazio-
ne Chiaramonte Bordonaro. In Ungheria era stato inviato, in missione provvisoria dopo
l’armistizio, il primo segretario di legazione Tacoli, nel quadro della missione militare
aggregata alla missione francese del colonnello Vix, ritirata peraltro dopo il colpo di Stato
bolscevico del 21 marzo. Ma a Budapest, frattanto, aveva preso residenza, in veste non
ben definita ma di fatto come commissario italiano, il ministro plenipotenziario Borghese
(ufficialmente destinato a Belgrado). L’arrivo di una delegazione italiana ai primi di mag-
gio, guidata dal ten. col. Murari, con Tacoli come commissario politico, era destinato
quindi a complicare la situazione, provocando la reazione di Borghese e l’allontanamento
di Tacoli. Borghese rivestirà da questo momento ufficialmente le funzioni di commissa-
rio, sino al 5 giugno, quando sarà trasferito a Vienna, lasciando nuovamente il posto a
Tacoli per breve periodo (sarà infatti a sua volta sostituito da Cerruti alla fine di giugno).

Analogamente, rappresentanti del Ministero vengono inviati, con incarichi e fun-
zioni diverse, a volte in via provvisoria, sia nei territori dell’ex impero zarista, sia in
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Egitto e in Palestina: il segretario di legazione Savona ad Arcangelo; il console gene-
rale Majoni a Odessa; il vice console Grazzi ad Helsingfors come delegato italiano nel
Comitato economico interalleato in Finlandia, poi come incaricato d’affari, mentre a
Varsavia è presente, fino al 6 aprile, il ministro plenipotenziario Montagna, quale capo
della delegazione italiana nella Commissione interalleata d’inchiesta in Polonia. E
così, ancora, il console Tuozzi va a Beirut, il segretario di legazione Meli Lupi di
Soragna a Gerusalemme. Va ricordato infine che presso il re del Montenegro, in esilio
a Parigi, era stato inviato come delegato il ministro plenipotenziario Montagliari.

3. Le ricerche sono state condotte in prevalenza nell’Archivio storico diplomatico
del Ministero degli affari esteri. Alle sedi del MAE e della Delegazione a Parigi confluì
infatti, durante il periodo della Conferenza della pace, tutta la documentazione relativa
ai problemi in discussione, anche quella degli organi militari e dei ministeri economici.

Indagini complementari sono state svolte comunque nell’Archivio centrale
dello Stato e negli Archivi di Stato di Napoli e di Catanzaro; e, soprattutto per con-
trolli, nell’archivio dell’Ufficio storico dello Stato Maggiore dell’esercito.

In particolare, le ricerche sono state svolte nei seguenti fondi dell’Archivio sto-
rico diplomatico:

1) L’archivio della Conferenza della pace, che raccoglie tutta la copiosissima
documentazione dell’attività svolta dalla Delegazione italiana a Parigi.

2) L’archivio di Gabinetto.
3) L’archivio della Direzione generale degli affari politici.
4) L’archivio della Direzione generale degli affari commerciali.
5) Gli archivi delle ambasciate a Londra, a Parigi, a Washington, a Vienna,

ad Arcangelo.
6) L’archivio storico del Ministero dell’Africa italiana.
7) I fondi personali Aldrovandi e Sforza.

Sono stati inoltre utilizzati i fondi Orlando e Sforza, i verbali del Consiglio dei
Ministri e il fondo Prima guerra mondiale dell’archivio di Gabinetto della Presidenza
del Consiglio, tutti conservati nell’Archivio centrale dello Stato; le carte Colosimo
conservate negli Archivi di Stato di Napoli e di Catanzaro; nonché tre serie di tele-
grammi, in arrivo e in partenza (telegrammi ordinari, di Gabinetto e della Delegazio-
ne alla Conferenza della pace), di cui le prime due conservate nell’Archivio storico
diplomatico del MAE, mentre i telegrammi della Delegazione, pur presenti in ordine
sparso nei fascicoli del fondo della Conferenza della pace e nel fondo Orlando, sono
stati tratti dalla serie completa dell’archivio Sonnino di Montespertoli, conservato in
copia microfilm nell’Archivio centrale dello Stato.

Un cenno particolare va riservato alla documentazione relativa alle sedute del
Consiglio dei quattro, l’organo centrale della Conferenza dal 24 marzo al 28 giugno
1919. Tali sedute si tenevano normalmente due volte al giorno, inizialmente solo con la
presenza di un interprete, il francese Mantoux, e senza stesura di verbali. Poi interven-
nero anche il segretario di Lloyd George, sir Maurice Hankey e il segretario generale
della Delegazione italiana, Aldrovandi. Le note di Hankey venivano rimesse a Lloyd
George, ai membri del Consiglio dei quattro ed a pochi altri. Gli appunti di Aldrovandi
erano letti, dopo le sedute, nelle riunioni della Delegazione italiana. Né le une né gli
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altri — né gli appunti di Mantoux — furono mai sottoposti ad approvazione formale e
non costituiscono quindi documentazione ufficiale. Le minute (qui pubblicate) dei reso-
conti conservate nelle carte Aldrovandi e nel fondo Orlando dell’ACS — che per altro
coprono solo in parte la serie delle sedute del Consiglio — corrispondono però rara-
mente ai testi pubblicati dallo stesso Aldrovandi nelle sue memorie. Siamo in presenza
evidentemente di prime stesure rimaneggiate poi più o meno ampiamente al momento
della stampa. E molto spesso si tratta di appunti manoscritti praticamente incomprensi-
bili (per la sovrabbondanza di abbreviazioni e per la confusione della grafia) che non è
stato possibile prendere in alcun modo in considerazione.

Il periodo coperto da questo volume è tra i più studiati della storia del secolo
scorso. Numerosi tra i documenti più significativi sono quindi già noti, in quanto
apparsi in raccolte ufficiali, o in appendice alle memorie dei protagonisti, o perché
oggetto di ricerche e studi particolari. Nella impossibilità di procedere ad una organi-
ca e completa rassegna bibliografica ci siamo limitati a segnalare in nota gli opportu-
ni riferimenti solo per i documenti editi in appendice agli scritti di alcuni tra i princi-
pali protagonisti italiani delle vicende del 1919 (Orlando, Sonnino, Crespi, Salandra,
Salata), nonché per le edizioni dei resoconti del Consiglio dei quattro.

Abbiamo ritenuto infine opportuno riprodurre, in appendice, a illustrazione
delle vicende trattate, alcune carte geografiche rinvenute — anche senza riferimento
a particolari documenti — nei fascicoli dell’archivio storico del MAE.

4. Alla preparazione del presente volume hanno contribuito, in tempi diversi,
funzionari della Commissione e dell’Archivio centrale dello Stato.

Alla ricerca iniziale dei documenti nell’Archivio storico diplomatico del MAE e
nell’ACS hanno provveduto i dottori Ludovica de Courten, Stefania Ricci, Andrea
Edoardo Visone, al tempo tutti archivisti dell’ACS. Alle ricerche integrative e di con-
trollo, alla compilazione delle appendici e alla preparazione del materiale per la
stampa hanno contribuito i dottori: Giovanni Bozzi (che ha curato inoltre l’impianto
informatizzato degli strumenti di corredo), Maria Laura Piano Mortari, Rita Luisa De
Palma, Gian Luca Borghese, Selene Colombo e Patrizia Di Gianfelice. Utilissima è
stata inoltre la collaborazione delle signore Andreina Marcocci, Daniela Vella e Anna
Quartucci. A tutti va il mio più vivo ringraziamento. Alla dott.ssa Piano Mortari si
deve inoltre la revisione generale finale di tutto il volume, al dott. Borghese la revi-
sione e l’integrazione dell’indice dei nomi, alla dott.ssa Di Gianfelice la revisione
finale delle bozze e gli ultimi controlli per la stampa. La loro opera minuziosa, atten-
ta e accurata merita ogni elogio.

Ringrazio inoltre la Direzione generale per gli archivi, l’Archivio centrale dello
Stato e il Centro di fotoriproduzione, legatoria e restauro degli Archivi di Stato per
l’assistenza fornita nella ricerca della documentazione e per la riproduzione del micro-
film delle carte Sonnino conservate a Montespertoli; l’Archivio dell’Ufficio storico
dello Stato Maggiore dell’esercito, e in particolare l’archivista addetto dott. Alessan-
dro Gionfrida, per la collaborazione nell’opera di integrazione e di controllo della
documentazione militare; gli Archivi di Stato di Napoli e di Catanzaro, per la riprodu-
zione di documenti dagli archivi Colosimo ivi conservati.
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Richiesta di un intervento presso il Governo di
Londra per un atteggiamento comune italo-fran-
co-inglese nei confronti della missione etiopica
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Trattative tra greci e armeni per il soddisfacimento
delle rispettive aspirazioni in Asia Minore. Questio-
ne di Smirne e rivendicazioni italiane in Anatolia.

Copia di nota inviata a Pichon il 27 marzo sulla
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via Fiume-Zagabria.
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nione dell’Austria alla Germania.

Difficoltà alla soluzione del problema delle ferro-
vie delle Caravanche.

Riunioni a.m. e p.m. del Consiglio dei quattro:
riesame della questione delle riparazioni, con-
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Questione della mano d’opera italiana in Francia e
del Trattato di lavoro.

Preoccupazioni per le conseguenze della abolizio-
ne del blocco in Adriatico e per il possibile svi-
luppo di una marina da guerra iugoslava.
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Prevalenza dei principî wilsoniani nelle discussio-
ni del Consiglio dei quattro per la pace con la
Germania. Esclusa l’ipotesi dell’occupazione di
Vienna così come un intervento repressivo con-
tro i bolscevichi in Ungheria.

Considerazioni filo-iugoslave del cardinale Bourne.

Voci di sostegno di industriali tedeschi alla propa-
ganda bolscevica in Italia.

Conflitto ungaro-rumeno ed ipotesi di invio di truppe
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vengano coinvolte in operazioni contro l’Ungheria.

Sbarco di reparti italiani ad Adalia.

Preoccupazione in Bulgaria per le notizie di ces-
sione della Tracia alla Grecia.

Raccomandazioni al Quai d’Orsay perché l’azione
del rappresentante francese ad Addis Abeba sia
ispirata alla solidarietà con gli alleati.

Riunione p.m. del Consiglio dei quattro: risposta
tedesca; questioni di Spalato e dell’Ungheria; 
All.: I) progetto di Lloyd George sulle ripara-
zioni; II) Appunti sullo schema proposto per le
riparazioni.

Decisione di inviare nel Caucaso una missione
militare anche prima del ritorno della missione
inviata presso Denikin.

Riaffermazione del principio della giurisdizione
italiana su Oboti e su tutta l’Albania, con la sola
eccezione di un presidio interalleato a Scutari.

Posizione del gran visir nei confronti dello sbarco
italiano ad Adalia.

Questione dell’eventuale ritorno a Costantinopoli
del principe Osman Fuad, nipote del sultano
Murad, e necessità di evitare inutili ferite al pre-
stigio ottomano.

Questione dell’invio di rappresentanti dello Asir e
dello Yemen alla Conferenza della pace.

Considerazioni sul destino delle navi da guerra nemi-
che. Propensione per la demolizione con recupero
delle materie prime, da affidarsi all’Italia.

Proclama del comandante Ciano alla popolazione
di Adalia: assicurazione della protezione italia-
na in nome delle nazioni alleate e degli Stati
Uniti d’America.
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All.: Promemoria di R. Piacentini per Aldro-
vandi (8 aprile).

Confermato dal Governo di Belgrado il divieto di
importazione ed esportazione via Fiume quale
misura politica nei confronti della città.

Opportunità di inviare un rappresentante diploma-
tico italiano a Varsavia dopo l’analogo provve-
dimento adottato dalla Francia.

Situazione politica e militare della Polonia. Rap-
porti con l’Intesa. Crescente simpatia per l’Italia.

Dichiarazione di cessazione del blocco del Mare
Adriatico.

Promemoria sulla questione del generale Piccione.
All.: Bozza di accordo compilata dal generale
Cavallero e dal generale Stefánik in data 30 marzo.

Questione dello sgombero delle truppe serbe dai
territori albanesi indebitamente occupati.

Quesiti posti al Governo etiopico dal console ame-
ricano ad Aden in missione ad Addis Abeba.
Campagna antiitaliana della legazione francese
in Etiopia.

Voci di imminente riconoscimento internazionale
del protettorato britannico sull’Egitto. Rischi di
moti xenofobi, specie contro la colonia italiana
per delusione del mancato appoggio morale
dell’Italia.

Consolidamento dell’influenza politica francese in
Polonia e rischio che l’apparente disinteresse
italiano conduca alla perdita anche dei vantaggi
morali sinora goduti.

Notizie sulla situazione interna austriaca. Ipotesi di
occupazione di Vienna con truppe alleate.

Rimostranze per la mancata evacuazione serba del-
l’Albania settentrionale.

Sollecito alla ripresa delle relazioni commerciali
con Smirne.

Richiesta di contributo finanziario per le esigenze
del Governo della Russia del Nord.

Informazioni sulla missione del generale Smuts in
Ungheria.



XXIX

Numero
docum.

Provenienza
e data

Mittente
e destinatario OGGETTO Pagina

94

97

99

100

101

102

102

103

104

104

105

106

107

108

109

90

91

92

93

94

95

96

97

98

99

100

101

102

103

104

Parigi
1° aprile

Vienna
1° aprile

Comando Supremo
1° aprile

Parigi
2 aprile

Parigi
2 aprile

Parigi
2 aprile

Parigi
2 aprile

[Abano]
2 aprile

Gerusalemme
2 aprile

Londra
2 aprile

Parigi
2 aprile

Roma
2 aprile

Parigi
2 aprile

Roma
3 aprile

Parigi
3 aprile

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

CAFORIO
Relazione

BADOGLIO
a ORLANDO, a SONNINO
e alla Sezione militare

della DICP
Nota 18408 G.M.

SONNINO
a LAGO
T. 352

SONNINO
a S. PIACENTINI

T. 355

SONNINO
a BIANCHERI

T. 357

SONNINO
a SFORZA

T. 360

BADOGLIO
alla Sezione militare

della DICP
T. 2669 A. Op.

MELI LUPI DI SORAGNA
al Ministero degli Esteri

T. 1250/287

PREZIOSI
a SONNINO

T. 467

CRESPI
a ORLANDO
Promemoria

COLOSIMO
a SONNINO

Nota 2381 RR.

DIAZ
a ORLANDO

Nota 3243 Sp. RR.

MANZONI
a SONNINO

T. 7483

SONNINO
a SFORZA

T. 368

Conversazione di Orlando con il presidente Wil-
son e riunioni del Consiglio dei quattro del 1°
aprile.
All.: Istruzioni al generale Smuts in partenza
per Budapest.

Colloquio del colonnello Alberti con il dr. Singale-
wicz, ministro dell’Ucraina occidentale a Vien-
na. Richiesta di aiuti e di appoggio dell’Italia
alla causa nazionale.

Situazione politico-economica di Fiume e atteggia-
mento filoiugoslavo degli Alleati a danno degli
interessi italiani.

Ulteriori scambi d’opinione sulla questione Piccio-
ne-Pellé. Necessità di chiarire la cosa diretta-
mente col Governo di Praga.

Conflittualità e dissensi tra i membri delle delega-
zioni albanesi a Parigi.

Inopportunità del proclama del comandante Ciano
alla cittadinanza di Adalia a nome anche degli
Stati Uniti, nazione non in guerra con la Turchia.

Parere sull’ipotesi di creazione di un Governo prov-
visorio della Tracia.

Riassunto della relazione del generale Segre sulle
conclusioni dell’inchiesta per gli incidenti di
Saloch e Lubiana.

Missione a Gerusalemme del sig. Glazebrook,
agente del Governo americano.

Iniziativa per una favorevole soluzione della que-
stione delle importazioni italiane in Inghilterra.

Bozza di promemoria per il presidente Wilson
sulle esigenze carbonifere dell’Italia e sulle
richieste italiane per il bacino di Eraclea.

Situazione in Tripolitania: necessità di conserva-
re in completa efficienza il dispositivo milita-
re italiano. 
All.: Lettera di Colosimo a Diaz (2 aprile).

Rilevanza del concorso francese alla riorganizza-
zione dell’esercito serbo: sua inopportunità in
considerazione della situazione politico-militare
e dell’ostilità del Regno S.H.S. verso l’Italia.

Richiesta di disposizioni in merito allo sgombero
interalleato del Montenegro.

Iniziativa di Mukhtar pascià per l’assegnazione
all’Italia del mandato sulla Turchia.



XXX

Numero
docum.

Provenienza
e data

Mittente
e destinatario OGGETTO Pagina

110

110

111

112

115

119

121

124

125

125

126

126

127

129

130

105

106

107

108

109

110

111

112

113

114

115

116

117

118

119

Roma
3 aprile

Shanghai
3 aprile

Parigi
3 aprile

Parigi
3 aprile

Parigi
3 aprile

Parigi
3 aprile

Praga
3 aprile

Parigi
4 aprile

Parigi
4 aprile

Budapest
4 aprile

Londra
4 aprile

Roma
4 aprile

Roma
4 aprile

Roma
4 aprile

Parigi
4 aprile

BIANCHERI
a SONNINO

T. Gab. 849/1183 confid.

VOLPICELLI
al Ministero degli Esteri

T. 1274/...

ORLANDO
a WILSON

L.

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

CRESPI, CHIESA
e D’AMELIO
a ORLANDO
Relazione

BALFOUR
a IMPERIALI

L.

LAGO
a SONNINO
L. 54.681

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

SONNINO
a BONIN LONGARE

T. 1040

BORGHESE
a SONNINO

T. 930/9 RR.

PREZIOSI
a SONNINO
T. 874/473

COLOSIMO
al Ministero degli Esteri

T. Posta 2387 ris.

THAON DI REVEL
a ORLANDO

Nota 708 RR. P.

MONTI
a SONNINO

L. RR.

CRESPI
a ORLANDO

L. confid.ma strettam. pers.

Arresto a Zagabria di Radiƒ, capo del partito agra-
rio croato. Accuse all’Italia di appoggiare il
movimento indipendentista.

Considerazioni sulla perdita di reparti giapponesi
in Manciuria a causa del mancato aiuto degli
americani.

Decisione di non partecipare all’incontro pomeri-
diano con i rappresentanti iugoslavi.

Riunione a.m. del Consiglio dei quattro presso
Wilson: esame dei problemi italiani; Patto di
Londra e Fiume.
All.: Appunto per Sonnino (rr. pers.): «Conver-
sazione avuta con influente persona del mondo
americano».

Relazione in merito al progetto anglo-americano
sulle riparazioni.
All.:Proposte anglo-americane.

Considerazioni sui rapporti italo-inglesi e sulle
rivendicazioni italiane per Fiume e per la fron-
tiera orientale. Necessità di instaurare con gli
iugoslavi relazioni di buon vicinato.

Opportunità di un accordo tra produttori italiani e
cecoslovacchi per l’industria cotoniera e proget-
to di rilancio del porto di Trieste.

Inizio della discussione sulle questioni italiane in
Consiglio dei quattro del 3 aprile. Rifiuto di
Orlando di accettare il contraddittorio con gli
iugoslavi e sua assenza dalla seduta pomeridiana.

Parere contrario all’impiego di truppe italiane nella
Russia meridionale.

Misure da prendere per continuare i rapporti con il
Governo di Budapest: ritorno della missione Smuts;
eliminazione del blocco; convocazione di una con-
ferenza tra ungheresi, cecoslovacchi, rumeni e serbi
per discutere divergenze e questioni territoriali.

Conversazione con Graham sulle voci di iniziative
militari greche in Asia Minore.

Invito ad intervenire sul Governo di Parigi perché
voglia richiamare le autorità tunisine ad un più effi-
cace controllo della frontiera con la Tripolitania.

Necessità che l’Italia si assicuri le fonti di combu-
stibili indispensabili allo sviluppo.

Visite del ministro di Serbia presso il Vaticano al
cardinal Gasparri e a monsignor Tedeschini.
Atteggiamento riservato della S. Sede nei con-
fronti delle aspirazioni serbe.

Discussioni sulla proposta anglo-americana per le
riparazioni.
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Parigi
5 aprile

[Parigi]
5 aprile

Parigi
5 aprile

Parigi
5 aprile

Il Cairo
5 aprile

Costantinopoli
5 aprile

Londra
5 aprile

Roma
5 aprile

Parigi
6 aprile

Roma
6 aprile

Parigi
6 aprile

Abano
6 aprile

Atene
6 aprile

Parigi
6 aprile

Trieste
6 aprile

Parigi
7 aprile

ORLANDO
a COLOSIMO

T. 1024

SONNINO
a BIANCHERI

T. 94/374

SONNINO
al Ministero degli Esteri

T. 377

SONNINO
a CAVALLERO

T. 1064

NEGROTTO CAMBIASO
a SONNINO

T. 1278/117

SFORZA
a SONNINO

T. Gab. 882/53

PREZIOSI
a SONNINO

T. 490

THAON DI REVEL
a SONNINO

Nota 722 RR. P.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

MANZONI
a SONNINO

T. 7746 urg.

SONNINO
a DE NAVA

T. 379

BADOGLIO
alla Sezione militare

della DICP
T. 6063 Op.

ROMANO AVEZZANA
a SONNINO

T. 898/1098

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 891/146

FINZI
a DIAz

Nota 4940 segr.

SONNINO
a SFORZA

T. 384

Atmosfera di incertezza alla Conferenza della pace
dopo l’audizione dei rappresentanti iugoslavi.

Impossibilità di procedere per il momento all’oc-
cupazione di Makri e Budrum.

Sintonia con le posizioni del Governo britannico
sul futuro della Turchia.

Conferma delle istruzioni sul mantenimento dei
presidi italiani in Montenegro in assenza di
nuovi accordi sull’evacuazione del paese.

Rischio di agitazioni arabe e di torbidi antisemiti e
antieuropei in Palestina e attività moderatrice
del comandante Levi Bianchini.

Colloquio con Ahmed Riza bey sulle occupazioni
italiane in Anatolia e sull’ipotesi di un eventuale
mandato italiano sulla Turchia.

Colloquio con il generale Torkom, capo della mis-
sione militare armena a Londra. Sua gratitudine
per l’atteggiamento di simpatia dell’Italia per la
causa armena.

Parere contrario all’ipotesi di abolizione del sotto-
marino come arma di guerra navale.

Necessità che la questione italiana venga decisa
prima della firma del trattato di pace con la
Germania, anche a costo di forme estreme di
protesta.

Aspirazioni della Custodia di Terrasanta. Conflitto
d’interessi tra Italia e Francia per la difesa dei
diritti dei latini in Oriente.

Necessità della ripresa di traffici marittimi con Smirne. 

Richiesta di chiarimenti sul carattere dell’eventuale
occupazione dell’Anatolia.

Reazione moderata dell’opinione pubblica greca
allo sbarco italiano ad Adalia, nella speranza di
una rinunzia dell’Italia a Smirne.

Copia di lettera a Pichon sull’azione delle truppe
serbe e delle bande essadiste in Albania.

Relazione sull’attività di propaganda italiana in
Iugoslavia e in Ungheria.

Comportamento poco chiaro, e dannoso per gli
interessi italiani, della delegazione albanese di
Halil pascià alla Conferenza della pace.
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Parigi
7 aprile

Parigi
7 aprile

Parigi
7 aprile

Roma
7 aprile

Budapest
7 aprile

Costantinopoli
7 aprile

Gedda
7 aprile

Parigi
7 aprile

Roma
7 aprile

Versailles
7 aprile

Parigi
8 aprile

Roma
8 aprile

Roma
8 aprile

SONNINO
a BIANCHERI

T. 386

SONNINO
a MAJONI

T. 389

SONNINO
a BONIN LONGARE

e a PREZIOSI
T. 391

L’Ufficio riservato di P.S.
del Ministero dell’Interno
al Ministero degli Esteri

T. espresso 9622 ris.

BORGHESE
a SONNINO
T. 906/... rr.

SFORZA
a SONNINO

T. 1299/373

BERNABEI
al Ministero degli Esteri

T. 1296/45

IMPERIALI
a BALFOUR

Nota

CAVIGLIA
a ORLANDO,

a SONNINO e a DIAZ
Nota 4358 rr. urg.

SACKVILLE WEST
a CAVALLERO
Nota 26.F.12

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

BORSARELLI
a GALANTI

T. 331

MANZONI
a SONNINO

T. 7904

Non opportuno, per il momento, dare notizia dello
sbarco ad Adalia.

Richiesta russa di navi per favorire l’evacuazione
di Odessa dopo la decisione alleata di abbando-
nare la città.

Diritto dell’Italia a partecipare alla Commissione
di navigazione del Danubio.

Informazioni su attività di penetrazione bolscevica
in Italia attraverso l’Austria Tedesca.

Considerazioni sulla missione del generale Smuts
a Budapest. Necessità di non interrompere le
conversazioni e di fornire aiuti, in modo da con-
sentire al Governo di mantenere l’ordine.

Disponibilità della Turchia alla cessione del Cena-
colo al re d’Italia previo consenso britannico.
Opportunità di un intervento presso il Governo
di Londra.

Argomenti britannici per il mantenimento del
blocco marittimo della costa occidentale del-
l’Arabia per impedire il traffico d’armi con i
paesi africani.

Urgente necessità di invio di truppe interalleate in
previsione di moti rivoluzionari in Austria.
All.: “Note riassuntive” sulla situazione interna
dell’Austria Tedesca.

Necessità di ridurre l’influenza della Francia a
Fiume, in Boemia, in Albania e in Montenegro
per gli intralci che ne derivano agli interessi del-
l’Italia.

Misure da prendere nell’ipotesi di un rifiuto della
Turchia a firmare le condizioni di pace.

Colloquio con Lloyd George sulle rivendicazioni
italiane in Adriatico: necessità di raggiungere un
accordo con Wilson.

Violenze serbe alla frontiera albanese-montenegri-
na. Proposta britannica per un monito degli
alleati al Governo serbo.

Attività dispiegata dal comandante Levi Bianchini
in Palestina. Autorizzazione alla sua nomina nel
comitato esecutivo della Commissione sionista.
All.: Lettera confidenziale di Levi Bianchini a
Manzoni (26 marzo).
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Abano
8 aprile

Belgrado
8 aprile

Parigi
8 aprile

Parigi
8 aprile

Roma
9 aprile

Londra
9 aprile

Londra
9 aprile

Sofia
9 aprile

Parigi
9 aprile

Roma
9 aprile

Roma
9 aprile

Parigi
9 aprile

BADOGLIO
a DIAZ

T. 6141 Op.

GALANTI
al Ministero degli Esteri

T. Posta 78

ORLANDO
Relazione

DIAZ
a SONNINO

Nota 3601 Sp.

MANZONI
a SONNINO

T. Posta 7960 urg.

PREZIOSI
a SONNINO
T. 929/506

PREZIOSI
a SONNINO
T. 924/509

ALIOTTI
a SONNINO
T. 955/137

SONNINO
a MANZONI

T. Posta 1156

COLOSIMO
a SONNINO
Nota 2456

CIUFFELLI
al Ministero degli esteri

Nota 838

LOU TSENG TSIANG
a SONNINO

Nota

Timori di disordini estremisti in Austria. Opportu-
nità di una tempestiva occupazione dei centri
più importanti da parte di truppe italiane.

Carattere artificioso del movimento essadista in
Albania e possibilità di intese tra Serbia e Gre-
cia ai danni dell’Italia.

Riunioni del Consiglio dei quattro. Seduta a.m.:
pericolo bolscevico in Germania, Ungheria,
Austria; problema della Saar; programma di
lavoro dei Quattro. Colloquio Orlando-Lloyd
George: necessità di risolvere le questioni italia-
ne insieme con le altre e difficoltà che vi si
oppongono; Patto di Londra e Fiume; questione
del Caucaso. Seduta p.m.: responsabilità della
guerra; questione della Saar.
All.: Bozza di lettera di Clemenceau a Foch.

Carattere del dissidio serbo-croato e opportunità di
sfruttarlo a nostro profitto.
All.: Promemoria riassuntivo sulla situazione in
Croazia (31 marzo).

Importanza per l’Italia del riscatto del santuario del
Cenacolo. Possibilità che ostacoli alle rivendi-
cazioni italiane vengano dalla Francia piuttosto
che dalla Gran Bretagna.

Parere del Governo britannico sull’opportunità di
rinvio di ogni discussione sulla questione etiopi-
ca finché la Conferenza di Parigi non avrà esa-
minato e risolto altre questioni relative all’Afri-
ca nord-occidentale.

Questione della partecipazione italiana alla Com-
missione di navigazione del Danubio.

Necessità di chiarire la posizione del commissario
italiano a Sofia nei confronti del generale Fran-
chet d’Esperey anche nella prospettiva di svi-
luppi nelle relazioni tra l’Italia e la Bulgaria.

Opportunità di inviare agenti presso i Governi
locali costituitisi in Russia, a scopo d’informa-
zione e in particolare per studiare la possibilità
di scambi commerciali con l’Italia.

Contatti con Ahmed esh-Sherif. Nessun obbligo di
darne notizia a Francia e Gran Bretagna.

Ostacoli alla ripresa di relazioni commerciali con
Smirne.

Trasmissione di un promemoria in merito alle
rivendicazioni cinesi sullo Shantung.
All.: Promemoria.
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Parigi
10 aprile

Parigi
10 aprile

Addis Abeba
10 aprile

Vienna
10 aprile

Washington
10 aprile

Parigi
10 aprile

Parigi
11 aprile

Roma
11 aprile

Roma
11 aprile

Praga
11 aprile

Sebenico
11 aprile

Parigi
11 aprile

Parigi
11 aprile

Parigi
11 aprile

Parigi
11 aprile

Parigi
11 aprile

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

SONNINO
a THAON DI REVEL

T. 402

COLLI
a SONNINO
T. 1396/46

TACOLI
a SONNINO
T. 947/52

ARONE
a SONNINO
T. 952/181

DE MARTINO
al Ministero degli Esteri

T. Posta 1154 ris.

ORLANDO
a COLOSIMO

T. 1112 prec. ass.

COLOSIMO
a SONNINO

T. 2585

BIANCHERI
a SONNINO

T. Gab. 954/81

LAGO
a SONNINO
T. 966/182

MILLO
a SONNINO

T. 965/14274

SONNINO
a BORSARELLI
T. Posta 1182

SONNINO
a CAVALLERO
T. Posta 1183

SONNINO
a MANZONI

T. 1197

DIAZ
a SONNINO

T. a mano 4095 Sp.

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

Breve colloquio con Wilson sulla necessità di un
rapido avvio a soluzione delle questioni italiane.

Richiesta di informazioni in merito a «notizia ten-
denziosa» su navi italiane a Smirne; disposizio-
ne di sbarco a Scalanova in caso di sbarco greco
a Smirne.

Notizia del prossimo invio di missioni etiopiche a
Roma, Londra e Parigi.

Opportunità di occupazione dell’Austria Tedesca
di fronte al rischio di consolidamento del regi-
me comunista in Ungheria e di diffusione del
bolscevismo.

Precisazioni sulla missione di Glazebrook, inviato
a Gerusalemme con le funzioni di console degli
Stati Uniti.

Questione del ripristino della Commissione euro-
pea del Danubio.

Rischi politici della sospensione delle forniture di
carbone e materie illuminanti per i paesi già
appartenenti all’impero austro-ungarico.

Manovre antiitaliane di Francia e Stati Uniti in
Etiopia. Mancanza d’iniziativa del nostro rap-
presentante a Addis Abeba.

Difficoltà di rapporti con gli alleati per Adalia.
Voci insistenti di imminente sbarco greco a
Smirne.

Colloquio con il presidente del Consiglio ad inte-
rim cecoslovacco Svehla sui ritardi nella defini-
zione della questione Piccione.

Smentita alle pretese dichiarazioni dell’arcivesco-
vo di Zara in favore della Iugoslavia.

Considerazioni sulle richieste dei musulmani della
Tracia.

Mancata evacuazione delle truppe serbe dal territo-
rio albanese. Opportunità di dislocare reparti
italiani sul territorio.

Si concorda per la completa sostituzione del con-
tingente italiano in Siberia.

Proposta di occupare militarmente le linee ferro-
viarie austriache.

Riunione a.m. del Consiglio dei quattro: richiesta
di Orlando di iniziare al più presto la discussio-
ne delle questioni che interessano l’Italia; que-
stione della Sarre; questione dell’Armenia; con-
dizioni per la pace con la Turchia.
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Versailles
11 aprile

Berlino
11 aprile

Parigi
12 aprile

Parigi
12 aprile

Roma
12 aprile

Parigi
12 aprile

Il Cairo
12 aprile

Parigi
13 aprile

Rio de Janeiro
13 aprile

Vienna
13 aprile

Vienna
13 aprile

Parigi
13 aprile

Parigi
14 aprile

Parigi
14 aprile

Parigi
14 aprile

Parigi
14 aprile

CAVALLERO
a SONNINO

Nota 10777 RR.

BENCIVENGA
a SONNINO

L. 61

SONNINO
al Comando Supremo

T. 409

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

MANZONI
a SONNINO

T. Posta 8191 urg.

SONNINO
a CAVALLERO

T. 1195

NEGROTTO CAMBIASO
a SONNINO

T. Gab. 968/3

SONNINO
a SFORZA

T. 414

DE BOSDARI
a SONNINO
T. 994/736

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO
T. 987/445

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO
T. 990/448

ORLANDO
Relazione

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T. prec. s. prec.

SONNINO
a MANZONI
e a SFORZA

T. 415

SONNINO
a ROMANO AVEZZANA

T. 416

MACCHI DI CELLERE
a CIUFFELLI

T.

Ipotesi di un comando unico delle operazioni mili-
tari in Turchia; richiesta di direttive sull’atteg-
giamento da assumere.

Proposta di una campagna di stampa per la ripresa
di rapporti commerciali tra Italia e Germania.

Disposizioni perché le forze militari italiane in
Anatolia si limitino al mantenimento dell’ordi-
ne, senza interferire nell’amministrazione.

Previsione di una «settimana di passione» alla
Conferenza della pace.

Informazioni sul santuario del Cenacolo e ragioni
delle rivendicazioni italiane.
All.: Promemoria.

Posizione favorevole dell’Italia al comando unico
britannico in Turchia.

Telegramma di Levi Bianchini da Gerusalemme: ten-
sione in Palestina in attesa delle decisioni della
Conferenza della pace. Ipotesi di iniziativa italiana.

Passi di Halil pascià perché sia affidata alla Gran
Bretagna la protezione dell’Impero ottomano.
Sua condotta contraria agli interessi italiani
nella questione albanese.

Opportunità che il Brasile sia rappresentato, come
da sua richiesta, nel comitato esecutivo della
Società delle Nazioni.

Conversazione con il cancelliere Renner sulla situa-
zione austriaca: sua opposizione all’ipotesi di
una occupazione di Vienna con truppe alleate.

Necessità di una energica risposta alleata all’ipote-
si di un mancato pagamento degli interessi sui
titoli di Stato ungheresi.

Riunione straordinaria del Consiglio dei quattro:
convocazione dei plenipotenziari tedeschi; trat-
tazione dei problemi italiani; lettera di Orlando
a Clemenceau.

Considerazioni sulla riunione straordinaria dei Quattro
del pomeriggio del 13 aprile. Fermezza nell’esigere
la decisione delle questioni italiane insieme a quel-
le tedesche. Ipotesi di rottura da parte italiana.

Necessità di urgente promulgazione dell’iradé per
il Cenacolo.

Difficile posizione della missione italiana in Gre-
cia per la riorganizzazione della gendarmeria a
seguito della costituzione di una missione bri-
tannica per la riorganizzazione della polizia.

Istituzione di un comitato speciale interalleato per
far fronte all’urgente necessità di carbone per
l’Italia.
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195

195

201

204

205

206

206

207
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209

211
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212

193

194

195
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197

198

199

200

201

202

203

204

205

206

207

Costantinopoli
14 aprile

Parigi
14 aprile

Parigi
14 aprile

Parigi
14 aprile

Parigi
15 aprile

Parigi
15 aprile

Berna
15 aprile

Costantinopoli
15 aprile

Parigi
15 aprile

Stoccolma
15 aprile

Berna
15 aprile

Parigi
15 aprile

Parigi
15 aprile

Parigi
16 aprile

Parigi
16 aprile

SFORZA
a SONNINO
T. 1002/...

ORLANDO
Relazione

ORLANDO
Relazione

DE MARTINO
a SONNINO
Relazione

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

SONNINO
a ORLANDO

T. 1237

PAULUCCI
a SONNINO

T. 1017/543 pers.

SFORZA
a SONNINO

T. Gab. 1024/56

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 1030/157

ORSINI BARONI
a SONNINO

T. 1372/261

PAULUCCI
a SONNINO

T. Posta 554

ORLANDO
Relazione

ORLANDO
Relazione

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T. prec. s. prec.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T. prec. s. prec.

Considerazioni sui comportamenti della delegazio-
ne albanese alla Conferenza della pace e sulle
manovre di Halil pascià per un mandato britan-
nico in Turchia.

Colloquio a.m. con il presidente Wilson: insistenza
sulla priorità della trattazione delle questioni di
interesse italiano; le rivendicazioni italiane nel
quadro dei principi wilsoniani; possibilità di un
ritiro dell’Italia dalla Conferenza.
All.: I) Lettera di Clemenceau a Orlando; II)
Memorandum di Wilson sulle rivendicazioni
italiane in Adriatico.

Riunione p.m. con il presidente Wilson, con l’in-
tervento del deputato di Fiume Ossoinack. Con-
siderazioni sul Memorandum Wilson e sulla
questione adriatica.

Considerazioni su un promemoria della delegazio-
ne britannica sull’Impero ottomano e sulle con-
dizioni finanziarie della pace con ipotesi di
mandato collettivo delle potenze per l’Anatolia.

Conversazioni con Wilson del 14 aprile. Nuove
speranze di un esito soddisfacente delle aspira-
zioni italiane.

Opportunità di soprassedere alla istituzione di un
Governo civile in Cirenaica.

Comunicazione di un messaggio del prof. Herron
al presidente Wilson in appoggio alle rivendica-
zioni italiane in Adriatico.

Irritazione nei rapporti tra gli alleati per la disordi-
nata evacuazione di Odessa a pochi giorni dalle
categoriche assicurazioni di resistenza di Fran-
chet d’Esperey.

Disaccordo italo-francese sul ritiro delle truppe
serbe dall’Albania e sulla pretesa dell’Italia a un
diritto esclusivo all’occupazione del paese.

Corsa internazionale agli affari con la Russia rivo-
luzionaria nonostante le più rigide dichiarazioni
di antibolscevismo.

Conversazione con Andrassy sulla situazione in
Ungheria e sua richiesta di un intervento milita-
re dell’Intesa o almeno dell’Italia.

Breve resoconto del colloquio con il colonnello
House e della seduta a.m. del Consiglio dei
quattro: questione del Lussemburgo; Lemberg;
condizioni di pace con la Germania.

Breve resoconto della riunione p.m. del Consiglio
dei quattro: Helgoland; Schleswig-Holstein.

Colloqui interlocutori con gli alleati dopo la diffi-
cile situazione creatasi nei rapporti con Wilson.

Colloqui con Clemenceau e con Balfour su Fiume:
ipotesi di un ultimatum a Wilson.
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214

214
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219
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209
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212

213

214

215

216

217

218

219

220

221

222

Roma
16 aprile

Roma
16 aprile

Parigi
16 aprile

Parigi
16 aprile

Costantinopoli
16 aprile

Parigi
16 aprile

Parigi
16 aprile

Parigi
16 aprile

Valona
17 aprile

Roma
17 aprile

Parigi
17 aprile

Parigi
17 aprile

Parigi
17 aprile

Parigi
17 aprile

Parigi
17 aprile

COLOSIMO
a ORLANDO

T. 1192

VITTORIO EMANUELE III
a ORLANDO

T.

SONNINO
a SFORZA

T. 420

DIAZ
al Comando Supremo

Ufficio operazioni
T. 4514-4514 bis Sp.

SFORZA
a SONNINO

T. 1037/428

ORLANDO
Relazione

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

PASI‚
a ORLANDO

L.

S. PIACENTINI
al Ministero degli Esteri

T. 1373 BIS/3501 Op.

VITTORIO EMANUELE III
a ORLANDO

T.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T. prec. s. prec.

SONNINO
a SFORZA
T. 423 ris.

SONNINO
a MANZONI

T. 1803

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 1048/160

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 1049/161

Conversazione con Nelson Page sull’atteggiamento
della stampa italiana nei confronti di Wilson, sul
Patto di Londra, Fiume e la questione sionista.

Preoccupazioni per una soluzione non soddisfa-
cente del problema italiano e conferma dell’im-
pazienza del paese.

Inconvenienti derivanti dalla politica antiitaliana di
Halil pascià ed opportunità di un intervento da
parte del Governo ottomano.

Insoddisfacente conclusione delle trattative per
definire la posizione della missione militare
italiana in Cecoslovacchia. Previsto il ritiro a
breve termine.
All.: Nota sugli accordi militari italo - franco -
cecoslovacchi.

Questione del Cenacolo, impossibilità di ottenere
dalla Porta altre concessioni senza approvazione
britannica.

Colloqui con Clemenceau e Balfour. Notizie sulla
riunione a.m. del Consiglio dei quattro.

Riunione a.m. del Consiglio dei quattro: rivendica-
zioni territoriali del Belgio in Germania e in
Olanda.

Invio di copia di lettera a Clemenceau.
All.: Lettera di Pasiƒ a Clemenceau (proposta di
soluzione della questione adriatica attraverso
consultazione diretta delle popolazioni inte-
ressate).

Telegramma del colonnello Lodi (15 aprile) sulla
riunione del Governo provvisorio albanese: di-
scussione sui dissidi fra i delegati alla Confe-
renza della pace e sull’ipotesi di adesione ad
una eventuale confederazione balcanica con l’e-
sclusione di ogni ingerenza italiana.

Preoccupazioni per le possibili conseguenze di una
grave delusione nel paese per le decisioni della
Conferenza della pace.

Impossibilità di fare previsioni sulle decisioni dei
Grandi. Condivise le preoccupazioni del sovrano
sulle possibili conseguenze di politica interna.

Eventuale occupazione militare italiana del Caucaso
e possibilità di trarne vantaggi economici; prossi-
ma partenza per la regione di una missione mili-
tare comandata dal colonnello Gabba.

Questione del Cenacolo. Rivendicazione italiana in
nome dei diritti sovrani assunti per successione
al Regno di Napoli.

Colloquio con Pichon: questione dello sgombero
delle truppe serbe dal territorio albanese e in
generale dei rapporti fra Italia e Serbia.

Colloquio con Tardieu su Fiume e la questione
adriatica.
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Rodi
17 aprile

Berna
17 aprile

Parigi
17 aprile

Roma
18 aprile

Parigi
18 aprile

Parigi
18 aprile

Roma
18 aprile

Roma
18 aprile

Belgrado
18 aprile

Costantinopoli
18 aprile

Fiume
18 aprile

Parigi
18 aprile

Parigi
18 aprile

Fiume
18 aprile

ELIA
al Ministero degli Esteri

T. 1381/644

PAULUCCI
al Ministero degli Esteri

T. Posta 567 R.

ORLANDO
a WILSON

L.

VITTORIO EMANUELE III
a ORLANDO

T.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T. prec. s. prec.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T. prec. s. prec.

MANZONI
a SONNINO

T. 8655

CONTARINI
a SONNINO

T. 1059/1372

GALANTI
a SONNINO
T. 1399/86

SFORZA
a SONNINO

T. Gab. 1068/57

GRAZIOLI
al Comando Supremo

T. 9056

ORLANDO
Relazione

R. PIACENTINI
a SONNINO
Relazione

GRAZIOLI
al Comando della

3ª Armata
Nota 9129 ris. pers.

Petizione del metropolita Apostolo e degli ortodos-
si di Rodi alla Conferenza della pace, per l’an-
nessione dell’isola alla Grecia.

Soddisfazione a Berna per l’appoggio italiano alla
scelta di Ginevra come sede della Società delle
Nazioni.

Nuovo sollecito per la soluzione della questione
italiana.

Considerazioni sulla incapacità degli alleati di ren-
dersi conto dei possibili pericolosi sviluppi della
situazione interna dell’Italia di fronte a decisio-
ni insoddisfacenti alla Conferenza della pace.

Riunione a.m. del Consiglio dei quattro: fissato al
19 aprile l’esame delle questioni italiane.
Assenza di un completo accordo nella delega-
zione italiana circa le rivendicazioni minime da
sostenere.

Notizia riservatissima sulla possibile assegnazione
di Fiume all’Italia.

Opportunità di mantenere con prudenza i rap-
porti con Ahmed esh-Sherif e parere negativo
su una loro eventuale comunicazione a Fran-
cia e Inghilterra.

Opportunità di dare minimo risalto alla presenza a
Roma dell’emiro Faisal in considerazione delle
pretese di sovranità sollevate dal senusso, esal-
tato dagli avvenimenti dell’Hegiaz.

Progetto di costituzione di un governo antibolsce-
vico in Ungheria.

Difficoltà e rischi di un eventuale intervento italiano
in Transcaucasia.

Problemi sollevati dalla presenza a Fiume dell’ex
deputato Zanella per la sua azione contro il
Consiglio nazionale e contro l’ipotesi di annes-
sione all’Italia, e per la soluzione città libera.

Seduta a.m. del Consiglio dei quattro. Questioni
diverse: Lemberg; statuto di Danzica; Kiao-
Chow, riparazioni da richiedere ai territori ex
austro-ungarici; fissazione della trattazione delle
questioni italiane alla mattinata del 19 aprile.

Conversazione con l’emiro Faisal alla presenza
del colonnello Lawrence sulle questioni della
Siria, dell’Asir e dello Yemen. Suo apprezza-
mento per l’azione coloniale dell’Italia in Eri-
trea e in Somalia.

Preoccupazione per i danni agli interessi economi-
ci italiani, derivanti dall’utilizzo della base fran-
cese di Fiume come agenzia di espansione com-
merciale, e necessità di un controllo internazio-
nale sulla linea ferroviaria Fiume-Zagabria.
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239

240

241

241

242

243

243

245

245

246

255
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Parigi
18 aprile

Abano
19 aprile

Parigi
19 aprile

Costantinopoli
19 aprile

Parigi
19 aprile

Bucarest
19 aprile

Bucarest
19 aprile

Sofia
19 aprile

Vienna
19 aprile

Berna
19 aprile

Parigi
19 aprile

Parigi
19 aprile

Parigi
19 aprile

Roma
20 aprile

BONIN LONGARE
a SONNINO

L. ris.

BADOGLIO
alla Sezione militare

della DICP
T. 6777 Op. S.I.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T. prec. s. prec.

SFORZA
a SONNINO

T. 1394/459

SONNINO
alla Sezione militare

della DICP
T. 1302

AURITI
al Ministero degli Esteri

T. 1639/176

AURITI
al Ministero degli Esteri

T. 1629/180

ALIOTTI
a SONNINO

T. 1074/153

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. 1062/506

PAULUCCI
a MANZONI

T. Posta 576 ris.

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

PATERNÒ
a SONNINO
Relazione

MONTAGLIARI
a SONNINO

Nota confid.

VITTORIO EMANUELE III
a ORLANDO

T.

Osservazioni sulla nota 2585 dell’11 aprile del
Ministero delle colonie sul tema dei rapporti
con la Francia per l’Etiopia.

Situazione allarmante in Ungheria. Ipotesi di un
intervento dell’Intesa per rovesciare il regime
comunista e ripristinare la monarchia.

Tempestosa riunione del Consiglio dei quattro,
con la presenza di Sonnino, sulla questione di
Fiume. Decisione della Delegazione italiana
di un richiamo all’integrale applicazione del
Patto di Londra.

Trasmissione del T. 198 di Majoni. Scarse possibi-
lità di risultati da eventuali concessioni per
ricerche petrolifere in Georgia; più opportuna
una penetrazione commerciale a Baku; preferi-
bile in ogni caso l’iniziativa privata.

Ipotesi di concessioni ai croati in funzione antiser-
ba e raccomandazioni sui rapporti con la Iugos-
lavia nella eventualità di una definitiva assegna-
zione di Fiume all’Italia.

Richiesta di pubblicazioni e di informazioni per
bilanciare l’influenza culturale e di stampa delle
altre potenze in Romania.

Raccomandazione di comportamento assolutamen-
te imparziale nell’ipotesi di invio di truppe ita-
liane in Dobrugia.

Necessità di definire la posizione del commissario
italiano a Sofia nei confronti del generale Fran-
chet d’Esperey, e di coinvolgerlo nella trattazio-
ne di tutte le questioni politiche ed economiche
con il Governo bulgaro.

Rimostranze della missione italiana al Governo di
Vienna per l’esportazione di materiale bellico
dall’Austria in Ungheria.

Conferma della notizia di finanziamenti tedeschi
per la propaganda bolscevica in Italia.

Riunione a.m. del Consiglio dei quattro, presente
anche Sonnino: rivendicazioni territoriali italia-
ne; Fiume e il Patto di Londra.

Relazione sulla situazione in Montenegro e sulla
proposta di evacuazione delle truppe alleate.

Conversazione con Grahame sulla situazione in
Egitto e sulla opportunità di qualche dimo-
strazione di simpatia dell’Italia nei confronti
della Gran Bretagna.
All.: Appunto di Imperiali del 22 aprile.

Fiducia nell’operato di Orlando. Considerazioni
sulla posizione di preminenza assicurata alla
Francia nel Mediterraneo.
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Parigi
20 aprile

Parigi
20 aprile

Parigi
20 aprile

Budapest
20 aprile

Costantinopoli
20 aprile

Parigi
20 aprile

Parigi
20 aprile

Londra
21 aprile

Roma
21 aprile

Parigi
21 aprile

Parigi
21 aprile

Abano
21 aprile

Vienna
21 aprile

Vienna
21 aprile

Parigi
21 aprile

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T. prec. s. prec.

SONNINO
a BONIN LONGARE

T. 1325

SONNINO
a BONIN LONGARE

T. 1328

BORGHESE
a SONNINO

T. 1088/7 RR.

SFORZA
a SONNINO

T. 1078/461

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

CASTOLDI
a SONNINO

Nota

PREZIOSI
a BORSARELLI
T. 1406/570

VITTORIO EMANUELE III
a ORLANDO

T.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T. prec. s. prec.

BONIN LONGARE
a BORSARELLI
T. 1405/229

BADOGLIO
alla Sezione militare

della DICP
T. 18904 GM. Uff. Op.

TACOLI
a SONNINO
T. 1085/65

TACOLI
a SONNINO
T. 1086/66

ORLANDO
a WILSON

L.

Nuova drammatica seduta del Consiglio dei quattro,
presente anche Sonnino, sulla questione di Fiume.
Proposta di Lloyd George per una riunione fra le
tre potenze firmatarie del Trattato di Londra.

Richiesta di intervento su Pichon: ripensamento
sulla decisione di sgombero del Montenegro.

Questioni da rappresentare a Pichon: il regime spe-
ciale per Scutari e l’evacuazione delle truppe
serbe dall’Albania.

Apertura del Governo di Budapest per l’esecuzio-
ne completa delle clausole d’armistizio e per un
controllo militare interalleato in Ungheria.

Argomenti in favore di una presenza militare
italiana a Smirne.

Riunione del Consiglio dei quattro, presente anche
Sonnino: dichiarazione di Orlando; questione
delle rivendicazioni italiane; Patto di Londra e
XIV punti di Wilson.

Parere contrario alla riduzione delle truppe italiane
in Bulgaria.

Punto di vista del Foreign Office sulla conces-
sione ferroviaria chiesta da Bayart in Etiopia,
non ritenuta in contrasto con l’art. 9 dell’ac-
cordo del 1906.

Crescente interesse nel paese per il dibattito diplo-
matico; voci di una soluzione soddisfacente per
Fiume e la Dalmazia.

Discussioni fra i tre del Patto di Londra su Fiume e la
questione adriatica. Preparazione della notifica
della partenza della Delegazione italiana da Parigi.

Conversazione al Quai d’Orsay con il direttore gene-
rale degli affari d’Africa, Duchêne sui rapporti
italo-francesi in Tunisia e sulla denuncia dell’ac-
cordo del 1896.

Disposizioni per l’invio di truppe in Dalmazia e
per una rigorosa azione militare in caso di
minaccia serba, per la protezione dei nostri con-
nazionali.

Richiesta urgente di rifornimenti e di viveri per la
popolazione civile ungherese.

Colloquio con Bela Kun sulla situazione politica e
militare dell’Ungheria. Sua disponibilità a rico-
noscere come frontiera definitiva la linea di
armistizio. Manifestazione di vivissima simpa-
tia per l’Italia e desiderio di rapporti sempre più
stretti tra i due paesi.

Contestazione dei rilievi americani sulla condot-
ta dell’amministrazione militare italiana in
Dalmazia.
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Parigi
21 aprile

Parigi
21 aprile

Parigi
21 aprile

Il Cairo
21 aprile

Parigi
[22 aprile]

Abano
22 aprile

Parigi
22 aprile

Parigi
22 aprile

Roma
22 aprile

Parigi
22 aprile

Vienna
22 aprile

Parigi
22 aprile

Sofia
22 aprile

Parigi
23 aprile

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

R. PIACENTINI
a SALVAGO RAGGI

Relazione

NEGROTTO CAMBIASO
a SONNINO

L. 1280.171 segr.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T. prec. s. prec.

BADOGLIO
alla Sezione militare

della DICP
T. 3112 Op.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T. prec. s. prec.

SONNINO
al Ministero degli Esteri

T. 441

CIUFFELLI
a SONNINO

T. 1072

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 1097/171

TACOLI
a SONNINO

T. Gab. 1099/70 RR.

ORLANDO
Relazione

ALIOTTI
ad ALDROVANDI

MARESCOTTI
L.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

Riunione dei rappresentanti dei paesi firmatari del
Patto di Londra: impossibilità di conciliare i
diversi punti di vista sulla questione adriatica.

Visita del colonnello Hankey a Orlando per un ten-
tativo di conciliazione sulla questione adriatica.

Visita all’emiro Faisal in partenza da Parigi. Scam-
bio di vedute con il suo collaboratore Hamed
Kadry: importanza della Siria per il mondo
arabo e diffidenza per la politica annessionistica
della Francia; questioni dei paesi del Mar Ros-
so; interesse per la politica coloniale italiana;
questione sionista e preferenza per un protetto-
rato europeo in Palestina.

Notizia di una prossima missione Harazi per un
accordo politico-commerciale e per una coope-
razione privilegiata tra l’Italia e lo Yemen.

Notizie sulla riunione del pomeriggio del 21 tra
Wilson, Clemenceau e Lloyd George; nuova ma
ancora insoddisfacente proposta alleata sulla
questione italiana; decisione di non intervenire
alla riunione del 22 aprile.

Notizie dal generale Segre: attività della missione
Allizé per evitare l’unione dell’Austria alla Ger-
mania e per favorire una confederazione degli
antichi Stati austro-ungarici.

Colloquio con Lloyd George sui rischi di una man-
cata soluzione della questione italiana. Sospesa
la comunicazione della partenza della Delega-
zione italiana.

Opportunità che Levi Bianchini rimanga in Palesti-
na anche se la sua attività è utile soprattutto agli
interessi inglesi. Aspettativa di un analogo
atteggiamento britannico verso l’Italia nell’Asia
turca in generale.

Approvazione del progetto di costituire a Sofia un
consorzio italo-bulgaro per sviluppare le rela-
zioni commerciali tra i due paesi.

Incontro con Tardieu: ricerca di una formula di
compromesso per Fiume e la Dalmazia.

Richiesta di rifornimenti per le forze antibolscevi-
che ungheresi. Interesse italiano a favorire il
movimento controrivoluzionario.

Colloqui con Lloyd George: questione adriatica;
ipotesi di una soluzione di compromesso con
Wilson; controproposte italiane.

Considerazioni sulla situazione in Bulgaria, sui
comportamenti di Franchet d’Esperey e sulle
manovre di Venizelos e della Grecia.

Nuovo colloquio con Lloyd George, la sera del 22
aprile: nuova proposta di Wilson per la questio-
ne adriatica e nuove controproposte italiane,
definite assolutamente irriducibili.
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308
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280

281
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283

284

285

286

287

288

289

290

291

292
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Parigi
23 aprile

Parigi
23 aprile

Parigi
23 aprile

Parigi
23 aprile

Parigi
23 aprile

Parigi
23 aprile

Parigi
23 aprile

Parigi
23 aprile

Berna
24 aprile

Roma
24 aprile

Parigi
24 aprile

Budapest
24 aprile

Londra
24 aprile

Parigi
24 aprile

ORLANDO
a COLOSIMO

T.

SONNINO
alle Rappresentanze
diplomatiche italiane

T. 1897

SONNINO
al Ministero degli Esteri

T. Posta 1362

BONIN LONGARE
a SONNINO
T. Gab. 173

DIAZ
a STEFÁNIK

Nota 4978 Sp.

ORLANDO
a CLEMENCEAU

L.

ALDROVANDI MARESCOTTI
Relazione

CLEMENCEAU
e LLOYD GEORGE

a ORLANDO
Memorandum

PAULUCCI
a SONNINO

T. Gab. 105/9

BORSARELLI
a SONNINO

T. uu. prec.ass.

BATTIONI
a PETROZZIELLO

T.

BORGHESE
a SONNINO

T. 1121/13 C.H. RR.

PREZIOSI
a SONNINO

T. Gab. 117/591 uu.

MACCHI DI CELLERE
a SONNINO

T.

Nuova ipotesi per Fiume; messaggio di Wilson
sulla questione adriatica; conseguente protesta di
Orlando, e decisione della Delegazione italiana
di abbandonare i lavori della Conferenza; pre-
cauzioni per la tutela dell’ordine pubblico. 
All.: Messaggio di Wilson (Statement in re
Adriatic).

Decisione di abbandonare i lavori della Conferen-
za della pace e di lasciare Parigi.

Preoccupazione per le conseguenze politiche della
protesta presentata alla Conferenza della pace
da gruppi albanesi dissidenti contro l’azione ita-
liana in Albania.

Colloquio con Pichon: impressione di una maggiore
riserva di Clemenceau nella questione di Fiume;
costernazione per il messaggio di Wilson e consi-
derazioni sull’ambiguo comportamento di Lloyd
George. Scambio di idee con i fratelli Cambon.

Conclusione dei compiti della missione militare
italiana in Cecoslovacchia. Decisione di far
rientrare il generale Piccione.

Impossibilità per la Delegazione italiana di prende-
re ulteriormente parte ai lavori della Conferenza
della pace dopo la pubblicazione del Messaggio
di Wilson. 
All.: Prima redazione del 22 aprile (non spedita).

Colloquio con Kerr, segretario di Lloyd George:
posizione negativa di Wilson sulle contropropo-
ste italiane per Fiume.

«Fiume and the peace settlement»: considerazioni
sulla questione adriatica e sul Patto di Londra e
appello all’Italia per la conservazione della pace.

Colloquio con il prof. Herron: ipotesi di sostituzio-
ne della Delegazione serba a Parigi per facilita-
re un accordo con l’Italia.

Necessità di evitare la venuta in Italia del principe
Pietro del Montenegro.

Comunicazione della partenza della Delegazione
italiana da Parigi. Dichiarazione di Orlando che
essa debba intendersi come sospensione e non
come rottura dei rapporti.

Contatti con esponenti del Governo di Budapest
per l’avvio di trattative con l’Intesa per un
mutamento politico in Ungheria.

Notizie di agenzia su una presunta precedente ap-
provazione del Messaggio di Wilson da parte di
Clemenceau e Lloyd George.

Conversazione con Wilson in merito al Messaggio
sulla questione adriatica ed all’allontanamento
della Delegazione italiana dalla Conferenza.
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Vienna
24 aprile

Roma
24 aprile

Roma
24 aprile

Parigi
24 aprile

Parigi
24 aprile

Parigi
24 aprile

Parigi
24 aprile

Modane
25 aprile

Parigi
25 aprile

Parigi
25 aprile

Berlino
25 aprile

Parigi
25 aprile

Parigi
26 aprile

Parigi
26 aprile

Cheren
26 aprile

Londra
26 aprile

TACOLI
a SONNINO
T. 1119/73

COLOSIMO
a SONNINO

T. Posta 2796 ris.

COLOSIMO
a SONNINO

Nota 3002 ris. urg.

DIAZ
a BADOGLIO

Nota 4951 Sp.

ORLANDO
a WILSON

Nota

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

ORLANDO
a SONNINO

T.

BATTIONI
a ORLANDO

T.

SONNINO
a BIANCHERI

T. 451

BENCIVENGA
a SONNINO

e al Ministero degli Esteri
T. 92 M.

CAVALLERO
a SONNINO

Nota 4245 Sp.

SONNINO
al Ministero degli Esteri

T. 454

SONNINO
a SEGRE
T. 1938

DE MARTINO
a COLOSIMO

T . 400 ris. pers.

PREZIOSI
a SONNINO

T. Gab. 1457/619

Informazioni sull’attività di comunisti italiani in
Ungheria e sulla propaganda bolscevica unghe-
rese in Italia.

Preoccupazioni per le nuove condizioni del blocco
britannico sulla costa araba del Mar Rosso, con
conseguenze negative per i traffici dell’Eritrea.

Questione dell’eventuale proclamazione di Idris a
capo della Senussia e del conseguente ricono-
scimento italiano.

Direttive per il corpo di spedizione in Anatolia.

Risposta del presidente Orlando al Messaggio di
Wilson.

Colloquio di Orlando con Lloyd George: ulteriore
tentativo di conciliazione sulla questione adriatica.

Riunione p.m. del Consiglio dei quattro alla presen-
za di Sonnino: conseguenze del Messaggio di
Wilson e decisione di partenza della Delegazio-
ne italiana; questione della pace con la Germa-
nia; ultimi vani tentativi di conciliazione per
Fiume e l’Adriatico; posizione da assumere da
Orlando in Parlamento.

Opportunità di un breve rinvio della partenza di
Sonnino e necessità di riorganizzare comunque
una presenza italiana a Parigi durante il periodo
di «sospensione» della Delegazione.

Disposizioni di Sonnino per il mantenimento di
contatti diplomatici e politici a Parigi, durante
l’assenza della Delegazione.

Conferma delle disposizioni circa i compiti di
informazione politica ed economica affidati alla
missione italiana in Transcaucasia.

Atteggiamento della stampa e dei circoli politici
tedeschi nei confronti della questione italiana.

Ripresa delle relazioni commerciali di Francia e
Gran Bretagna con la Germania e mancanza di
iniziativa dell’Italia al riguardo.

Decisione di ritiro delle liste nere.

Interesse dell’Italia alla distribuzione tra gli Stati
successori del debito pubblico della ex monar-
chia austro-ungarica.

Preoccupazione per l’aumento dell’influenza fran-
cese in Etiopia e per l’assenza di iniziative eco-
nomiche serie da parte dell’Italia.

Smentita della notizia di una preventiva approva-
zione di Clemenceau e Lloyd George al Mes-
saggio di Wilson.
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Praga
26 aprile

Sofia
26 aprile

Parigi
26 aprile

Parigi
26 aprile

Parigi
26 aprile

Londra
27 aprile

Spezia
27 aprile

Vienna
27 aprile

Roma
27 aprile

Parigi
27 aprile

Parigi
27 aprile

Praga
27 aprile

Vienna
27 aprile

Washington
27 aprile

Washington
27 aprile

Parigi
27 aprile

LAGO
a SONNINO

T. 1134/207

ALIOTTI
a SONNINO

T. 1449/160

SONNINO
a ORLANDO

T. Posta 1396

CRESPI, DELLA TORRE,
QUARTIERI e BENSA

Relazione

La Sezione militare
della DICP
a SONNINO

Promemoria

PREZIOSI
a SONNINO

T. Gab. 1471/27 segr. uu.

SONNINO
a THAON DI REVEL

T. Gab. 89 bis

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. Gab. 1458/589

SONNINO
ad ARONE

T.

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 118/175

DE MARTINO
a SONNINO

T. Gab. 108/1951
(collettivo)

LAGO
a SONNINO
T. 1463/21

SEGRE
a SONNINO

T. 7024 RR.

ARONE
a SONNINO

T. 1478/212

ARONE
a SONNINO

T. 1484/219

ROMEI LONGHENA
a DIAZ

T. a mano 155 ris.

Iniziative per l’attivazione di relazioni commercia-
li tra Italia e Cecoslovacchia.
All.: Promemoria in 15 punti.

Preoccupazione negli ambienti politici bulgari per
la partenza della Delegazione italiana da Parigi.

Direttive politiche inviate a Badoglio per l’occupa-
zione dell’Anatolia e regole di comportamento
nei confronti delle autorità greche.

Svolgimento delle trattative ufficiose per un accor-
do italo-iugoslavo per le navi e per la soluzione
della questione adriatica; sospensione delle dis-
cussioni dopo il Messaggio di Wilson.

Rivendicazioni territoriali greche in Epiro, Tracia,
Asia Minore ed Egeo e riserve italiane.

Atteggiamento della stampa e dell’opinione pubblica
inglese in merito alla crisi tra l’Italia e gli alleati.

Autorizzazione allo sbarco di marinai a Smirne in
caso di disordini con rischi per la comunità italiana.

Atteggiamento della stampa austriaca sulla crisi
alla Conferenza della pace.

Istruzioni per informazioni alla stampa americana
sulla crisi tra l’Italia e gli alleati e sui rapporti
con Wilson.

Colloqui con Pichon e Barrère sulla crisi alla Con-
ferenza della pace e sui rapporti tra gli alleati
dopo il Messaggio di Wilson e il comunicato
stampa di Lane.

Informazioni su nuovi tentativi di compromesso
per Fiume.

Posizione filo-iugoslava della stampa cecoslovacca.

Proposte di ravvicinamento politico ed economico
all’Italia avanzate dalla Repubblica ungherese
dei Consigli.

Commenti dei giornali americani sulla crisi tra
l’Italia e gli alleati a Parigi.

Rischi per l’Italia nella posizione assunta da Wil-
son collegando questione adriatica e questione
cino-giapponese.

Preparativi per l’invio di una commissione interal-
leata in Asia Minore.
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Berna
27 aprile

Berlino
28 aprile

Parigi
28 aprile

Rio de Janeiro
28 aprile

Roma
28 aprile

Parigi
28 aprile

Parigi
28 aprile

Parigi
28 aprile

Parigi
28 aprile

Parigi
28 aprile

Costantinopoli
28 aprile

Londra
29 aprile

Roma
29 aprile

Belgrado
29 aprile

Parigi
29 aprile

LABRIOLA
al Ministero degli Esteri

Relazione

BENCIVENGA
a SONNINO
T. 133/95

DE MARTINO
a SONNINO

T. 114/461 (collettivo) uu.
Prec. ass.

DE BOSDARI
a SONNINO

T. Gab. 1473/824

BORSARELLI
a GARBASSO

T. 342

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 113/178

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 125/181

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 124/182 ris.

IMPERIALI
a SONNINO

T. Gab 122/462

DE MARTINO
a SONNINO

T. Gab. 123/463
(collettivo)

SFORZA
a SONNINO

T. Posta Gab. 179/60

PREZIOSI
a SONNINO

T. Gab. 141/28 urg.

SONNINO
a PREZIOSI e ad ARONE

T.

GALANTI
a SONNINO
T. 134/90

BATTIONI
a ORLANDO

T.

Necessità di iniziative serie e coordinate in vista
della ripresa delle relazioni commerciali e
finanziarie con la Germania, anche come stru-
mento di influenza politica. Azione benemeri-
ta, ma ancora debole e insufficiente, da parte
del generale Bencivenga.

Sondaggi tedeschi per un ravvicinamento con
l’Italia.

Rischi di un’acquiescenza del Governo alla dichia-
razione del Consiglio nazionale di Fiume.

Simpatia nella stampa e nell’opinione pubblica
brasiliana per le posizioni italiane.

Adesione al divieto di introdurre armi in Cina con
riserva per i contratti in corso.

Colloquio con il presidente Poincaré sulle posi-
zioni di Wilson alla Conferenza della pace e
sulle rivendicazioni italiane, Fiume e il Patto
di Londra.

Conversazione con Pichon in merito all’accordo
militare franco-anglo-americano a garanzia
della neutralità della riva sinistra del Reno.

Opportunità di sospendere la prevista missione di
Bordonaro a Berlino.

Colloqui con Drummond e Malcom: considerazio-
ni sulle intempestive mosse di Wilson e sulle
gravissime conseguenze nell’opinione pubblica
italiana dell’eventuale riconoscimento del Go-
verno S.H.S. da parte degli Alleati.

Informazioni da Parigi. Ipotesi di un riconosci-
mento alleato del Regno serbo-croato-sloveno;
Fiume e questione adriatica; trattato di pace con
la Germania, rapporti con il Governo tedesco.

Proposta di creazione di un consorzio finanziario
italiano per la messa in valore delle zone da
assegnarsi all’Italia in Asia Minore.

Conversazione con il Primo Lord dell’Ammira-
gliato Walter Long sui problemi italiani, su
Fiume e la questione del Caucaso.

Informazioni da fornire alla stampa amica ameri-
cana e britannica, sulle ragioni dell’Italia nel
contrasto con Wilson.

Reazione della stampa e dell’opinione pubblica
serbe al Messaggio di Wilson.

Incontri di Crespi con Clémentel e Tardieu. Consi-
derazioni sull’inopportunità di tali iniziative.
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Addis Abeba
29 aprile

Vienna
29 aprile

Parigi
30 aprile

Roma
30 aprile

Roma
30 aprile

Parigi
30 aprile

Roma
30 aprile

Parigi
30 aprile

Parigi
30 aprile

Parigi
30 aprile

Londra
30 aprile

Vienna
30 aprile

Vienna
30 aprile

Washington
30 aprile

Washington
30 aprile

Parigi
30 aprile

COLLI
al Ministero degli Esteri

T. 1590/54

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. Gab. 1491/602

CRESPI
a ORLANDO

T.

SONNINO
a DE MARTINO

T. Gab. 1136/93.20 uu.

SONNINO
a DE MARTINO
T. 1137/9447

CRESPI
a ORLANDO

T. 357

ORLANDO
a MACCHI DI CELLERE

T. RR. pers.

DE MARTINO
a LAGO
T. 467

CRESPI
a SONNINO
T. 149/359

DE MARTINO
a SONNINO

T. Gab. 136/470

PREZIOSI
a BORSARELLI

T. 640

TACOLI
al Ministero degli Esteri

T. 1512/82

TACOLI
a SONNINO
T. 140/83

ARONE
a SONNINO

T. 1579/229

ARONE
a SONNINO

T. 1521/230

RICCI BUSATTI
Appunto

Missioni etiopiche per l’Europa. Partenza della
missione per la Francia. Ritardo nella partenza
delle missioni per l’Italia e per la Gran Bretagna.

Iniziative e propaganda della missione francese
Allizé contro l’ipotesi di unione dell’Austria
alla Germania e per una soluzione austriaca del
problema dell’Alto Adige.

Colloqui con Clémentel e Tardieu per una soluzio-
ne di compromesso della questione adriatica.

Considerazioni sullo stato dell’opinione pubblica
in Italia e sulle dichiarazioni di Orlando al Par-
lamento. Condizioni per una soluzione concilia-
tiva della questione fiumana e per la partecipa-
zione dell’Italia alla pace con la Germania.

Approvazione dei passi fatti per impedire il rico-
noscimento del Regno serbo-croato-sloveno.

Conversazione di Crespi e Bonin con Loucheur, Tar-
dieu e Clémentel sulla questione di Fiume. Ipotesi
di una soluzione analoga a quella per la Saar.

Voci di presunte proposte di pace dell’Italia con
larga rinuncia alle rivendicazioni territoriali.
Richiesta di chiarimenti.

Informazioni sul documento in 15 punti consegna-
to a Benes sulla questione del traffico tra la
Boemia e i porti di Fiume e Trieste.

Trascrizione della lettera inviata a Lord Sumner, a
Norman Davis e al ministro Klotz con osserva-
zioni al testo del progetto per le riparazioni.

Preoccupazioni per l’avanzata militare iugoslava
in Carinzia per i riflessi negativi sugli interes-
si italiani.

Disposizione del Foreign Office che tutte le rela-
zioni tra le autorità anglo-egiziane e Idris si
svolgano per il tramite delle autorità italiane.

Apparente svolta moderata del Governo bolscevico
ungherese nell’attesa di rivolgimenti rivoluziona-
ri in Europa nella ricorrenza del primo maggio.

Dubbi sull’opportunità della richiesta di protezione
avanzati per gli italiani fiumani in Ungheria,
che suona implicito riconoscimento del Gover-
no di Bela Kun.

Interessi economici, di penetrazione commerciale
nei Balcani, dietro le posizioni americane per
Fiume.

Notizie sullo stato dell’opinione pubblica americana
dopo il voto alla Camera italiana del 29 aprile.

Posizione da assumere in merito al trattato tra la
Francia e il principato di Monaco (Parigi 17
luglio 1918).
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358

359
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367

368
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371

Roma
1° maggio

Parigi
1° maggio

Parigi
1° maggio

Parigi
1° maggio

Parigi
1° maggio

Roma
1° maggio

Roma
1° maggio

Comando Supremo
1° maggio

Parigi
1° maggio

Parigi
1° maggio

Parigi
1° maggio

Roma
1° maggio

Roma
1° maggio

Berna
1° maggio

Parigi
1° maggio

ORLANDO
a CRESPI

T. prec. s. prec.

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 146/189

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 148/190

CRESPI
a ORLANDO

T. (collettivo)

SONNINO
a CRESPI

T. Gab. 95

SONNINO
a DE MARTINO

T. Gab. 1145/96

ORLANDO
a CRESPI

T. assolut. ris. pers.

DIAZ
a SONNINO

T. 157/7649 Op.

DE MARTINO
a SONNINO
T. Gab. 469
(collettivo)

DE MARTINO
a SONNINO

T. Gab. 144/472
(collettivo)

DE MARTINO
a SONNINO

T. Gab. 150/474
(collettivo)

THAON DI REVEL
alla Presidenza
del Consiglio

e al Ministero degli Esteri
T. 1011 RR. pers.

Il Ministero della Guerra
al Ministero degli Esteri

T. Posta 5995

PAULUCCI
a SONNINO

T. Posta 195/629 ris.

IMPERIALI
a MALCOLM

L. pers.

Impossibilità di applicare a Fiume il sistema previ-
sto per la Saar. Unica soluzione conciliativa la
sovranità politica italiana con un regime provvi-
sorio economico per il porto.

Segnalazione del messaggio di Poincaré al giorna-
le «France-Italie».

Considerazioni sul messaggio di Poincaré e sul suo
atteggiamento amichevole nei confronti dell’Italia.

Ricerca di un’ipotesi di compromesso per Fiume.

Invito a tenere al corrente De Martino e gli amba-
sciatori di ogni passo circa le questioni territo-
riali italiane.

Disposizioni per la presentazione di una nota di
protesta per l’avanzata iugoslava in Carinzia.

Sfiducia nell’esito delle conversazioni in corso per
un compromesso sulla questione adriatica.

Avanzata iugoslava in Carinzia. Richiesta austriaca
di intervento militare dell’Intesa.

Preparazione dei preliminari di pace soltanto nei
testi francese e inglese e assenza di ufficiali ita-
liani nella missione di collegamento con la dele-
gazione tedesca.

Considerazioni sull’assenza dell’Italia dai lavori
della Conferenza della pace. Opportunità di
continuare gli scambi di idee con i rappresen-
tanti francesi e britannici.

Conversazione Bonin-Pichon: date fissate per l’in-
contro con i negoziatori tedeschi e con gli
austriaci e gli ungheresi; questione dell’even-
tuale riconoscimento del Regno S.H.S.

Dichiarazioni di esponenti serbi in Svizzera: inter-
nazionalizzazione e plebiscito come massima
concessione per Fiume; ruolo predominante del-
l’esercito nelle decisioni da prendere nei con-
fronti dell’Italia.

Opportunità di ritirare senza sostituzione i corpi di
spedizione italiani in Murmania ed in Estremo
Oriente. 

Colloquio con l’ex primo ministro austro-ungarico
Lammasch sulla questione dell’Alto Adige e sul
futuro dell’Austria Tedesca.

Chiarimenti di Orlando a proposito del discorso
alla Camera e della mancata pubblicazione del
memorandum alleato su Fiume.
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402

403
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404

372

373

374

375

376

377

378

379

380

381

382

383

384

Parigi
2 maggio

Londra
2 maggio

Parigi
2 maggio

Vienna
2 maggio

Roma
2 maggio

Roma
2 maggio

Vienna
2 maggio

Parigi
2 maggio

Parigi
2 maggio

Roma
3 maggio

Roma
3 maggio

Roma
[3 maggio]

Londra
3 maggio

CRESPI
a ORLANDO

T.

PREZIOSI
al Ministero degli Esteri

T. 1573/635

DE MARTINO
a SONNINO

T. Gab. 164/479
(collettivo)

TACOLI
a SONNINO
T. 1544/87

SONNINO
a DE MARTINO

T. Gab. 1150/99.25

ALDROVANDI MARESCOTTI
a DE MARTINO

T. Gab. 1151/98.24

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. Gab. 1585/663

BONIN LONGARE
a PICHON

Nota

GALLARATI SCOTTI
a MANZONI

L.

SONNINO
a DIAZ

T. Gab. 100

SONNINO
a BONIN LONGARE

T. Gab. 101

ORLANDO
a DE MARTINO

T. 1152 uu.

PREZIOSI
a SONNINO

T. Gab. 170/35

Attesa da Clemenceau e da Lloyd George una comu-
nicazione di Orlando sul voto della Camera italia-
na in vista di un ritorno della Delegazione a Parigi.

Condizioni per il gradimento britannico all’invio
di un console italiano a Gerusalemme.

Irrigidimento dei rapporti con gli alleati dopo la
convocazione degli austriaci e degli ungheresi e
nuove ipotesi di negoziati sulla base della pro-
posta del «Temps» per evitare una grave rottura.

Propaganda francese e americana per un’intesa tra
Ungheria e Iugoslavia. Iniziative per l’accapar-
ramento delle risorse ungheresi e delle correnti
commerciali dell’area danubiano-balcanica.

Istruzioni per Imperiali e Bonin per la ricerca di una
soluzione di compromesso per Fiume e l’Adriatico.

Testo della nota inviata da Sonnino agli ambascia-
tori di Francia e di Gran Bretagna a Roma: riser-
ve e protesta formale per la decisione degli
alleati in merito alla consegna dei preliminari di
pace a tedeschi e austriaci; riepilogo della di-
scussione sulla questione adriatica e sul Patto di
Londra e ragioni dell’allontanamento della Dele-
gazione italiana da Parigi.
All.: Lettera «autodattilografata» di Orlando
(2 maggio).

Reazione austriaca alle dichiarazioni di Wilson del
14 aprile. Questione dell’Alto Adige.

Protesta formale del Governo italiano contro l’a-
zione militare degli iugoslavi in Carinzia.

Trasmissione della relazione sui colloqui avuti il
25 aprile con l’arcivescovo di Parigi, cardinale
Amette e con Denys Cochin sulla Palestina e la
questione dei Luoghi santi. Necessità di un
accordo fra Italia e Francia per la protezione dei
Santuari.
All.: Relazione (29 aprile).

Necessità di considerare la possibilità di un’occupa-
zione militare a salvaguardia delle comunicazioni
per Trieste, dopo l’avanzata iugoslava in Carinzia.

Impossibilità per il Governo italiano di procedere,
nelle attuali circostanze, alla nomina di un suo
rappresentante nella commissione per la Società
delle Nazioni.

Comunicazioni personali da farsi dagli ambascia-
tori a Clemenceau, Lloyd George e Wilson per
giungere sollecitamente ad un accordo sulla
questione italiana.

Notizie su nuove eventuali proposte britanniche
per la soluzione della questione di Fiume e del-
l’Adriatico.
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404

406

406

408
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410
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385

386

387

388

389

390

391

392

393

394

395

396

397

398

399

Parigi
3 maggio

Vienna
3 maggio

Parigi
3 maggio

Parigi
3 maggio

Parigi
3 maggio

Roma
3 maggio

Parigi
3 maggio

Roma
3 maggio

Parigi
3 maggio

Washington
3 maggio

Parigi
4 maggio

Parigi
4 maggio

Parigi
4 maggio

Abano
4 maggio

Roma
4 maggio

CRESPI
a ORLANDO

T. 1369

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. Gab. 172/666

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 169/194

IMPERIALI
a SONNINO

T. Gab. 168/486

CRESPI
a SONNINO
T. 175/...

SONNINO
a DE MARTINO

T. Gab. 102 ris. pers.

CRESPI
a ORLANDO

T.

ORLANDO
a BATTIONI

T. urg.

DE MARTINO
a SONNINO

T. 1566/484

ARONE
al Ministero degli Esteri

T. 1599/243

CRESPI
a ORLANDO

T.

MACCHI DI CELLERE
a SONNINO

T. Gab. 177/487

DE MARTINO
a SONNINO

T. Gab. 176/488
(collettivo)

DIAZ
a ALDROVANDI MARESCOTTI
T . Gab. 187/19276 GM.

SONNINO
a DIAZ

T. Gab. 1530 RR.

Strategia delle trattative a Parigi. Difficoltà della
posizione di Imperiali e Bonin; colloqui con
Clémentel e Loucheur e notizia dell’incontro di
Wilson con La Guardia.

Scambio di opinioni con Bauer. Prese di posizione
di Vienna sulla questione dell’Alto Adige.

Colloquio con Clemenceau in merito alla nota italia-
na del 2 maggio. Questione di Fiume e presunta
violazione del Patto di Londra da parte italiana.

Colloquio privato con Lloyd George sulla nota ita-
liana del 2 maggio. Conseguenze dell’eventuale
assenza dell’Italia all’incontro con i plenipoten-
ziari tedeschi.

Importanza prioritaria dell’interservizio soccorsi e
vettovagliamento (Relief) per la sua funzione
altamente umanitaria.

Progetto Barrère per una nuova ipotesi di accordo
sulla questione adriatica. Intesa di massima di
Orlando e Sonnino con alcune proposte di mo-
difica.

Incontro con i ministri francesi Clémentel e Boret
sulla questione del ritorno dell’Italia alla Confe-
renza. Lettera del ministro Klotz su nuove clauso-
le sfavorevoli all’Italia per le riparazioni tedesche.

Comunicazione per Imperiali: colloquio con il
deputato Griffith su nuova ipotesi di soluzione
di compromesso per Fiume e la Dalmazia.

Comunicazione fatta alla delegazione georgiana
circa la missione italiana in Transcaucasia.

Protesta degli albanesi d’America per l’afferma-
zione del Memorandum di Wilson del 14 aprile,
sulla cessione di Valona all’Italia, e pericoli che
ne deriverebbero alla creazione di una Albania
indipendente.

Colloquio con La Guardia, con nuove proposte,
approvate da House, per Fiume e la Dalmazia
sotto il provvisorio controllo della Società delle
Nazioni.

Colloquio con Wilson sulla nota di Sonnino del
2 maggio. Conferma della sua intransigenza
sulla questione italiana.

Pericolo di una dichiarazione di decadenza del
Trattato di Londra. Necessità del ritorno dei ple-
nipotenziari italiani alla Conferenza.

Rinviata l’ipotesi di un intervento armato in Iugosla-
via dopo la controffensiva austriaca in Carinzia.

Questione Bencivenga: conversazioni non autoriz-
zate con esponenti politici tedeschi.
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Parigi
4 maggio

Parigi
4 maggio

Parigi
4 maggio

Roma
4 maggio

Roma
4 maggio

Parigi
4 maggio

Vienna
4 maggio

Roma
4 maggio

Praga
4 maggio

Roma
5 maggio

Parigi
5 maggio

Parigi
5 maggio

Parigi
5 maggio

Roma
5 maggio

Roma
5 maggio

CRESPI
a ORLANDO

Fon.

MACCHI DI CELLERE
a SONNINO
T. 185/492

CRESPI
a ORLANDO

T.

SONNINO
a DE MARTINO

T. Gab. 1159/103.27

ORLANDO
a CRESPI

T.

PARIANI
a SONNINO

T. 1584/5686

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. Gab. 1609/683

BIANCHERI
a SONNINO
Appunto

LAGO
a SONNINO
L. 1275-76

SONNINO
a DE MARTINO

T. Gab. 1160/104.28

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 190/496

IMPERIALI
a SONNINO

T. 188/499 prec. ass. RR.

MACCHI DI CELLERE
a SONNINO

T. 189/498 prec. ass.

SONNINO
a PREZIOSI

T. 348

ORLANDO
a CRESPI

T. 1391 P.

Nuovo passo ufficioso del Governo francese e
opportunità di un immediato ritorno a Parigi
della Delegazione italiana.

Conversazione con Miller: sua disponibilità per un
tentativo di conciliazione con Wilson; proposta
di una riunione di rappresentanti delle potenze
con il mandato di formulare una raccomanda-
zione unanime per la soluzione della questione
adriatica.

Comunicazione telefonica di Bonin. Smentita uffi-
ciale dell’invito all’Italia, rinnovato per altro in
via ufficiosa dai ministri francesi.

Testo della comunicazione verbale, da farsi previa
conferma, sulla decisione della Delegazione ita-
liana di rientrare a Parigi.

Considerazioni sulle proposte di La Guardia e di
House e difficoltà di formulare controproposte
mentre è in corso anche una trattativa attraverso
Barrère.

Notizie di violenti incidenti nel Dodecanneso diffu-
se dalla delegazione greca alla Conferenza della
pace. Richiesta di elementi per una smentita.

Voto della Dieta tirolese per l’indipendenza o per
l’annessione alla Germania.

Disponibilità del Governo del Montenegro ad
appoggiare una eventuale azione militare italia-
na oltre Adriatico.

Azione politica del generale Pellé nel quadro di una
sempre più intensa diplomazia militare della Fran-
cia nell’Europa centro-orientale e nei Balcani.

Via libera alla comunicazione agli alleati della
decisione del rientro a Parigi e designazione di
Imperiali per la Società delle Nazioni.

Comunicazione a Pichon del ritorno della Delega-
zione italiana a Parigi.

Comunicazione a Lloyd George e Balfour del
ritorno della Delegazione italiana a Parigi.

Comunicazione a Lansing del ritorno della Delega-
zione italiana a Parigi.

Richiesta di notificare al Foreign Office la cessa-
zione della missione Soragna, con l’arrivo del
console d’Italia a Gerusalemme, e la disponibi-
lità italiana a riconoscere lo stato di fatto in
Palestina solo nelle more delle decisioni della
Conferenza della pace.

Inopportunità di un comunicato stampa ufficiale
sul ritorno della Delegazione a Parigi, essendo
sufficiente mettere in rilievo, nei rapporti con i
giornalisti, le ragioni della decisione italiana.
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Belgrado
5 maggio

Budapest
5 maggio

Londra
6 maggio

Bussoleno
6 maggio

Budapest
6 maggio

Roma
6 maggio

Roma
6 maggio

Comando Supremo
6 maggio

Roma
7 maggio

Roma
7 maggio

Parigi
7 maggio

Parigi
7 maggio

Parigi
7 maggio

Helsingfors
7 maggio

GALANTI
al Ministero degli Esteri

T. 1690/97

BORGHESE
al Ministero degli Esteri

T. Posta 1714/B.12

PREZIOSI
a SONNINO

T. 1172/673

SONNINO
a DE MARTINO

T. 1163/...

TACOLI
al Ministero degli Esteri

T. 1635/94

COLOSIMO
a MANZONI

T. Posta 2891 ris.

COLOSIMO
a SONNINO

Nota 1747/2891 ris.

DIAZ
a ORLANDO

Nota 19329 G.M.

PETROZZIELLO
a BATTIONI

T. 1407

BORSARELLI
a SONNINO

T. 1165/350

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

e a COLOSIMO
T. RR. pers.

ORLANDO
a COLOSIMO

T.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

e a COLOSIMO
T. RR. pers.

GRAZZI
al Ministero degli Esteri

T. 1659/31

Cessazione del trattato di commercio tra Italia e
Serbia per il rifiuto italiano a estenderlo a tutti i
territori del Regno serbo-croato-sloveno.

Arrivo a Budapest di una missione militare italiana
con Tacoli come commissario politico. Necessi-
tà di coordinare la gestione dei rapporti col
Governo ungherese.

Opposizione del Governo britannico ai negoziati
tra Italia e Turchia per il Cenacolo.

Autorizzazione a stabilire distaccamenti fissi di
truppe a Makri e Budrum.

Colloquio con Weltner, esponente del partito
democratico sociale, sulla situazione interna
ungherese. Ipotesi di mediazione dell’Italia.

Consenso sull’opportunità di un rinvio dell’esame
della questione etiopica.

Considerazioni sui ritardi del programma di pene-
trazione politica ed economica in Etiopia a
vantaggio della Francia. Pesanti rilievi sulla
sterilità dell’azione svolta dalla Legazione ad
Addis Abeba.

Riserve sull’opportunità di prendere impegni per la
Transcaucasia (“un servizio ingrato da compier-
si da noi per l’Inghilterra”) in attesa di informa-
zioni da parte del colonnello Gabba.

Necessità di evitare accentuazione da parte della
stampa sulla spontaneità della decisione del
ritorno a Parigi.

Incontro con la missione dell’Azerbaigian: massi-
ma disponibilità ad una partecipazione econo-
mica italiana ma esclusione assoluta di ogni
intervento militare.

Atmosfera tesa alla riunione del Consiglio dei
quattro. Conferma dell’opportunità del ritorno
della Delegazione italiana.

Opportunità di una partecipazione qualificata alle
riunioni della Commissione coloniale. Conside-
razioni sulle dannose conseguenze del discorso
di D’Annunzio per i rapporti con Wilson.

Informazioni sulla riunione di Versailles con i ple-
nipotenziari tedeschi e sulla seduta del Consi-
glio dei quattro per le colonie tedesche. Accolta
la richiesta di compensi all’Italia sulla base del
Patto di Londra.

Opportunità di procedere senza troppo indugio
all’eventuale riconoscimento dell’indipendenza
della Finlandia.
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435
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Parigi
7 maggio

Parigi
7 maggio

Parigi
8 maggio

Vienna
8 maggio

Parigi
8 maggio

Roma
8 maggio

Roma
8 maggio

Sofia
8 maggio

Parigi
8 maggio

Parigi
8 maggio

Roma
8 maggio

Abano
9 maggio

Roma
9 maggio

[Parigi]
9 maggio

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 1181/197 ris.

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

SONNINO
a DIAZ

T. 507 uu.

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. 1197/730

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

COLOSIMO
a ORLANDO

T.

BORSARELLI
ad ARONE

e a NEGROTTO CAMBIASO
T. 357

ALIOTTI
al Ministero degli Esteri

T. Posta 170

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

DIAZ
a ORLANDO, SONNINO,
CAVIGLIA e CIUFFELLI

Nota 8263 Op.

THAON DI REVEL
a ORLANDO e a SONNINO

L. 1066 RR. pers.

SCIPIONI
a CAVALLERO
T. 8248 Op.

COLOSIMO
a ORLANDO

T. 5280

CRESPI
a DE NAVA

T. 415

Considerazioni sull’atteggiamento ostile del Go-
verno francese e in particolare di Clemenceau
nei confronti dell’Italia. Necessità di una strate-
gia ferma e determinata, fondata sul richiamo al
Patto di Londra.

Riunione a.m. del Consiglio dei quattro: preoccu-
pazioni per la situazione russa e la possibile for-
mazione di uno Stato reazionario e imperialista;
questione della data e delle condizioni degli
incontri con gli austriaci.

Istruzioni per il generale Segre sulla situazione in
Carinzia e per il caso di eventuale riunione inte-
ralleata a Klagenfurt.

Voci di iniziative di circoli finanziari austriaci e
ungheresi per la ricostituzione dell’Austria-
Ungheria sotto forma federativa.

Riunione a.m. del Consiglio dei quattro: determi-
nazione dei criteri per la pace con l’Austria-
Ungheria.

Incidenti al processo Cavallini. Rischio di pubbli-
cazione di una lettera di Sonnino del 1914, sul
dovere dell’Italia di intervenire a fianco di Ger-
mania e Austria-Ungheria.

Versione ufficiale sugli avvenimenti del giorno di
Pasqua nel Dodecanneso.

Propaganda francese in Bulgaria e interesse politi-
co ed economico di un rilancio delle iniziative
culturali italiane.

Riunione a.m. del Consiglio dei quattro: discussio-
ne sulla proposta di commissioni miste, avanza-
ta da Brockdorff-Rantzau; trattato con l’Austria
e frontiere degli Stati successori; questione delle
responsabilità; questioni economiche; materie
prime per l’Europa.

Opportunità di iniziare relazioni economiche e
commerciali con la Polonia.
All.: Nota 6687 del 22 aprile del generale Segre
al Comando supremo: notizie sulla Polonia.

Necessità di impedire limitazioni all’impiego dei
sommergibili nel trattato di pace o nello statuto
della Società delle Nazioni.

Telegramma del ten. colonnello Finzi: malcontenti
in Croazia e Bosnia contro l’ipotesi di annessio-
ne al Regno S.H.S; trattative con esponenti
croati per un loro disinteressamento ufficiale
nella questione di Fiume in cambio di appoggio
alla richiesta di indipendenza.

Designazione di De Martino alla trattazione delle que-
stioni coloniali. Richiesta di essere informato quo-
tidianamente degli sviluppi delle trattative relative.

Decisa dal Supremo consiglio economico la istitu-
zione di una commissione interalleata per il
controllo della navigazione sul Danubio.
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459
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469

470

471
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473
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443

444

445

446

447

448

449

450

451

452

453

454

455

Parigi
9 maggio

Parigi
9 maggio

Parigi
9 maggio

Parigi
9 maggio

Parigi
9 maggio

Parigi
9 maggio

Parigi
10 maggio

Vienna
10 maggio

Abano
10 maggio

Parigi
10 maggio

Costantinopoli
10 maggio

Parigi
10 maggio

Parigi
10 maggio

SONNINO
a MACCHIORO VIVALBA

e a PREZIOSI
T. Posta 1489 R.

DE MARTINO
a COLOSIMO
N. 1490 RR.

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

AHARONIAN
a SONNINO

L. 177

MONTAGLIARI
a SONNINO
L. 56.43

CRESPI
a MACCHIORO VIVALBA

T. 511

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. 1216/747

BADOGLIO
a ORLANDO, a SONNINO
e alla Sezione militare

della DICP
T. 3477

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

SFORZA
al Ministero degli Esteri

T. Posta 561

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

Informazioni di fonte tedesca circa manovre di
agenti inglesi, d’accordo con circoli monarchici
austriaci, per la costituzione di una confedera-
zione danubiana.

Nomina di De Martino nella Commissione per
l’applicazione dell’art. 13 del Patto di Londra.
All.: Relazione De Martino: stato delle questioni
concernenti il programma coloniale dell’Italia.

Riunione a.m. del Consiglio dei quattro: ricostru-
zione industriale ed economica dell’Europa;
istituzione di una commissione per il vettova-
gliamento, le materie prime e il credito; propo-
sta di modifica dell’art. 430 delle condizioni di
pace con la Germania.

Riunione p.m. del Consiglio dei quattro: situazione
militare in Siberia e in Russia; misure militari
nell’ipotesi di mancata firma del trattato da
parte tedesca; frontiere degli Stati successori
dell’Austria-Ungheria.

Appello per il riconoscimento della Repubblica
armena e per la sua difesa contro i turchi.

Richiesta montenegrina di partecipare ai nego-
ziati di pace con l’Austria. Vantaggi che ver-
rebbero all’Italia dall’esistenza di un Monte-
negro indipendente.

Questione dei fondi per il rifornimento viveri
all’Austria. Opportunità di far rilevare al Gover-
no di Vienna il diverso comportamento di Italia
e Francia dopo la bocciatura del progetto Clé-
mentel alla Commissione bilancio a Parigi.

Tattica della delegazione austriaca alla Conferenza
della pace: richiesta di unione alla Germania,
salvo rinunzia in cambio di concessioni territo-
riali, specie per l’Alto Adige.

Rinvio della proclamazione dell’indipendenza da
parte del Consiglio nazionale del Tirolo.

Decisioni del Consiglio dei quattro: criteri per la
pace con l’Austria attraverso le successive deli-
mitazioni delle frontiere dei nuovi Stati e la dis-
tribuzione fra essi dei gravami per riparazioni.

Rapporti della Chiesa ortodossa con la Chiesa
anglicana e problema della destinazione di S.
Sofia di Costantinopoli.

Riunione a.m. del Consiglio dei quattro: misure
precauzionali per l’ipotesi di un rifiuto tedesco
a firmare la pace; questioni varie.

Riunione p.m. del Consiglio dei quattro: necessità
di informazioni sui propositi dell’ammiraglio
Kolciak; questione delle riparazioni austriache e
degli Stati successori.
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481
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470

Roma
11 maggio

Roma
11 maggio

Parigi
11 maggio

Parigi
11 maggio

Vienna
11 maggio

Parigi
11 maggio

Parigi
11 maggio

Rodi
12 maggio

Vienna
12 maggio

Vienna
12 maggio

Roma
12 maggio

Parigi
12 maggio

Parigi
12 maggio

Roma
12 maggio

Parigi
12 maggio

COLOSIMO
a SONNINO

T. 1229/5306

BIANCHERI
a SONNINO

T. Gab. 1218/110

ORLANDO
a COLOSIMO

T. 459 bis RR.

SONNINO
ad ARONE

T. 514

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. 1228/757

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 1236/201

GRASSI
a CRESPI

Nota 200 L

ELIA
a SONNINO

T. 1250/884

TACOLI
a SONNINO
T. 1240/97

TACOLI
a SONNINO
T. 1241/98

BIANCHERI
a SONNINO

T. Gab. 1231/1658

SONNINO
a DEL BONO

T. 521

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

BORSARELLI
a ELIA

e a ROMANO AVEZZANA
T. 362

ORLANDO
a COLOSIMO

T.

Preoccupazione per le notizie di stampa che obiet-
tivo della missione etiopica a Parigi sia la
richiesta del protettorato francese.

Opportunità di uno sbarco italiano a Smirne in con-
temporanea a quello delle truppe greche per dare
all’operazione un pieno carattere internazionale.

Considerazioni sulla situazione politica interna e
sulle trattative alla Conferenza della pace: l’al-
ternativa tra rottura e attesa temporeggiatrice.
La questione dell’alleanza anglo-franco-ameri-
cana a garanzia della riva sinistra del Reno. Ipo-
tesi di un mutamento di Governo.

Elementi di diritto a favore dell’assegnazione di
Fiume all’Italia e critica degli argomenti di ca-
rattere economico sostenuti dagli americani.

Proposta del cancelliere Renner per rapporti diretti
tra le delegazioni italiana e austriaca per la solu-
zione di questioni di reciproco interesse.

Conversazione con Clémentel: considerazioni sui
rapporti italo-francesi e sull’atteggiamento osti-
le di Clemenceau nei confronti dell’Italia.

Punto di vista della Marina sulla questione dell’as-
segnazione del naviglio mercantile ex austro-
ungarico iscritto nei porti di Trieste e di Fiume.

Connivenza francese con le manovre antiitaliane
del metropolita Apostolos. Necessità di un suo
allontanamento da Rodi.

Aggravamento della situazione ungherese. Interes-
se dell’Italia a favorire il ritorno di un Governo
normale.

Inopportunità di invitare il Governo comunista
ungherese alla Conferenza della pace.

Notizie circa il presunto riconoscimento di fatto
del Governo S.H.S.

Decisione interalleata di consentire l’occupazio-
ne greca di Smirne, con sbarco contempora-
neo di reparti italiani, francesi e inglesi per il
controllo dei forti.

Riunione a.m. del Consiglio dei quattro: questione
del tonnellaggio adriatico; parità di trattamento
dell’Italia e degli altri Alleati nei rapporti patri-
moniali sia con l’Austria-Ungheria che con la
Germania.
Conversazione privata con Lloyd George.

Rimostranze presentate all’incaricato d’affari di
Grecia per le manifestazioni antiitaliane a segui-
to degli avvenimenti del Dodecanneso.

Ipotesi di dimissioni del Governo, pur nel dubbio
che un cambiamento di uomini possa avere un
effetto favorevole sui negoziati.
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492

492

493

498

499

499

500

500

501

503

503

504

504

505

506

471

472

473

474

475

476

477

478

479

480

481

482

483

484

485

Parigi
12 maggio

Roma
12 maggio

Parigi
12 maggio

Parigi
12 maggio

Roma
13 maggio

Parigi
13 maggio

Vienna
13 maggio

Vienna
13 maggio

Roma
13 maggio

Roma
[13 maggio]

Roma
13 maggio

Roma
13 maggio

Parigi
13 maggio

Parigi
13 maggio

Parigi
13 maggio

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

CAVIGLIA
a BORSARELLI

T. 6608

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

BORSARELLI
a GALANTI
T. 10536

ORLANDO
a PETROZZIELLO

T. RR.

TACOLI
a SONNINO
T. 1266/98

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. 1264/771

COLOSIMO
a SONNINO

T. 3450

COLOSIMO
a ORLANDO

T. 1469 pers.

BIANCHERI
a SONNINO

T. 1259/10592

BORSARELLI
a SONNINO

T. 1258/10585 confid.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

ORLANDO
a CAVIGLIA

T. 6323 Sp. RR.

IMPERIALI e DE MARTINO
a LLOYD GEORGE

Promemoria

Iniziative degli Alleati per una soluzione delle que-
stioni territoriali adriatiche.

Proposta di cessione di materiale bellico alla
Romania.

Riunione a.m. del Consiglio dei quattro: distribu-
zione del tonnellaggio austro-ungarico; ipotesi
di partecipazione della Germania alla Conven-
zione del lavoro; questione dello sbarco di repar-
ti greci e internazionali a Smirne e di reparti ita-
liani in varie località dell’Anatolia.

Riunione p.m. del Consiglio dei quattro: questione
di Smirne; carattere internazionale dello sbarco,
senza pregiudizio dell’attribuzione definitiva.

Sorpresa per il rifiuto serbo di prorogare il trattato
di commercio con l’Italia, se non a condizione
di estenderlo ai territori croati e sloveni.

Considerazioni sulle critiche della stampa all’at-
teggiamento della Delegazione alla Conferenza
della pace, giudicato insufficiente e rinunciata-
rio. Opportunità di interventi sui giornali di ten-
denza opposta.

Richiesta di Andrassy per un intervento italiano in
Ungheria.

Conversazione di Piscel con Schraffl, capitano
provinciale del Tirolo, sul futuro della regione;
sue speranze di conservare Bolzano e Merano.

Considerazioni sulla relazione De Martino del 9
maggio sullo stato degli interessi coloniali ita-
liani, con particolare riferimento alla questione
di Gibuti.

Conferma del rifiuto di Salandra di tornare a Parigi
per incompatibilità con le posizioni e la politica
di Sonnino.

Proposta di ricercare al museo di Costantinopoli
opere d’arte provenienti dalla Libia e dal Dode-
caneso per chiederne la restituzione a titolo di
riparazione danni di guerra.

Informazioni su possibile concentrazione della
propaganda bolscevica in Italia e in Svizzera.

Riunione a.m. con Lloyd George: questione dell’A-
sia Minore e ipotesi di mandato italiano su tutta
l’Anatolia; segnali di una maggiore disponibilità
alla soluzione delle questioni italiane.

Problemi posti dalla missione ispettiva del genera-
le Humbert presso le truppe francesi d’Oriente e
dal suo eventuale insediamento a Fiume. Confe-
rimento d’incarico ispettivo al generale Caneva.

Promemoria sugli obiettivi di un mandato italiano
in Anatolia.
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508

509
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487

488

489

490

491

492
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494

495

496

497

498

499

500

Parigi
14 maggio

Vienna
14 maggio

Vienna
14 maggio

Roma
14 maggio

Parigi
14 maggio

Roma
14 maggio

Londra
14 maggio

Smirne
14 maggio

Roma
14 maggio

Parigi
14 maggio

Varsavia
14 maggio

Roma
15 maggio

Parigi
15 maggio

Parigi
15 maggio

Parigi
15 maggio

SONNINO
a PREZIOSI e al Ministero

degli Esteri
T. 522

TACOLI
a SONNINO

T. 1282/107

TACOLI
a SONNINO

T. 1283/108

COLOSIMO
a ORLANDO
T. ris. pers.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

CIUFFELLI
a SONNINO

T. 1559 RR. urg.

PREZIOSI
a BORSARELLI
T. 1736/710

INDELLI
a SONNINO
T. 200/453

COLOSIMO
a SONNINO

T. Posta 3418 ris.

ALOISI
a SONNINO

Nota.

ROMEI LONGHENA
a CAVALLERO

L. 164 ris.

COLOSIMO
a ORLANDO
T. ris. pers.

SONNINO
a DEL BONO

T. 528

ORLANDO
a COLOSIMO

T.

DE MARTINO
a COLOSIMO

T. 532 (già 2201)

Comunicazione per il Foreign Office: rincrescimento
per la posizione assunta dal Governo britannico in
merito alla rivendicazione italiana del Cenacolo.

Colloquio con Allizé: ipotesi di un intervento
militare contro il Governo comunista unghe-
rese su mandato della Conferenza della pace;
proposta di riunioni periodiche di rappresen-
tanti delle quattro potenze alleate sui proble-
mi ungheresi.

Notizia di un accordo tra Praga e Belgrado per una
garanzia cecoslovacca alla Iugoslavia in caso di
guerra con l’Italia.

Discussioni in Consiglio dei ministri sulle tattiche
da seguire alla Conferenza della pace.

Conversazioni sui problemi interessanti l’Italia, in
vista di una soluzione intermedia per la questio-
ne adriatica. Colloquio con Milner sulla que-
stione coloniale.

Opportunità di proseguire sotto forma d’iniziativa
privata le discussioni sulle proposte economiche
avanzate dal Governo comunista ungherese.

Impossibilità di smentire in modo efficace i fatti
denunciati dal metropolita di Rodi.

Occupazione alleata dei forti all’ingresso del golfo
di Smirne.

Pronunciamento militare ad Addis Abeba. Necessi-
tà che l’Italia rimanga estranea ad ogni competi-
zione interna.

Trasmissione della relazione Finzi sulla situazione
interna della Iugoslavia. 
All.: Relazione Finzi: proposta di iniziative ita-
liane a sostegno delle posizioni antiserbe in
Croazia, Bosnia, Slovenia e Slavonia.

Informazioni sul lavoro politico svolto dalla Francia
al fine di realizzare, sotto il suo patronato, una
stretta alleanza tra Boemia, Polonia e Romania.

Conseguenze della eventuale sostituzione di Salan-
dra, Salvago Raggi e Barzilai nella Delegazione
alla Conferenza della pace.

Decisa la rapida sostituzione dei marinai con truppe
di terra in Anatolia. Valenza soprattutto politica
della presenza militare italiana nella regione.

Conversazione con Milner alla presenza di De
Martino sulle richieste coloniali italiane in
applicazione dell’art. 13 del Patto di Londra.

Prima seduta della Commissione coloniale per
l’applicazione dell’art. 13 del Patto di Londra.
Discussioni e riserve sul programma italiano
esposto da Crespi.
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Roma
15 maggio

Atene
15 maggio

Parigi
15 maggio

Tiflis
15 maggio

Parigi
15 maggio

Roma
16 maggio

Parigi
16 maggio

Costantinopoli
16 maggio

Roma
16 maggio

Parigi
16 maggio

Roma
16 maggio

Parigi
16 maggio

Roma
16 maggio

Parigi
16 maggio

Beirut
16 maggio

BIANCHERI
a SONNINO

e a BONIN LONGARE
T. Gab. 115

ROMANO AVEZZANA
a SONNINO

T. 1285/1129

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 1294/203

GABBA
alla Sezione militare

della DICP
T. 28

SONNINO
a SFORZA
L. 1537

COLOSIMO
a ORLANDO

T. 5491

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

SFORZA
a SONNINO

T. 1310/599

COLOSIMO
a SONNINO

T. 1298/5514

ORLANDO
a COLOSIMO e a PARATORE

T. RR. prec. ass.

COLOSIMO
a ORLANDO

T.

SONNINO
a COLOSIMO

T. 536

MANZONI
a SONNINO
T. 10903

PIANO MILLER

TUOZZI
a SONNINO

L. 46.24 -B.2

Occupazione di Scalanova, Ayasoluk, Kuluk.

Soddisfazione in Grecia e riconoscenza per l’atteg-
giamento dell’Italia nella questione di Smirne.
Fiducia in una soluzione egualmente favorevole
per le altre rivendicazioni elleniche.

Colloquio con Tardieu sui rapporti italo-francesi e
la questione adriatica.

Notizie sulla situazione in Georgia e nel distretto
di Batum. Prospettive favorevoli alla penetra-
zione italiana nella regione.

Presentazione del maggiore Gibello Socco, inviato
a Batum per una missione speciale di propagan-
da nella Repubblica georgiana.
All.: Promemoria sugli incarichi affidatigli (13
maggio).

Considerazioni sui problemi coloniali italiani.

Proposta americana per la soluzione della questio-
ne adriatica e ipotesi di conversazioni dirette
con gli iugoslavi. In Consiglio dei quattro del
15 maggio, estensione del piano di riduzione
degli armamenti a tutti gli Stati successori.

Proposta di soppressione dei controlli interalleati a
Smirne dopo l’occupazione greca della città,
con mantenimento del controllo italiano a Bu-
drum, Makri e Adalia.

Colloquio tra Baccari e Rennell Rodd: chiarimenti
sulla effettiva portata dell’autonomia ammini-
strativa concessa ai tripolini e smentita delle
voci di rinuncia a poteri sovrani.

Perduranti difficoltà nella ricerca di una soluzione
per Fiume. Ipotesi di crisi ministeriale lampo.

Discussioni con Paratore, Ciuffelli, De Nava, Me-
da e Fara sulla eventualità di una crisi extrapar-
lamentare. Considerazioni sulla situazione inter-
na e internazionale e consigli di cautela.

Conversazione privata di Crespi e De Martino con
Milner sulle questioni coloniali italiane.

Arrivo a Roma di una missione ucraina con il
compito di avviare rapporti ufficiali politici,
economici e commerciali con l’Italia.

Versione modificata del Piano Miller in base alle
osservazioni italiane.

Progetto maronita di un grande Libano, e aperta
ostilità di musulmani e drusi.
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Parigi
17 maggio

Roma
17 maggio

Costantinopoli
17 maggio

Roma
17 maggio

Roma
17 maggio

Belgrado
17 maggio

Parigi
17 maggio

Parigi
17 maggio

Parigi
17 maggio

[Parigi]
17 maggio

Parigi
17 maggio

Roma
17 maggio

Roma
18 maggio

Vienna
18 maggio

SONNINO
al Ministero degli Esteri

T. Posta 537

COLOSIMO
a ORLANDO

T.

SFORZA
a SONNINO

T. 1322/604

COLOSIMO
a SONNINO

T. 1311/5587

BORSARELLI
a SONNINO

T. Posta 11030 urg. segr.

GALANTI
al Ministero degli Esteri

T. 1785/141

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Posta Gab. 1320/206

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 1321/207

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

VANNUTELLI REY
Promemoria

DIAZ
a SONNINO

Nota 6461 Sp.

MANZONI
a SONNINO

Nota

BIANCHERI
a SONNINO

T. 1327/11048

TACOLI
a SONNINO

T. 1335/116

Istruzioni di associarsi a una nota delle potenze
alleate e associate, circa l’ipotesi di ulteriori
misure di divieto di esportazione e transito di
merci dai paesi neutri del nord Europa e dalla
Svizzera alla Germania.

Colloquio con Vittorio Emanuele III. Suo parere
contrario all’ipotesi di una crisi extraparlamen-
tare di governo.

Conferma delle riserve sull’opportunità dell’inter-
vento italiano nel Caucaso.

Osservazioni sulla conversazione di Crespi e De
Martino con Milner sulle rivendicazioni colo-
niali italiane.

Contatti con Ahmed Dino bey e ipotesi di costitui-
re a Costantinopoli un Governo amico dell’Ita-
lia sotto la presidenza del principe Sabaheddin.

Manifestazioni al Parlamento di Belgrado e attac-
chi della stampa iugoslava contro un preteso
appoggio italiano agli austriaci in Carinzia.
Smentita della Legazione d’Italia.

Smentita di Pichon alle voci diffuse sugli scopi
della missione etiopica a Parigi.

Conversazione con Clémentel sul futuro dell’Au-
stria Tedesca e sull’ipotesi di una federazione
danubiana.

Seduta p.m. del Consiglio dei quattro: protesta degli
alleati per l’occupazione italiana di Scalanova.
All.: Memorandum Regarding Landing of Ita-
lian Forces on the Coast of Asia Minor.

Questione dei collegamenti ferroviari tra Italia e
Austria. Necessità di salvaguardare le dirette
comunicazioni ferroviarie tra Trieste ed il suo
retroterra austriaco senza attraversare territorio
iugoslavo.

Questione della linea di confine alpina. Indetermina-
tezza delle diciture adottate nel Patto di Londra.

Colloquio di Senni con il cardinal Gasparri sulla
Custodia di Terrasanta e sulle rivendicazioni ita-
liane per il Cenacolo e per Santa Sofia di Co-
stantinopoli. Auspicio di Gasparri per un man-
dato esclusivo italiano in Anatolia.

Reazioni di stampa al comunicato «Stefani» per
Smirne.

Adesioni al Governo nazionale ungherese di Sze-
gedin. Timori di manovre francesi e iugoslave
per una unione ungaro-iugoslava.
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541
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544

Parigi
18 maggio

Parigi
18 maggio

Parigi
18 maggio

Parigi
18 maggio

Parigi
18 maggio

Vladivostok
19 maggio

Costantinopoli
19 maggio

Parigi
19 maggio

Parigi
19 maggio

Parigi
19 maggio

Parigi
19 maggio

Roma
19 maggio

Roma
19 maggio

Parigi
19 maggio

Abano
19 maggio

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 1329/210

ORLANDO
a CLEMENCEAU, LLOYD

GEORGE e WILSON
Nota

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

GASCO
a SONNINO

T. Gab. 1813/19

SFORZA
a SONNINO

T. 1363/609

ORLANDO
a COLOSIMO

T. RR.

ORLANDO
a COLOSIMO
T. prec. ass.

ORLANDO
a PETROZZIELLO

T.

SONNINO
a BIANCHERI
T. 202/551

PETROZZIELLO
a ORLANDO

T.

MANZONI
a SONNINO
T. 11120

ORLANDO
a COLOSIMO

T. 1514

BADOGLIO
alla Sezione militare

della DICP
T. 3694 A Op.

Gravi difficoltà alla Conferenza della pace per
l’opposizione di Wilson alle richieste italiane.

Incontro con Bratianu. Sua amarezza per il tratta-
mento fatto alle potenze minori a Parigi; fiducia
nell’appoggio dell’Italia e ipotesi di un blocco
tra Romania e Polonia.

Risposta alla Nota dei tre grandi sulle occupazioni
italiane in Asia Minore.

Conversazione tra Orlando e Lloyd George sulla
questione adriatica e sull’Anatolia.

Conversazione tra Orlando e monsignor Kelley sui
rapporti tra l’Italia e il Vaticano e sull’ipotesi
dell’ammissione della S. Sede nella Società
delle Nazioni.

Accordo con i rappresentanti interalleati sulla
opportunità di un sollecito riconoscimento del
Governo di Kolciak.

Rammarico della Sublime Porta per le occupazioni
italiane in Anatolia, pur con l’apprezzamento
del contegno delle nostre truppe.

Urgenza di integrare la Delegazione italiana alla
Conferenza della pace dopo le dimissioni di
Salandra, Salvago Raggi e Barzilai. Ipotesi Cre-
spi, Imperiali e Cellere.

Necessità di una riunione, anche ristretta, del Con-
siglio dei ministri, in una località di frontiera o a
Parigi, per le decisioni da prendere alla Confe-
renza della pace.

Eccessi della stampa italiana contro gli alleati e
contro Wilson: necessità di un fermo intervento
della censura.

Nuovi ordini ai reparti italiani in conseguenza del-
le decisioni del Consiglio dei quattro sui movi-
menti delle truppe greche in Asia Minore.

Questione della integrazione della Delegazione ita-
liana. Preferibile il ricorso ad uomini politici,
quali Luzzatti, Cavasola, Maggiorino Ferraris,
piuttosto che agli ambasciatori.

Notizie sulla situazione in Palestina e avviso che la
missione Levi Bianchini in relazione al sioni-
smo debba considerarsi terminata, e che essa
debba assumere altro indirizzo.

Riunione dei Tre con Sonnino in assenza di Orlan-
do: vivace protesta alleata contro lo sbarco ita-
liano a Scalanova. Conferma dell’opportunità di
un incontro per uno scambio di idee tra ministri.
Recriminazioni per il comportamento di Crespi.

Telegramma dalla missione a Vienna: questione
delle rivendicazioni storico-artistiche italiane.
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565
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Atene
19 maggio

Capetown
19 maggio

Londra
19 maggio

Parigi
19 maggio

Parigi
20 maggio

Parigi
20 maggio

Roma
20 maggio

Il Cairo
20 maggio

Roma
20 maggio

Pechino
20 maggio

Sofia
20 maggio

Roma
21 maggio

Vienna
21 maggio

Roma
21 maggio

Parigi
21 maggio

ROMANO AVEZZANA
a SONNINO

T. 1801/137

LABIA
al Ministero degli Esteri

T. 1800/8

PREZIOSI
al Ministero degli Esteri

T. 741

CRESPI
a ORLANDO e a SONNINO

L.

ORLANDO
a COLOSIMO

T. 1516

SONNINO
a COLOSIMO

T. 552

COLOSIMO
a SONNINO

T. 1355/5670

NEGROTTO CAMBIASO
a SONNINO

T. 1371/164

COLOSIMO
a SONNINO

T. 1366/5730

GARBASSO
al Ministero degli Esteri

T. 1817/61

ALIOTTI
a SONNINO

T. 1382/187

COLOSIMO
a SONNINO

T. 1373/5731

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. 1379/855

BORSARELLI
a SONNINO

T. 1378/11318

SONNINO
a CRESPI
T. 1637

Nuova protesta italiana per la campagna di stampa
greca contro il nostro esercito. Riflessi positivi
della disponibilità italiana per Smirne.

Notizie su scoperta di pozzi di petrolio in Angola.
Opportunità, anche politica, di partecipazione
dell’Italia all’operazione.

Comunicazione del Foreign Office sulla inopportu-
nità, per il momento, di modifiche alle condizio-
ni del blocco sulla costa araba del Mar Rosso.

Considerazioni sulle conseguenze politiche del
profondo dissidio esistente tra Orlando e Son-
nino. Invito alle dimissioni del Governo per il
bene del paese.

Necessità di evitare attacchi di stampa contro la
Francia e gli Alleati.

Seconda seduta della Commissione coloniale (19
maggio): rivendicazioni italiane e limiti delle pos-
sibili concessioni francesi e britanniche in Libia e
in Africa Orientale; ipotesi di uno sfruttamento
economico italiano dell’Angola portoghese.

Reazioni alle notizie della stampa francese sulle
ipotesi in discussione alla Commissione colo-
niale. Impossibilità di accettare una soluzione
irrisoria e insoddisfacente delle rivendicazioni
italiane.

Smentita alle voci di responsabilità della colonia
italiana nei torbidi nazionalisti in Egitto.

Colloquio tra Baccari e Rennell Rodd sulle riven-
dicazioni coloniali italiane e sugli interessi fran-
cesi e britannici in Etiopia.

Importanza di una partecipazione italiana all’ac-
cordo per un prestito internazionale alla Cina.

Rischi di un’eccessiva riduzione degli effettivi del-
l’esercito bulgaro in vista delle decisioni della
Conferenza della pace. Opportunità di un tem-
pestivo ritiro delle truppe italiane.

Ferma opposizione alla concessione di un punto
franco o comunque al permanere di qualsiasi
interesse francese a Gibuti nella eventualità di
un passaggio della colonia all’Italia.

Conversazione con Bauer. Sua speranza che sia
consentita l’unione dell’Austria Tedesca alla
Germania ad evitare che sorgano vincoli con gli
altri Stati successori della ex Monarchia.

Decisione del Ministero della guerra di rimpatriare
i contingenti italiani dalla Siberia, aggiornando
ogni decisione per la Murmania.

Sollecito ad un intervento politico per lo sblocco
dei piroscafi già austro-ungarici facenti capo a
Trieste.
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Berna
21 maggio

Bucarest
21 maggio

Smirne
21 maggio

Roma
21 maggio

Parigi
21 maggio

Parigi
21 maggio

Parigi
21 maggio

Londra
22 maggio

Abano
22 maggio

Parigi
22 maggio

Roma
22 maggio

Parigi
22 maggio

Parigi
22 maggio

Roma
22 maggio

Roma
22 maggio

PAULUCCI
a SONNINO

T. 1458/711

AURITI
al Ministero degli Esteri

T. 212

INDELLI
a SONNINO

T. 1839/475

COLOSIMO
a SONNINO

T. Posta 3732 ris.

DIAZ
al Ministero degli Esteri

Nota 6877 Sp.

DE MARTINO
a SONNINO
Relazione

BAMMATE
a SONNINO

L.

PREZIOSI
a SONNINO

T. 1399/755 pers. RR.

BADOGLIO
a ORLANDO
T. 9297 G.

SONNINO
a MANZONI

T. 563

BORSARELLI
a BADOGLIO

T. 375

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

ORLANDO
a COLOSIMO

T. 1546

BORSARELLI
a SONNINO
T. 11508

BIANCHERI
a SONNINO

T. Gab. 121.41

Colloquio con l’ex presidente del Consiglio bulga-
ro Gesov sulla questione della Tracia.

Comunicazione per il Ministero del commercio.
Opportunità di fornire crediti alla Romania.

Aumento delle proteste turche contro l’occupazio-
ne greca e voti per un intervento dell’Italia. In-
tensificazione della propaganda americana nella
regione di Smirne.

Danno gravissimo derivante al commercio dell’Eri-
trea dal mantenimento del blocco sulla costa
araba del mar Rosso.

Ridotta influenza della missione militare italiana a
Vienna dopo l’arrivo della missione francese
guidata da Allizé. Opportunità che anche l’Ita-
lia invii un ministro plenipotenziario di rango
adeguato.
All.: Relazione del generale Segre (12 maggio).

Considerazioni sulle possibili linee di condotta di
fronte all’ipotesi di una pace sfavorevole, con rife-
rimento alle questioni principali d’interesse italia-
no nei settori Adriatico, Asia Minore e Africa.

Appello al Governo italiano perché rifiuti ogni cre-
dito ed ogni appoggio militare al generale Deni-
kin a causa della sua azione contro la Repubbli-
ca del Caucaso del Nord.

Preoccupazioni di re Giorgio per la complessità del
problema di Fiume. Conseguenti riflessioni sul-
la opportunità di non affrettare la soluzione
della questione italiana.

Richiesta austriaca intesa ad ottenere l’occupazio-
ne militare italiana della Carinzia a seguito della
rinnovata pressione iugoslava verso Klagenfurt.

Questione dei rapporti con Ahmed esh-Sherif.

Necessità di meglio definire e precisare le attribu-
zioni dei rappresentanti italiani a Budapest.

Notizie sul Consiglio dei ministri ristretto tenuto a
Oulx il 21 maggio. Respinta (contro il solo pare-
re di Crespi) l’ipotesi di una crisi ministeriale.

Notizie sulle riunioni del Consiglio dei quattro.
Questione delle riparazioni da includere nel trat-
tato con l’Austria.

Proposta del Comando Supremo tedesco per una
ripresa delle relazioni commerciali ed economi-
che tra l’Italia e la Germania.

Notizie sull’aggravamento della situazione nella
regione intorno a Smirne.
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Vienna
22 maggio

Parigi
22 maggio

Parigi
22 maggio

Parigi
23 maggio

Parigi
23 maggio

Costantinopoli
23 maggio

Vienna
23 maggio

Parigi
23 maggio I919

Addis Abeba
23 maggio

Parigi
23 maggio

Parigi
23 maggio

Parigi
23 maggio

Roma
23 maggio

Parigi
23 maggio

Parigi
23 maggio

Roma
23 maggio

SEGRE
al Comando Supremo

T. 9542 S.

CAVALLERO
a SONNINO

T. a mano 6560 Sp. urg.

CAVALLERO
a SONNINO

Nota 6918 Sp.

SONNINO
a TACOLI
T. 566

ORLANDO
a COLOSIMO
T. 1560 P.

SFORZA
a SONNINO

T. 1437/639

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. 1410/886

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

COLLI
al Ministero degli Esteri

T. 1846/71

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 1403/216

SONNINO
alla Sezione militare

della DICP
T. Posta 1659

SONNINO
a CAVALLERO

T. a mano 1664

COLOSIMO
al Ministero degli Esteri

T. Posta 3107 segr.

GALLAVRESI
Relazione

MOSCHENI
a SONNINO

L.

MAYOR DES PLANCHES
a BONIN LONGARE

L.

Proposta austriaca di un arbitrato internazionale
per la Carinzia.

Parere contrario ad una spedizione italiana in
Ungheria.

Richiesta di indicazioni sulle prospettive della
nostra occupazione in Anatolia.

Opportunità di proseguire le trattative commerciali
con l’Ungheria, da concludere però solo dopo la
costituzione di un Governo «responsabile».

Protesta di Clemenceau per gli incidenti antifran-
cesi a Milano, Torino e Genova.

Possibilità di un’egemonia inglese sulla Turchia.
Rischi dell’operazione Caucaso e ipotesi di
mandato italiano in Armenia.

Colloquio con Pflügl sul futuro dell’Austria tede-
sca: sua opposizione all’idea di confederazione
danubiana e preferenza per una ipotesi di fede-
razione con la Baviera e con altri Stati della
Germania meridionale.

Riunioni del Consiglio dei quattro: questione della
restituzione dei prigionieri di guerra; discussio-
ne con Clemenceau sugli incidenti antifrancesi
in Italia.

Smentita alle notizie del «Matin» circa una richie-
sta etiopica di protettorato francese.

Nota di Pichon del 22 maggio: conferma della
dipendenza delle truppe italiane in Montenegro
dal comando francese. 

Questione dello sgombero delle truppe serbe dal-
l’Albania.

Direttive di massima circa la politica delle occupa-
zioni in Anatolia.

Inopportunità di un eventuale arresto di Ahmed
esh-Sherif per le gravi conseguenze che ne
potrebbero derivare.

Conversazione confidenziale tra Frazier e Galla-
vresi: rapporti italo-americani, Fiume e la que-
stione adriatica.

Stato delle trattative e proposte per l’accordo poli-
tico commerciale con la Cecoslovacchia.
All.: Promemoria (conclusioni).

Opportunità di non sollecitare per il momento i
negoziati per il trattato di lavoro con la Francia.
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Abano
24 maggio

Milano
24 maggio

Parigi
24 maggio

Parigi
24 maggio

Abano
24 maggio

Roma
24 maggio

Parigi
24 maggio

Parigi
24 maggio

Parigi
24 maggio

Roma
25 maggio

Parigi
25 maggio

Parigi
25 maggio

Parigi
25 maggio

Abano
25 maggio

Addis Abeba
25 maggio

BADOGLIO
a ORLANDO e a SONNINO

T. 9460 Op.

DE FRANCESCO
a PETROZZIELLO

Fon. 2938

SONNINO
a ALIOTTI

T. 569

SONNINO
al Ministero degli Esteri

T. 570

BADOGLIO
alla Sezione militare

della DICP
T. 9354 Op.

VITTORIO EMANUELE III
a ORLANDO

T.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

DE MARTINO
a SONNINO
Appunto

CASTOLDI
Relazione

COLOSIMO
a ORLANDO

T. 5919

ORLANDO
a COLOSIMO

T. 1854

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

BADOGLIO
a ORLANDO

T. 1848/9534 Op.

COLLI
al Ministero degli Esteri

T. 1857/63

Informazioni sul concentramento di truppe serbe in
Croazia e Slovenia. Necessità di chiarimenti in via
diplomatica, in vista di eventuali contromisure.

Notizie su progetti rivoluzionari di elementi nazio-
nalisti per Fiume.

Difficoltà per la causa bulgara alla Conferenza
della pace. Atteggiamento equanime e benevolo
da parte della Delegazione italiana. Equivoci
sulla questione della Tracia.

Questione della Tracia. Incontro di De Martino e
Castoldi con Agob Tcherbetijan.

Opposizione del comando francese d’Oriente alla
dipendenza del reparto italiano di Konya dal
generale Milne, che suonerebbe implicito rico-
noscimento della supremazia britannica in Asia
Minore.

Insoddisfazione dell’opinione pubblica per i com-
pensi territoriali che sarebbero accordati all’Ita-
lia. Questioni di Idria e Volosca.

Riunioni del Consiglio dei quattro: pressioni italia-
ne per una risoluzione delle questioni territoriali
sulla base del Patto di Londra; manovre dilato-
rie degli alleati.

Conversazione con Tardieu sui problemi d’interes-
se italiano: frontiere austriache; Tarvis e trian-
golo di Assling e ferrovia transalpina; questione
adriatica; Asia Minore.

Conversazione con il ministro Vaida-Voevod sulle
rivendicazioni rumene: risentimento per la poli-
tica francese nei Balcani; ipotesi di una unione
ungaro-rumena; auspicio di più stretti legami
con l’Italia.

Amare considerazioni sulle prospettive negative
per l’Italia in materia coloniale.

Considerazioni sulle difficoltà della posizione ita-
liana nella questione coloniale.

Questioni di Idria e Volosca.

Tempestoso colloquio con Clemenceau sugli inci-
denti antifrancesi in Italia e sull’applicazione
del Patto di Londra.

Confermata dal Governo centrale austriaco l’inten-
zione di chiedere l’intervento dell’Intesa per la
Carinzia.

Colloquio con ras degiac Seium: smentita la notizia
di una richiesta di protettorato francese da parte
dell’Etiopia; iniziative politiche della missione
etiopica a Parigi su suggerimento francese.
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Parigi
25 maggio

Parigi
26 maggio

Parigi
26 maggio

Stoccolma
26 maggio

Roma
26 maggio

Parigi
26 maggio

Addis Abeba
26 maggio

Berna
26 maggio

Roma
26 maggio

Parigi
26 maggio

[Valona]
26 maggio

Parigi
27 maggio

Abano
27 maggio

Parigi
27 maggio

Parigi
27 maggio

ORLANDO
a LLOYD GEORGE

L. confid.

SONNINO
a COLOSIMO
T. Gab. 578

SONNINO
a BORSARELLI

T. 579

ORSINI BARONI
a SONNINO

T. 1459/423 ris.

PETROZZIELLO
a ORLANDO

T. ris.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

COLLI
al Ministero degli Esteri

T. 1868/64

PAULUCCI
a SONNINO

T. 1553/742

COLOSIMO
a SONNINO

T. Posta 3544

MONTAGLIARI
a SONNINO

T. Posta 9 confid.

S. PIACENTINI
al Ministero degli Esteri

Nota 4908 Op.

ALDROVANDI MARESCOTTI
a MACCHIORO VIVALBA

e a BORGHESE
T. 581

BADOGLIO
a ORLANDO

T. 19742 G.M. Uff. Op.

SONNINO
a SFORZA

T. 583

SONNINO
a ALIOTTI

T. 585

Considerazioni sulla gravità della situazione ita-
liana per la mancata soluzione dei problemi
nazionali e sui pericoli per il futuro dell’inte-
ra Europa.

Favorevoli disposizioni portoghesi per concessioni
in Angola.

Opportunità di soprassedere al ritiro dei nostri con-
tingenti dalla Siberia e dalla Murmania.

Conferenza interministeriale scandinava. Irritazio-
ne per la richiesta dell’Intesa volta a impedire
scambi commerciali dei paesi neutri con la Ger-
mania in caso di suo rifiuto a firmare il trattato
di pace.

Proposta di ambienti italo-americani vicini a Nel-
son Page e a Thompson per un mandato comune
degli Stati Uniti e dell’Italia in Asia Minore.

Notizie sulle riunioni del Consiglio dei quattro:
questione italiana e Patto di Londra; attenuazio-
ne delle posizioni di Clemenceau.

Informazioni sulla missione etiopica in Francia.
Azione del Governo francese in contrasto con
l’accordo a tre del 1906.

Richiesta ucraina di allacciare relazioni econo-
miche con l’Italia, senza pretese di riconosci-
mento ufficiale.

Conferma dei giudizi sulla politica francese in
Etiopia e riserve in merito all’atteggiamento di
Bonin sulla questione.

Rapporto sulla partenza di re Nicola del Montene-
gro per l’Italia: suoi progetti per la liberazione e
l’indipendenza del suo paese.

Relazione sullo spirito pubblico in Albania, sui
rapporti con l’Italia e sull’ipotesi di protettorato
americano.

Diffidenza degli ungheresi di Vienna nei riguardi
dell’Italia, considerata favorevole al Governo
comunista di Budapest.

Appoggio del generale Grazioli alla costituzione di
battaglioni di volontari fiumani.

Si conferma essere obiettivo dell’Italia il manteni-
mento della sovranità e dell’integrità ottomana.

Interessamento della Delegazione italiana per la
questione macedone alla Conferenza della pace.
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Parigi
27 maggio

Parigi
27 maggio

Belgrado
27 maggio

Belgrado
27 maggio

...
27 maggio

[Abano]
27 maggio

Tunisi
27 maggio

Parigi
28 maggio

Parigi
28 maggio

Parigi
28 maggio

Parigi
28 maggio

Roma
28 maggio

Parigi
28 maggio

Parigi
28 maggio

Addis Abeba
28 maggio

SONNINO
a MACCHIORO VIVALBA

e a BORGHESE
T. 590

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

GALANTI
al Ministero degli Esteri

T. 1855/...

GALANTI
a BORSARELLI

T. 1860/...

CIANO
a THAON DI REVEL

T.

D’ADAMO
alla Presidenza del

Consiglio dei ministri
Nota 11467.I

CACCIA DOMINIONI
a SONNINO

L. 4442.206 ris.

SONNINO
a MACCHIORO VIVALBA

T. 595

SONNINO
al Comando Supremo

T. 599

SONNINO
al Comando Supremo

T. 600

CRESPI
a MACCHIORO VIVALBA

T. 603

COLOSIMO
a ORLANDO

T.

SONNINO
alla Sezione militare

della DICP
T. 1755

SONNINO
a BADOGLIO

T. 1756

COLLI
al Ministero degli Esteri

T. 1869/59

Richiesta di maggiori informazioni su manovre
francesi per l’unione di Austria e Ungheria, la
restaurazione di Carlo d’Asburgo e l’appoggio
al Governo di Szeged.

Considerazioni sull’ostinazione di Wilson nella que-
stione del confine istriano. Notizie sulle riunioni
del Consiglio dei quattro: confine austro-iugosla-
vo e triangolo di Assling.

Sollecitazioni alla ripresa di normali relazioni
commerciali tra Italia e Iugoslavia.

Limitazioni iugoslave alla proroga del trattato di
commercio con l’Italia.

Crescente disponibilità dei musulmani turchi verso
l’occupazione italiana. Necessità di provvedi-
menti concreti e di risultati positivi.

Considerazioni sulla scarsa presenza italiana in
Polonia e proposta di iniziative per l’incremento
delle relazioni commerciali tra i due paesi.

Agitazione antifrancese dei musulmani di Tunisia
e sentimenti di simpatia per l’Italia.

Questione delle comunicazioni ferroviarie dirette
fra Italia e Austria.

Considerazioni su eventuali occupazioni e sui cri-
teri di dislocazione delle truppe italiane in Ana-
tolia.

Richiamo alle direttive generali di comportamento
ed agli obiettivi dell’occupazione italiana in
Asia Minore.

Assegnazione di fondi per una campagna di propa-
ganda sugli sforzi sostenuti dall’Italia per l’ap-
provvigionamento dell’Austria Tedesca.

Considerazioni sull’ultima ipotesi di soluzione
della questione adriatica. Preoccupazioni di Vit-
torio Emanuele III.

Ragioni della sospensione dell’evacuazione delle
truppe francesi dal Montenegro.

Nulla osta all’appoggio di Grazioli alla costituzio-
ne di un battaglione di volontari fiumani.

Notizie sulla confusa situazione interna in Etiopia.
Pericoli di un eventuale sostegno a ras Tafari
nel suo dissidio con l’imperatrice.



LXVI

Numero
docum.

Provenienza
e data

Mittente
e destinatario OGGETTO Pagina

644

647

648

651

652

656

657

658

659

659

660

661

662

663

636

637

638

639

640

641

642

643

644

645

646

647

648

649

Parigi
28 maggio

Parigi
28 maggio

Parigi
28 maggio

Parigi
28 maggio

Smirne
28 maggio

Parigi
29 maggio

Roma
29 maggio

Parigi
29 maggio

Parigi
29 maggio

Roma
29 maggio

Roma
29 maggio

Parigi
29 maggio

Parigi
29 maggio

Parigi
29 maggio

ALDROVANDI MARESCOTTI
Appunti

R. PIACENTINI
a CRESPI
Appunti

DUTASTA
a ALDROVANDI
MARESCOTTI

Nota

LLOYD GEORGE
a ORLANDO
L. confid.

INDELLI
a SFORZA
Nota 519

CRESPI
a COLOSIMO

T. 613

BORSARELLI
a PREZIOSI
T. 12022

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

VITTORIO EMANUELE III
a ORLANDO

T.

BIANCHERI
a SONNINO

Promemoria

R. PIACENTINI
a CRESPI
Appunti

R. PIACENTINI
a ORLANDO e a SONNINO

Nota RR.

ALOISI
a SONNINO

Nota

Riunione p.m. del Consiglio dei quattro: proposte
di Lloyd George per la soluzione della questio-
ne adriatica.
All.: «Piano Tardieu».

Colloquio con Colosimo. Sua posizione sulla que-
stione coloniale: inaccettabilità delle offerte
alleate.

Trasmissione in copia della dichiarazione inviata
dagli Alleati al Governo dell’ammiraglio Kolciak.
All.: Messaggio a Kolciak (26 maggio).

Impossibilità di conciliare le rivendicazioni italia-
ne con gli ideali e i principi di democrazia pro-
posti dagli Alleati per la sistemazione delle altre
questioni insorte dal conflitto.

Rapporto sulla situazione politica a Smirne a se-
guito dell’occupazione greca. Fiducia della
popolazione musulmana nell’azione dell’Italia.

Terza seduta della Commissione coloniale (28
maggio). Impossibilità di raggiungere un accor-
do sulle richieste italiane, in particolare su Gi-
buti.

Invito a riproporre al Foreign Office l’esigenza che
i rapporti con Idris siano riservati esclusivamen-
te alle autorità italiane.

Riunione p.m. del 28 maggio del Consiglio dei
quattro. Possibilità di discussione sulla base di
un nuovo progetto di soluzione della questio-
ne adriatica.

Rinvio delle sedute plenarie per la comunicazione
delle condizioni di pace con l’Austria. Seduta
a.m. del Consiglio dei quattro: deliberata l’attri-
buzione all’Italia della frontiera del Brennero.

Impazienza dell’opinione pubblica per il contegno
degli alleati e per la mancata soluzione delle
questioni coloniali e d’Asia Minore. Voci di
possibile azione militare iugoslava su Fiume.

Promemoria sulle misure restrittive imposte da
Belgrado ai traffici con l’Italia.

Discussioni sulla questione dei confini coloniali
italiani con esponenti politici francesi e inglesi.

Colloquio privato e confidenziale con Colosimo
sulle conseguenze della mancata tempestiva
conoscenza dell’art. 13 del Patto di Londra da
parte del Ministero delle colonie.

Contatti di Paternò con esponenti moderati unghe-
resi per una soluzione «italiana» della questione
di Fiume, sull’interesse francese per l’area
danubiana e sul colloquio con Comnène per le
frontiere della Romania.
All.: Rapporto di missione di Paternò (26 maggio).
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660
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Parigi
30 maggio

Parigi
30 maggio

Rodi
30 maggio

Roma
30 maggio

Roma
30 maggio

Parigi
30 maggio

Roma
30 maggio

Roma
31 maggio

Parigi
31 maggio

Parigi
31 maggio

Roma
31 maggio

Parigi
31 maggio

Parigi
31 maggio

Parigi
31 maggio

Roma
1° giugno

SONNINO
a AURITI
T. 614

SONNINO
a ALIOTTI

T. 615

ELIA
a SONNINO

T. 1523/1010

COLOSIMO
a SONNINO

T. 1522/6115

BIANCHERI
a SONNINO

T. 1520/12079

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

THAON DI REVEL
a ORLANDO e a SONNINO
T. 52166 urg. prec. assol.

CAVIGLIA
a ORLANDO e a DIAZ
T. 32372 D.S.M. RR.

pers.

CRESPI
a COLOSIMO

T. 622

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

VITTORIO EMANUELE III
a ORLANDO

T.

SONNINO
a MANZONI

T. Posta 1798

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Posta 324

DE MARTINO
a SONNINO
Appunto

COLOSIMO
a ORLANDO

T. 1668

Opportunità che la Romania concorra all’acquisto
del materiale da guerra ceduto dagli Alleati a
Serbia e Grecia. 

Scarsa simpatia per la causa bulgara alla Conferen-
za della pace, nonostante l’attivo interessamento
italiano.

Voto di notabili di Rodi per il ritorno del Dodeca-
neso alla Turchia e comunque contro l’ipotesi di
un abbandono alla Grecia.

Considerazioni sulle rivendicazioni coloniali italia-
ne e sulle minacce ai nostri interessi in Etiopia.

Colloquio con l’incaricato d’affari di Russia, de
Persiany. Sue considerazioni sui pericoli di una
iniziativa militare italiana nel Caucaso.

Conversazione privata con Wilson su un’ipotesi di
Stato indipendente per Fiume e sulle aspirazioni
italiane in Asia Minore.

Conferma dell’assoluta necessità del possesso di
Sebenico e delle isole dalmate. Opinione favo-
revole al mantenimento del Patto di Londra
senza compromessi.

Argomenti contrari all’invio di truppe italiane nel
Caucaso.

Quarta seduta della Commissione coloniale (30
maggio). Impossibilità di giungere a conclusioni
positive, chiusura dei lavori e rinvio alle deci-
sioni del Consiglio dei quattro.

Considerazioni sulle discussioni in corso per Fiume.
Ipotesi di una speciale indipendenza statale per la
città, separata dall’hinterland slavo.

Considerazioni sulle proposte per Fiume e per la
frontiera orientale.

Approvazione della linea di condotta seguita nei
confronti dell’Ucraina.

Nessun mutamento nella politica francese verso la
Polonia per il ritorno in patria della missione
militare francese a Varsavia.

Discussione con Berthelot in Commissione dei
nuovi Stati. Questione delle garanzie delle
minoranze in Iugoslavia e delle minoranze
iugoslave in Italia e negli altri paesi.

Apposizione della firma reale al «Patto fondamen-
tale per la Tripolitania».
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666

667

668

669
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677

678

679

Roma
1° giugno

Parigi
1° giugno

Parigi
1° giugno

Parigi
1° giugno

Parigi
1° giugno

Roma
1° giugno

Parigi
1° giugno

Parigi
1° giugno

Parigi
1° giugno

Parigi
1° giugno

Smirne
2 giugno

Londra
2 giugno

Parigi
2 giugno

Roma
2 giugno

Parigi
2 giugno

BARZILAI
a COLOSIMO

T.

ORLANDO
a THAON DI REVEL

T. 1678 P.

ORLANDO
a COLOSIMO
T. 1677 P.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

SONNINO
al Comando Supremo

T. 628

COLOSIMO
a SONNINO

T. Posta 3650

DIAZ
a ORLANDO
Nota 7655

CAVALLERO
a SONNINO

Nota 7538 Sp. urg.

GRASSI
a ORLANDO
Nota 329

R. PIACENTINI
a BONIN LONGARE

Appunti

SENNI
al Ministero degli Esteri

T. 1898/548

PREZIOSI
a SONNINO

T. 1568/821 urg.

SONNINO
a MACCHIORO VIVALBA

e a BORGHESE
T. 630

BIANCHERI
a SONNINO

T. Gab. 1571/1957 ris.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

Considerazioni sulle discussioni in merito alle
rivendicazioni italiane alla Conferenza della
pace. Interesse economico di una occupazione,
anche temporanea, della Georgia.

Considerazioni sugli aspetti strategici della que-
stione adriatica, con particolare riguardo alle
preoccupazioni suscitate dalle nuove ipotesi di
transazione.

Gratitudine per le manifestazioni di apprezzamento
dei colleghi e approvazione per le direttive con-
tro eventuali provocazioni. Precisazioni sullo
stato delle questioni italiane alla Conferenza
della pace.

Questione di Gibuti e delle occupazioni in Asia
Minore.

Disposizioni per la dislocazione delle truppe italia-
ne in Anatolia.

Informazioni del console generale a Gondar, Osti-
ni, sulla penetrazione economica della Francia
in Etiopia e sui conseguenti pericoli per gli
interessi italiani.

Necessità di una modifica alla soluzione proposta
per il confine orientale tale da garantire la sicu-
rezza anche nell’ipotesi di un’annessione di
Fiume alla Iugoslavia.

Ordini per i presidi italiani in Montenegro.

Argomenti di ordine strategico per le discussioni
sul confine orientale.

Richieste da farsi al Governo francese: tutte le rela-
zioni con il Senusso si svolgano per il tramite
italiano e venga facilitata la ripresa dell’attività
commerciale tra la Cirenaica e il Centro-Africa.

Opposizione a una richiesta greca di estendere
l’occupazione sino al Meandro.

Decisione britannica di riconoscere il Regno dei
serbi-croati-sloveni.

Suscitata da elementi francesi la diffidenza dei cir-
coli ungheresi di Vienna nei confronti dell’Italia.

Considerazioni di Ossoinack sul futuro di Fiume:
dichiarata Stato libero non diventerà mai più
italiana.

Consegna dei preliminari di pace ai delegati austria-
ci. Difficoltà iugoslave per il piano Tardieu.
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Parigi
2 giugno

Roma
2 giugno

Parigi
2 giugno

Valona
3 giugno

Sofia
3 giugno

Parigi
3 giugno

Vienna
3 giugno

Arcangelo
3 giugno

Roma
3 giugno

Parigi
3 giugno

Addis Abeba
3 giugno

Helsingfors
3 giugno

Roma
3 giugno

Parigi
3 giugno

Londra
4 giugno

ORLANDO
a CLEMENCEAU

L.

COLOSIMO
a SONNINO

Nota 3660 ris.

DE MARTINO
a COLOSIMO

L.

S. PIACENTINI
al Ministero degli Esteri

T. 1897/5176 Op.

ALIOTTI
a SONNINO

T. 1603/211

SONNINO
al Ministero

dell’Industria,
Commercio e Lavoro

T. 636

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. 1597/999

SAVONA
a SONNINO

T. Gab. 1913/31

VITTORIO EMANUELE III
a ORLANDO

T.

SONNINO
a PREZIOSI

T. 1849

COLLI
al Ministero degli Esteri

T. 1936/67

GRAZZI
al Ministero degli Esteri

T. 1911/51

COLOSIMO
a SONNINO

T. Posta 4021 ris.

ORLANDO
a LLOYD GEORGE

L.

PREZIOSI
a SONNINO

T. 1601/836

Invito a garantire la presenza di delegati dell’Intesa
alle discussioni di armistizio austro-iugoslave.

Obiettivi della missione etiopica a Parigi. Smentite
le voci di una richiesta di protettorato francese.

Testo della dichiarazione sull’interpretazione del-
l’art. 13 del Patto di Londra, fatta nella seduta
del 30 maggio della Commissione coloniale.

Telegramma del tenente colonnello Lodi: rivolta
albanese e dura repressione serba in Kossovo,
appello all’Italia della popolazione albanese.

Perplessità e preoccupazioni negli ambienti politici
e governativi di Sofia per il futuro della Bulga-
ria nell’ipotesi di una pace punitiva.

Sollecitazioni all’incremento dei rapporti commer-
ciali con l’Anatolia.

Conversazione con il ministro Bauer. Pessimismo
in Austria per le conseguenze delle gravi clauso-
le territoriali ed economiche del trattato di pace.

Posizione del Governo provvisorio di Arcangelo in
merito al messaggio degli alleati all’ammiraglio
Kolciak.

Impressione in Italia per il messaggio di Fiume al
Senato americano.

Argomenti da fornire alla stampa britannica circa
le aspirazioni italiane in Asia Minore.

Conversazione con ras Tafari: considerazioni sulla
situazione interna etiopica e sulla eventuale
richiesta di ammissione alla Società delle Na-
zioni.

Sollecito al riconoscimento dell’indipendenza
della Finlandia.

Situazione politica dell’Etiopia dopo l’acuirsi del
dissidio tra ras Tafari e l’imperatrice. Necessità
di una posizione comune delle tre potenze firma-
tarie dell’accordo del 1906, con astensione da
qualsiasi intervento negli affari interni del paese.

Risposta alla lettera del 28 maggio. Riaffermazio-
ne delle ragioni delle rivendicazioni italiane e
richiamo alle dichiarazioni del Patto di Londra.

Sospetti su commercio di armi e munizioni per
l’Etiopia via Gibuti.
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697

698

699

700
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702
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704

705

706

707

708

709

Parigi
4 giugno

Budapest
4 giugno

Belgrado
4 giugno

Atene
4 giugno

Roma
4 giugno

Abano
4 giugno

Parigi
4 giugno

Parigi
4 giugno

Parigi
4 giugno

Budapest
5 giugno

Belgrado
5 giugno

Parigi
5 giugno

Parigi
5 giugno

Parigi
5 giugno

Parigi
5 giugno

SONNINO
a MANZONI

T. 646

BORGHESE
a SONNINO

T. 1607/29 RR.

GALANTI
al Ministero degli Esteri

T. 1917/210

ROMANO AVEZZANA
a SONNINO

T. 1617/1146

MANZONI
al Ministero della Guerra

T. 10056

BADOGLIO
alla Sezione militare

della DICP
T. 7912/10374 Op. S.I.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

ORLANDO
a WILSON

L.

THAON DI REVEL
a ORLANDO

Nota 138 PRS.

BORGHESE
a SONNINO

T. 1658/B.10 RR.

GALANTI
a SONNINO

T. 1620/122

SONNINO
a SFORZA

e a ROMANO AVEZZANA
T. 647

SONNINO
al Ministero degli Esteri

T. 1921/653

SONNINO
a MACCHIORO VIVALBA

T. 656

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

Consenso alla assimilazione della Russia bolscevi-
ca ai paesi nemici dal punto di vista del regola-
mento S.S.S.

Richiesta di chiarimenti in merito alle insistenti
voci sui rifornimenti italiani al Governo comu-
nista ungherese.

Conversazione con il ministro aggiunto degli esteri
Gavriloviƒ: scarso favore per l’ipotesi di una
unione doganale danubiana come premessa ad
una unione politica.

Notizia della comunicazione al Governo di Atene
sui limiti fissati all’avanzata delle truppe greche
in Anatolia.

Impossibilità di fornire navi per il trasporto di
militari per l’armata del generale Denikin.

Malumori anti-italiani in Cecoslovacchia alla vigi-
lia del ritiro della missione militare.

Sforzi per migliorare i termini della proposta Tar-
dieu nella convinzione che una rottura non giovi
agli interessi del paese.

Considerazioni sulla conversazione del 3 giugno a
proposito del piano Tardieu e proposta di modi-
fica al tracciato del confine dello Stato di Fiume.

Parere che qualsiasi rinuncia di carattere strategico
marittimo al Patto di Londra sia subordinata
all’annessione di Fiume.

Scambio di vedute con dirigenti operai ungheresi.
Ipotesi di un Governo di transizione guidato da
Wekerle con appoggio italiano.

Smentita da Belgrado la notizia di una nuova ordi-
nanza di divieto di importazione di merci italiane.

Istruzioni ricevute dall’ammiraglio Calthorpe sui
movimenti delle truppe greche in Anatolia.

Direttive di cautela e prudenza nelle trattative com-
merciali con l’Ungheria.

Informazioni confidenziali sui criteri adottati dai
Quattro per le clausole finanziarie del trattato
con l’Austria.

Riunione p.m. del 4 giugno del Consiglio dei quat-
tro: intransigenza di Wilson sulla questione di
Klagenfurt. Colloquio con Lloyd George sui
pericoli di una crisi ministeriale nel caso di
mancata soluzione delle questioni italiane.
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Parigi
5 giugno

Parigi
5 giugno

Parigi
5 giugno

Teheran
5 giugno

Parigi
5 giugno

Versailles
5 giugno

Parigi
6 giugno

Vienna
6 giugno

Vienna
6 giugno

Roma
6 giugno

Parigi
6 giugno

Parigi
6 giugno

Roma
6 giugno

Parigi
6 giugno

Abano
6 giugno

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 1625/229

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 230 urg.

CATALANI
al Ministero degli Esteri

T. 1941/2

SONNINO
a COLOSIMO
Nota 1763

CASATI
a ORLANDO e a SONNINO

Nota 19 R.P. confid.

SONNINO
a SFORZA e a ALIOTTI

T. 658

BORGHESE
a SONNINO

T. 1651/28 RR.

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. 1659/1035

COLOSIMO
a ORLANDO

T. 6414

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

COLOSIMO
a ORLANDO

T. 3673

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 1642/231

D’ADAMO
a ORLANDO, a DIAZ

e a SONNINO
T. Espresso 25189 RR.

Colloquio con Clemenceau sulla necessità di una
sollecita definizione delle questioni italiane.

Conversazione privata con Bratianu. Delusione
della Romania per le condizioni della pace con
l’Austria. Opportunità per l’Italia di coltivarne
l’amicizia anche a fini economici.

Posizione delle truppe italiane in Montenegro nei
confronti del comando francese.

Colloquio con il generale Shuttleworth, comandan-
te britannico a Baku: condizioni per la sicurezza
del previsto corpo d’occupazione italiano nel
Caucaso.

Opposizione della Delegazione italiana al progetto
franco-inglese di una convenzione per il con-
trollo del commercio delle armi e munizioni.

Colloqui con Klein e Lammasch sulla questione
del Tirolo e sul triangolo di Assling.

Considerazioni sul progetto del generale Franchet
d’Esperey circa la dislocazione delle forze al-
leate in Bulgaria; convenienza politica di una
presenza militare italiana in Tracia.

Difficoltà di raccogliere notizie sui circoli unghe-
resi di Vienna. Aumento dell’influenza francese.
Scarsissime probabilità di una restaurazione
asburgica con Carlo.

Considerazioni di esponenti politici austriaci sulle
condizioni di pace e sul futuro dell’Austria Te-
desca.

Irrinunciabilità delle rivendicazioni italiane per il
Giubaland e per Gibuti.

Difficoltà di una decisione per la Georgia in con-
siderazione dei rischi e delle possibili compli-
cazioni nonostante gli evidenti vantaggi eco-
nomici per l’Italia.

Notizia di un controprogetto di Wilson per le fron-
tiere italiane.

Questione del Giubaland: rivendicazione di confini
difendibili e indispensabili dal punto di vista
economico.

Colloquio con Pichon in merito ad asserite iniziati-
ve filoiugoslave della Francia ed a presunte
azioni antifrancesi degli italiani a Vienna.

Stato delle trattative per un accordo economico
con l’Ungheria. Desiderato da tutti i partiti
ungheresi l’appoggio dell’Italia.
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735
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738

739

Sofia
6 giugno

Praga
7 giugno

Belgrado
7 giugno

Vienna
7 giugno

Zara
7 giugno

Parigi
7 giugno

Parigi
7 giugno

Roma
7 giugno

Roma
7 giugno

Costantinopoli
7 giugno

Londra
7 giugno

Parigi
7 giugno

Parigi
7 giugno

Roma
7 giugno

Parigi
7 giugno

ALIOTTI
a SONNINO

L. RR. pers.

LAGO
a SONNINO

T. 1678/278

GALANTI
a SONNINO

T. Gab. 1714/129

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. 1669/1051 Uff. stampa

MILLO
a ORLANDO

T. 19231

SONNINO
al Ministero degli Esteri

T. 663

SONNINO
a BORGHESE e a TACOLI

T. 665 segr.

VITTORIO EMANUELE III
a ORLANDO

T.

BORSARELLI
a COLOSIMO

T. 10282

SFORZA
a BORSARELLI
T. Posta 717

PREZIOSI
a SONNINO

T. per corriere 861

SONNINO
a THAON DI REVEL

Nota 1826

CLEMENCEAU, LLOYD
GEORGE e WILSON

a ORLANDO
Memorandum

Il Ministero della Guerra
al Ministero degli Esteri

Nota 8049

NOBILI-MASSUERO
a COLOSIMO

L. 95

Situazione interna e problemi internazionali della
Bulgaria. Prestigio dell’Italia nel paese.

Partenza da Praga della missione militare italiana.

Riconoscimento francese del Regno S.H.S. dopo
l’ammissione dei delegati iugoslavi alla Confe-
renza della pace.

Conversazione con Pflügl: sua preoccupazione per
il futuro dell’Alto Adige e ipotesi di unione del
Tirolo alla Baviera.

Conferma delle dichiarazioni filoiugoslave dell’ar-
civescovo di Zara.

Disposizioni di occupare Isparta, Burdur e Egerdir.

Trattative segrete parallele di esponenti ungheresi
in Svizzera con gli iugoslavi e con gli italiani
per rovesciare il Governo comunista di Buda-
pest. Interesse dell’Italia ad un’intesa tra Un-
gheria e Romania.

Riserve sull’opportunità dell’intervento in Georgia.

Opportunità di soprassedere ad iniziative italiane
nello Yemen, in attesa delle deliberazioni della
Conferenza della pace.

Opportunità di evitare passi che possano apparire
riconoscimento di qualche potere della Sublime
Porta.

Scambio di lettere con Hoare, sui rapporti com-
merciali italo-inglesi dopo la denuncia dell’ac-
cordo del 28 marzo 1918.

Proposta di affidare a Levi Bianchini il comando
di una nave per una missione politica e com-
merciale presso gli ambienti israeliti e le autori-
tà britanniche nel Mediterraneo orientale.

Memorandum per una base di soluzione della que-
stione adriatica.

Parere contrario al transito di materiale della Croce
Rossa americana per l’Albania. Opportunità di
evitare ogni ulteriore penetrazione degli Stati
Uniti in quel paese in considerazione della pro-
paganda antiitaliana da essi svolta.

Proposta di un programma di collaborazione italo-
belga nel Congo.
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Roma
8 giugno

Atene
8 giugno

Sofia
8 giugno

Roma
8 giugno

Roma
8 giugno

Parigi
8 giugno

Parigi
8 giugno

Parigi
8 giugno

Parigi
9 giugno

Costantinopoli
9 giugno

Parigi
9 giugno

Parigi
9 giugno

Parigi
9 giugno

Parigi
9 giugno

BIANCHERI
a SONNINO

e a ROMANO AVEZZANA
T. Gab. 164 BIS

ROMANO AVEZZANA
a SONNINO

T. 1707/1152

ALIOTTI
a SONNINO

T. 1704/223 RR. pers.

VITTORIO EMANUELE III
a ORLANDO

T.

BORSARELLI
a SONNINO
T. 12844

CRESPI
a STRINGHER

T. 3052

CRESPI
a COLOSIMO

L. 432

CAVALLERO
al Comando Supremo

Ufficio operazioni
Nota 12143

SONNINO
a BORGHESE e a TACOLI

T. 670

SFORZA
a SONNINO

T. 1710/727

SONNINO
a SFORZA

T. 675

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

SONNINO
a BONIN LONGARE

e a PREZIOSI
T. 679.185

ORLANDO
a CLEMENCEAU,

LLOYD GEORGE E WILSON
Memorandum

Istruzioni del comando navale inglese all’alto com-
missario greco a Smirne sui movimenti di truppe.
All.: Osservazioni dell’esperto tecnico Galli.

Smentita alle voci di un rinnovo del trattato di
alleanza tra Grecia e Serbia.

Colloquio con Crane. Considerazioni sull’azione
internazionale di Venizelos, in particolare pres-
so Wilson, per indebolire la Bulgaria. Opportu-
nità che l’Italia segua una linea di condotta e-
nergica nei Balcani.

Preoccupazioni e riserve sull’opportunità dell’in-
tervento in Georgia.

Aggravamento della situazione interna etiopica.
Opportunità di un intervento delle potenze per
sottolineare i dannosi riflessi internazionali di
un moto rivoluzionario.

Necessità di un programma economico per il Cau-
caso in vista di un’occupazione militare tempo-
ranea. Avviati primi rapporti con gruppi finan-
ziari russi.

Chiarimenti in merito alla relazione sui lavori della
Commissione coloniale.
All.: I) Lettera di Piacentini a Crespi (6 giugno);
II) Appunto riassuntivo di Crespi.

Decisioni del Comitato militare di Versailles e del
Consiglio dei quattro sull’Ungheria. Parere con-
trario al progetto di intervento militare interal-
leato e preferenza per un’azione politica.

Voci di trattative fra cechi e ungheresi per un’azio-
ne militare contro l’Italia in appoggio ai serbi.

Colloquio con il gran visir sul futuro della Turchia
e sull’ipotesi dei mandati internazionali.

Nessun interesse a favorire in Asia Minore la costi-
tuzione di governi indipendenti come proposto
dai notabili di Mugla.

Notizie sulla risposta al memorandum di Wilson.

Conversazione con Giers sull’ipotesi di occupazio-
ne italiana del Caucaso.

Risposta della Delegazione italiana al memoran-
dum sulla questione adriatica del 7 giugno.
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Roma
9 giugno

Parigi
9 giugno

Berlino
9 giugno

Londra
9 giugno

Parigi
10 giugno

Parigi
10 giugno

Vienna
10 giugno

Vienna
10 giugno

Roma
10 giugno

Parigi
10 giugno

Costantinopoli
10 giugno

Parigi
10 giugno

Parigi
10 giugno

Budapest
11 giugno

COLOSIMO
a ORLANDO

L. RR.

GABBA
alla Sezione militare

della DICP
Rapporto 2

BENCIVENGA
a SONNINO
Nota 227

PREZIOSI
a SONNINO

L. 1995.466 ris.

SONNINO
a SALLIER DE LA TOUR,

PAULUCCI, ORSINI BARONI
e SACERDOTI

T. 680

SONNINO
a SERRA
T. 681

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. 1730/1080 Uff. stampa

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. 1731/1086

VITTORIO EMANUELE III
a ORLANDO

T.

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

SFORZA
a SONNINO

T. Posta 735

ORLANDO
a WILSON,

a CLEMENCEAU
e a LLOYD GEORGE

L.

GALLI
a SONNINO
Relazione

BORGHESE
a SONNINO
T. 1733/33

Colloquio con Vittorio Emanuele III: preoccupa-
zione per la posizione di Wilson su Sebenico e
per i propositi antiparlamentari del generale
Giardino; decisa opposizione all’idea di un con-
cordato con la S. Sede.

Relazione sulla missione in Transcaucasia. Criti-
che alla politica britannica di appoggio al gene-
rale Denikin. Vantaggi e problemi di una occu-
pazione italiana della Georgia, che dovrà essere
comunque temporanea.

Ipotesi di accordi con la Germania per la sostitu-
zione dell’influenza commerciale italiana a
quella tedesca in Abissinia.

Considerazioni sulla posizione di Gran Bretagna e
Stati Uniti di fronte ai problemi di politica inter-
nazionale e in particolare sulla questione italiana.

Decisioni del Consiglio superiore del blocco sulla
questione della esportazione e riesportazione di
merci verso paesi ex nemici.

Stato delle trattative in corso a Parigi per la coope-
razione economica italo-portoghese in Angola.
Polemiche per l’atteggiamento del «Temps».

Da Piscel: notizie su intenzioni della delegazione
austro-tedesca di ottenere trattative dirette con
l’Italia per la questione del Brennero.

Proposta ungherese di una conferenza internazio-
nale a Vienna, sotto presidenza italiana, per la
soluzione del contenzioso con cecoslovacchi,
rumeni e iugoslavi.

Considerazioni sulle proposte di Wilson, ritenute
peggiorative rispetto al piano Tardieu.

Consiglio dei quattro: nuove ipotesi transattive di
Clemenceau e fermezza italiana sulla linea del
piano Tardieu.

Telegramma al principe ereditario ottomano Abdul
Megid con espressione della viva simpatia di
S.M. il Re d’Italia per la Turchia e per la dina-
stia degli Osmanli.

Decisione di misure militari urgenti per la salva-
guardia delle comunicazioni ferroviarie fra Trie-
ste e Vienna in conseguenza dell’avanzata
iugoslava in Carinzia.

Relazione sugli incontri di Gallarati Scotti con
personalità del mondo cattolico francese sulla
questione dei Luoghi Santi e sui rapporti con la
S. Sede.

Richiesta di istruzioni a seguito delle rivendicazio-
ni ungheresi su Fiume.
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Roma
11 giugno

Parigi
11 giugno

Parigi
11 giugno

Vienna
12 giugno

Roma
12 giugno

Parigi
12 giugno

Berna
12 giugno

Il Cairo
12 giugno

Washington
12 giugno

Roma
12 giugno

Roma
12 giugno

Parigi
12 giugno

Praga
13 giugno

Stoccolma
13 giugno

Stoccolma
13 giugno

COLOSIMO
a SONNINO

T. 1726

SONNINO
a MANZONI

T. 699

ORLANDO
a VITTORIO EMANUELE III

T.

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. 1759/1113

BORSARELLI
a ORLANDO
T. 10510 R.

CAVALLERO
al Comando Supremo

Ufficio operazioni
T. 8565 Sp.

DELLA TORRE
al Ministero degli Esteri

T. 1971/...

TUOZZI
al Ministero degli Esteri

T. 1965/15

ARONE
a SONNINO

T. 1773/322

COLOSIMO
a SONNINO

T. Posta 4081

COLOSIMO
a SONNINO

T. Posta 4306

GALLI
a SONNINO
Relazione

LAGO
al Ministero degli Esteri

T. 1990/288

ORSINI BARONI
a SONNINO

T. 1781/491 ris.

ORSINI BARONI
a SONNINO

T. 1780/497 ris.

Considerazioni sul progetto franco-inglese per il
controllo del traffico delle armi e munizioni.

Parere contrario alla proposta di costituire in Italia e
in Ungheria sindacati per le proprietà ungheresi.

Concordanza sulla linea di resistenza passiva nei
confronti delle proposte di Wilson. Preoccupa-
zioni per la situazione interna italiana e per i
dissidi in seno al Gabinetto.

Agitazione prerivoluzionaria in Austria. Richiesta
ufficiale di soprassedere alla riduzione della
Volkswehr. Ipotesi francese di invio di truppe
italiane e francesi a Vienna.

Informazioni sull’attività di una sedicente missione
diplomatica ucraina in Italia. Divieto di avviare
rapporti con il Direttorio ucraino di Petljura.

Situazione in Carinzia. Testo (da comunicare al
generale Segre) del telegramma del 31 maggio
del Consiglio dei quattro al Governo S.H.S.

Opposizione del Lussemburgo all’ipotesi di annes-
sione al Belgio. Disponibilità ad una unione
economica con Francia e Belgio.

Voti di notabili del Cairo per l’annessione della
Palestina alla Siria. Opportunità per l’Italia di
sostenere la separazione della questione dei
mandati da quella dei Luoghi santi.

Questione dell’adesione degli Stati Uniti alla So-
cietà delle Nazioni e degli impegni americani in
Europa. Posizione dei repubblicani con la pre-
sentazione della mozione Knox.

Situazione interna e politica franco-inglese in Etio-
pia. Atteggiamento da tenere nei confronti di ras
Tafari.

Considerazioni sull’azione inglese in Asir e Yemen
e sui traffici fra l’Eritrea e la Costa araba.

Relazione sui colloqui di Gallarati Scotti con Denys
Cochin e Paul Claudel sui problemi della S. Sede.

Attacchi della stampa cecoslovacca alla missione
militare italiana ritenuta responsabile del di-
sastro militare in Slovacchia.

Preoccupazione degli Stati neutrali per la posizio-
ne in cui le potenze minori verrebbero a trovarsi
nella Società delle Nazioni.

Sondaggio svizzero a Stoccolma per una iniziativa
comune dei neutrali volta a provocare la rescis-
sione dal trattato della Società delle Nazioni.
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Parigi
13 giugno

Pera
13 giugno

Roma
13 giugno

Valona
13 giugno

Londra
13 giugno

Parigi
13 giugno

Parigi
13 giugno

Costantinopoli
14 giugno

Parigi
14 giugno

Atene
14 giugno

Vienna
14 giugno

Londra
14 giugno

Roma
14 giugno

BARZILAI
a ORLANDO

T.

SFORZA
a SONNINO

T. 1784/755

MANZONI
a SONNINO
T. 13174

S. PIACENTINI
al Ministero degli Esteri
e al Comando Supremo

Ufficio operazioni
T. 5500

PREZIOSI
al Ministero degli Esteri

T. 1999/900 ris.

BONIN LONGARE
a SONNINO

T. Gab. 1752/242

LEVI
a CRESPI

Promemoria

SFORZA
a SONNINO

T. 1792/756

SONNINO
a GRAZZI

T. 712

ROMANO AVEZZANA
a SONNINO

T. 1806/1166

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. 1801/1146

PREZIOSI
a SONNINO

T. 1796/896 ris.

ORLANDO
a SONNINO

T.

Colloquio con Sonnino sulla possibilità di non fir-
mare il trattato di pace con la Germania.

Rapporti con il capo dei dervisci di Konya. Sua
ipotesi di secessione dell’Anatolia sotto speciale
influenza italiana.

Intese di Venizelos con gli ambienti ecclesiastici e
politici di Londra e di Washington per la prima-
zia del patriarcato ortodosso. Auspicio di una
rigorosa azione italiana per i Luoghi santi, per
Santa Sofia e per il Cenacolo.

Notizie di agitazioni rivoluzionarie indipendentiste
nel Kossovo.

Considerazioni del Foreign Office sullo stato ec-
cellente delle relazioni tra i rappresentanti d’Ita-
lia e di Gran Bretagna in Etiopia.

Necessità di precisare al Governo francese il punto
di vista italiano sulla questione del comando
delle truppe alleate in Montenegro.
All.: I) Relazione di Paternò a Sonnino (13 giu-
gno); II) Appunto sugli interessi economici ita-
liani in Montenegro.

Questione dell’eventuale stabilimento di sfere d’in-
fluenza delle potenze alleate nel settore delle
comunicazioni e dei trasporti nei territori pro-
gressivamente sottratti ai bolscevichi russi.

Notizia della costituzione di una associazione per la
difesa dei diritti degli abitanti di Rodi e Coo. Pre-
sentazione di un memoriale richiedente la restitu-
zione delle isole alla Turchia o, se ciò fosse
impossibile, la loro conservazione all’Italia.

Rinvio di un riconoscimento formale dell’indipen-
denza della Finlandia.

Invio di nuove truppe greche a Smirne: la spedi-
zione prende sempre più il carattere di un’occu-
pazione definitiva.

Parere contrario all’invio di reparti francesi a Vien-
na, dato il miglioramento della situazione politi-
ca in Austria dopo la proroga alla riduzione
della Volkswehr.

Considerazioni sulla politica inglese. Ipotesi di ini-
ziative per la costituzione di un blocco europeo
sotto il controllo di Londra nel caso di una man-
cata garanzia americana alla pace.

Notizie sulla situazione in Italia e sulla discussione
in Consiglio dei ministri, in particolare in meri-
to alla non applicabilità del patto della Società
delle Nazioni alle questioni oggetto della Con-
ferenza della pace.
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Londra
14 giugno

Parigi
14 giugno

Roma
14 giugno

Roma
14 giugno

Parigi
14 giugno

Parigi
15 giugno

Parigi
15 giugno

Parigi
15 giugno

Parigi
15 giugno

Roma
15 giugno

Roma
15 giugno

Abano
15 giugno

Roma
16 giugno

Bucarest
16 giugno

PREZIOSI
a SONNINO

T. 908

SONNINO
a BONIN LONGARE

T. Posta

BORSARELLI
a SONNINO

T. Posta 13310

ORLANDO
a CLEMENCEAU

L.

VALERI
alla Sezione militare

della DICP
Relazione

SONNINO
a CAVIGLIA
T. 715 ris.

SONNINO
a BIANCHERI

T. 717

SONNINO
al Comando Supremo

T. 718

SONNINO
al Ministero degli Esteri

T. 724

ORLANDO
a SONNINO

T.

MANZONI
a SONNINO
T. 13357

BADOGLIO
a ORLANDO, a SONNINO
e alla Sezione militare

della DICP
T. 20168 G.M.

Uff. Op.

BORSARELLI
a SONNINO

T. 1818/13368

AURITI
a SONNINO

T. Gab. 1944/60 RR.

Ipotesi dell’avvio di normali relazioni diplomati-
che tra il Vaticano e il Governo di Londra.

Necessità di far presente a Pichon che la subordi-
nazione delle forze italiane al comando francese
in Montenegro non può implicare la rinuncia
alla difesa degli interessi nazionali nel paese.

Questione dell’art. 18 del trattato di pace con l’Au-
stria. Stato di fatto del patrimonio archivistico,
bibliotecario e artistico italiano in possesso del-
l’ex Impero austro-ungarico. Rivendicazione
del principio della territorialità degli archivi.

Riserve sull’applicabilità delle disposizioni della
Società delle Nazioni a tutte le questioni che
formano oggetto della Conferenza della pace.

Conversazioni con rappresentanti delle repubbli-
che della Georgia, dell’Azerbaigian e dei mon-
tanari del Caucaso: generale delusione per i rap-
porti avviati dalle potenze con l’ammiraglio
Kolciak; speranza nell’azione dell’Italia.

Opportunità di soprassedere al ritiro dei contingenti
italiani in Estremo Oriente e in Murmania e di prov-
vedere al potenziamento delle truppe in Albania.

Discusso al Consiglio supremo di Versailles l’e-
ventuale invio di truppe italiane nel Caucaso.

Ritiro delle truppe greche in Asia Minore a nord
della linea Ayasoluk, Aidin, Nazli. Opportunità di
una immediata occupazione italiana di Denizli.

Raccomandazione alle autorità locali in Tirolo per-
ché si astengano da qualsiasi presa di posizione
sulla questione dell’Alto Adige.

Questione della riserva sulla applicabilità delle di-
sposizioni della Società delle Nazioni alle deci-
sioni della Conferenza della pace.

Conversazione con Charles-Roux. Sue rimostranze
per l’ostilità della stampa italiana alla missione
Allizé e per l’asserita fornitura di materiale bel-
lico italiano all’Ungheria di Bela Kun.

Approvata dal Consiglio nazionale di Fiume la
costituzione dell’esercito fiumano.

Richiesta britannica all’Italia perché assuma la
protezione di prigionieri e ostaggi del regime
comunista in Ungheria.

Accuse di Ionescu a Bratianu ed alla delegazione
italiana per il fallimento del disegno di unione
balcanica.

799

800

801

803

804

807

808

808

809

809

810

811

811

812



LXXVIII

Numero
docum.

Provenienza
e data

Mittente
e destinatario OGGETTO Pagina

810

811

812

813

814

815

816

817

818

819

820

821

822

823

Parigi
16 giugno

Roma
[16] giugno

Parigi
16 giugno

Parigi
16 giugno

Parigi
16 giugno

Comando Supremo
16 giugno

Roma
17 giugno

Vienna
17 giugno

Vienna
17 giugno

Parigi
17 giugno

Parigi
17 giugno

Parigi
17 giugno

Atene
17 giugno

Roma
17 giugno

SONNINO
a ORLANDO

T. 3211 personale

CAVIGLIA
a SONNINO

T. 1830/35413 S.M. RR.

PATERNÒ
a SONNINO
Relazione

MARCHETTI FERRANTE
a SONNINO
Relazione

GALLAVRESI
Promemoria

DIAZ
a ORLANDO
Nota 4185

ORLANDO
a SONNINO

T.

TACOLI
a SONNINO

T. 127

MACCHIORO VIVALBA
a SONNINO

T. 1857/1172

SONNINO
a BORGHESE

T. 735

SONNINO
a DE NAVA

T. 736

SONNINO
a DIAZ

T. 737 RR.

ROMANO AVEZZANA
a SONNINO

T. 1843/1171

ORLANDO
a SONNINO

T. urg.

Presentazione al Consiglio dei quattro della riserva
italiana sull’applicabilità delle disposizioni della
Società delle Nazioni alle decisioni della Confe-
renza della pace.

Precisazioni sulla necessità di ridurre gradualmen-
te il corpo di spedizione italiano in Murmania e
di rimpatriare, appena possibile, i reparti dislo-
cati nella Siberia orientale.

Conferma dei rifornimenti di armi ai bolscevichi
ungheresi da parte di italiani «non aventi veste
ufficiale». Propaganda francese in Ungheria e
urgenza di iniziative di Borghese per la forma-
zione di un Governo amico.

Parere favorevole alla vendita di sottomarini italia-
ni alla Cina previo accertamento del consenso
delle potenze alleate.

Conversazione con Benes sui rapporti italo-cecos-
lovacchi; recriminazioni ceche per il presunto
aiuto italiano ai bolscevichi ungheresi.

Notizie su possibili trattative per un armistizio se-
greto tra Austria-Ungheria e Serbia nel 1915.

Soddisfazione per l’accettazione della riserva sulla
Società delle Nazioni. Opportunità di insistere per
una soluzione positiva della questione adriatica. 

Assunzione della direzione del Commissariato po-
litico in Ungheria. Decisione di non prendere
residenza a Budapest per evitare voci di conni-
venza con il Governo comunista ungherese.

Informazioni sulla presenza di Trumbiƒ a Vienna e
sulle sue manovre per accordi tra Iugoslavia,
Austria e Cecoslovacchia in funzione antiitaliana.

Informazioni su un passo del ministro degli esteri
austriaco Bauer per uno scambio di idee con un
rappresentante politico italiano sulle questioni
interessanti i due paesi.

Urgenza di provvedere direttamente al tonnellag-
gio per il trasporto delle truppe italiane nel Cau-
caso a seguito del rifiuto britannico di fornire le
promesse facilitazioni.

Richiesta di precise informazioni per rispondere
agli addebiti alleati per le asserite forniture di
armi e viveri al Governo bolscevico ungherese.

Opportunità di ritardare per quanto possibile una
eventuale autorizzazione all’occupazione greca
della Tracia.

Riserve sulla possibilità di un contributo italiano ad
eventuali operazioni militari in Baviera, in caso
di mancata firma tedesca al trattato di pace, in
assenza di soluzione della questione adriatica.
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832
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Parigi
17 giugno

Parigi
17 giugno

Vienna
17 giugno

Versailles
17 giugno

Londra
18 giugno

Parigi
18 giugno

Stoccolma
18 giugno

Parigi
18 giugno

Parigi
18 giugno

Abano
18 giugno

Abano
18 giugno

Parigi
18 giugno

Parigi
18 giugno

Roma
18 giugno

Roma
18 giugno

SONNINO
a MANZONI

T. 1978

IMPERIALI
a HARDINGE
Promemoria

TACOLI
a SONNINO

Relazione personale

CASATI
a ORLANDO
e a SONNINO

Nota 25 Rp. confid.

PREZIOSI
a SONNINO

T. 1862/918

SONNINO
a COLOSIMO

T. 742

ORSINI BARONI
a SONNINO

T. 1885/512

SONNINO
a MACCHIORO VIVALBA

T. 745

SONNINO
a ORLANDO

T.

DIAZ
a SONNINO

T . 11683 Op.

DIAZ
a CAVALLERO
T. 11684 Op.

BONIN LONGARE
a SONNINO
T. Gab. 251

SONNINO
a COLOSIMO
Nota 1984

COLOSIMO
a ORLANDO
Nota 3734

VICENZI
al Ministero degli Esteri

Rapporto

Adesione italiana al progetto di proibizione tempo-
ranea di importazione di armi in Cina purché
restino impregiudicati i contratti già conclusi
con l’Italia. Nulla osta alla cessione di due som-
mergibili Ansaldo.

Questione delle occupazioni greche in Anatolia.

Relazione sulle trattative per la fornitura di viveri
all’Ungheria.

Riassunto della nota austriaca n. 4 del 16 giugno
contro la identificazione della Repubblica
austro-tedesca con la ex monarchia austro-unga-
rica nel trattato di pace.

Dichiarazioni confidenziali di Miljukov sul pro-
gramma di politica estera della nuova Russia
nazionale.

Sterilità di un atteggiamento di aperta opposizione
al progetto anglo-francese per il controllo del
traffico delle armi e munizioni in Etiopia.

Colloquio con l’incaricato d’affari d’Estonia, Wirgo,
sulla questione del riconoscimento dell’indipen-
denza del suo paese e sulla sua posizione tra Rus-
sia e Germania.

Divieto di vistare passaporti recanti la formula:
«Rappresentanza del Regno dei serbi, croati e
sloveni».

Opportunità di non collegare alla soluzione della
questione adriatica la partecipazione italiana ad
un’eventuale azione militare in Baviera.

Impossibilità di un qualsiasi concorso ad eventuali
operazioni in Baviera in assenza di garanzie for-
mali e assolute per la frontiera iugoslava.

Preoccupazioni per il rifiuto britannico di concede-
re facilitazioni per il trasporto di truppe italiane
nel Caucaso.

Colloquio con il nuovo ministro di Portogallo a Pa-
rigi, Chagas. Necessità di dissipare i malintesi
suscitati dall’articolo del «Temps» sull’Angola.

Proposta del console generale a Gondar, Ostini,
per un progetto di intesa franco-anglo-italiana
per l’Abissinia su basi economiche.

Considerazioni e riserve sulla relazione della Com-
missione coloniale per l’applicazione dell’art.
13 del Patto di Londra.

Colloqui con il generale Iliescu sulle relazioni del-
la Romania con la Bulgaria e l’Ungheria e sul-
l’azione di propaganda da svolgere tra gli aru-
meni dei Balcani.
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839

840

841

842

843

844

845

846

847

848

849

850

851

852

853

Parigi
18 giugno

Valona
18 giugno

Parigi
19 giugno

Roma
19 giugno

Sofia
19 giugno

Roma
19 giugno

Parigi
19 giugno

Parigi
19 giugno

Roma
19 giugno

Roma
19 giugno

Parigi
19 giugno

Versailles
19 giugno

Abano
20 giugno

Parigi
20 giugno

Parigi
20 giugno

BONIN LONGARE
a SONNINO
L. 2942 ris.

S. PIACENTINI
al Comando Supremo e
al Ministero degli Esteri

Nota 5656 Op.

SONNINO
a TACOLI
T. 3266

ORLANDO
a SONNINO

T.

ALIOTTI
a SONNINO

T. 1938/241 ris.

BONICELLI
a SONNINO

T. 1864/1826

SONNINO
a BORSARELLI

T. 751 uu.

CRESPI
a ORLANDO

T. 520

COLOSIMO
a SONNINO

T. 1876/13694

CAVIGLIA
a ORLANDO
e a SONNINO
Nota 16460

DIAZ
a CAVIGLIA

Nota 11670 Op.

CASATI
a ORLANDO
e a SONNINO
Nota 28 R.P.

BADOGLIO
a SONNINO

T. 1866/251.89

SONNINO
a BIANCHERI

T. 755

SONNINO
a ORLANDO
T. 1831 P.

Considerazioni sull’azione economica e politica
della Francia in Abissinia; assenza di una effica-
ce opera di penetrazione economica dell’Italia;
questione di Gibuti.

Relazione su «La propaganda e la preparazione di
Essad pascià per la costituzione di uno Stato a
lui soggetto in Albania centrale e sulle contro-
misure italiane per combatterle».

Istruzioni di assumere la direzione dell’ufficio di
commissario politico in Ungheria stabilendo
residenza a Budapest.

Sostanziale conformità di vedute sulla questione
dell’eventuale intervento militare italiano in
Baviera.

Pressioni del Governo di Sofia perché non si pro-
ceda ad un ritiro completo delle truppe italiane
dalla Bulgaria.

Respinta a grande maggioranza dalla Camera la
proposta di seduta in comitato segreto fatta da
Orlando.

Adesione alla richiesta britannica di assumere la
protezione dei prigionieri e ostaggi del Governo
comunista ungherese.

Convenienza di una partecipazione italiana all’e-
ventuale occupazione della Baviera, anche senza
collegamento con la soluzione delle nostre que-
stioni territoriali.

Considerazioni sullo schema d’accordo per la
colonizzazione italiana dell’Angola.

Opportunità di richiamare in patria la missione ita-
liana per la ricostituzione della gendarmeria
ellenica.

Impossibilità di procedere alla riduzione delle
forze dislocate in Albania senza compromettere
la prevista occupazione dei territori abusiva-
mente presidiati dai serbi.

Considerazioni del cancelliere austriaco Renner sui
disordini di Vienna, sulla questione delle fron-
tiere, anche in rapporto alle linee di comunica-
zione ferroviarie, e sull’Alto Adige.

Smentita alle voci di forniture all’Ungheria da
parte di autorità militari e carattere assoluta-
mente privato degli accordi tra i sindacati ita-
liano e ungherese.

Necessità che sia contemporanea e completa l’eva-
cuazione dei reparti interalleati a Corfù.

Problema della firma italiana al trattato di pace con
la Germania in presenza di non risolta crisi
ministeriale.
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855

856

857

858

859

860

861

862

863

864

865

866

867

Parigi
20 giugno

Abano
20 giugno

Roma
20 giugno

Roma
20 giugno

Roma
20 giugno

Parigi
20 giugno

Parigi
20 giugno

Abano
20 giugno

Londra
20 giugno

Parigi
20 giugno

Costantinopoli
20 giugno

[Parigi]
20 giugno

Parigi
20 giugno

Gerusalemme
20 giugno

SONNINO
a SERRA
T. 756

DIAZ
a ORLANDO

T. 3907/11908 Op.

ORLANDO
a SONNINO

T.

ORLANDO
a SONNINO

T.

ORLANDO
a SONNINO

T.

SONNINO
a ORLANDO

T.

SONNINO
a SERRA
T. 757

DIAZ
alla Sezione militare

della DICP
T. 11525

PREZIOSI
al Ministero degli Esteri

T. 2036/924

SONNINO
a CRESPI

T. Posta 2009

SFORZA
al  Ministero degli Esteri

T. Posta 799

GIANNINI
a IMPERIALI

Appunto

CAVALLERO
a SONNINO

Nota 8761 Sp.

MELI LUPI DI SORAGNA
a SONNINO

Nota 43

Chiarimento dei malintesi tra Italia e Portogallo
per l’articolo del «Temps» sull’Angola.

Richiesta di precisazione degli intendimenti del
Governo sui più importanti problemi militari,
in considerazione della scarsa coincidenza di
vedute tra il presidente del Consiglio e il mini-
stro degli esteri.

Corrispondenza con Diaz in merito alla richiesta di
Foch di un contributo di truppe italiane per l’oc-
cupazione della Baviera nell’ipotesi di un rifiuto
della Germania a firmare il trattato di pace.

Eventuale sospensione della firma dell’Italia al
trattato con la Germania in presenza di crisi
di Governo. Possibilità di una partecipazione
italiana ad un eventuale intervento militare in
Germania.

Opportunità di usare l’argomento della mancanza
di navi per rinviare una risposta definitiva per il
Caucaso.

Riunione del Consiglio supremo di guerra: piano
di operazioni per l’intervento in Germania in
caso di mancata firma del trattato.

Costituzione di una «Società coloniale per l’Africa
occidentale» con l’obiettivo di rilevare conces-
sioni in Angola.

Proposta di Hasan bey Pristina per il concorso di
armati albanesi ad una occupazione italiana del
territorio tenuto dai serbi.

Consenso condizionato del Governo britannico
all’apertura di consolati italiani in Siria e Libano.

Contraria agli interessi italiani l’eccessiva onero-
sità delle condizioni economiche previste per
la Bulgaria. Opportunità di impartire istruzio-
ni in merito ai nostri delegati nelle commis-
sioni economiche.

Ipotesi di accordo tra Ahmed esh-Sherif e Idris per
la pacificazione della Libia.

Rappresentanti italiani nelle due nuove commis-
sioni per i territori tedeschi occupati. Interesse
dell’Italia per le questioni economiche che vi
saranno trattate.

Considerazioni su un rapporto del generale Batti-
stoni circa la convenienza di aumentare le forze
del corpo di spedizione in Anatolia.
All.: Rapporto di Badoglio n. 11268 Op.

Relazione sulla situazione politica in Palestina e
ipotesi di direttive generali per la politica italia-
na nell’Oriente arabo.
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869
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875
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877

878

879
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Messico
20 giugno

Parigi
21 giugno

Berlino
21 giugno

Parigi
21 giugno

Lisbona
21 giugno

Vienna
21 giugno

Roma
21 giugno

Parigi
21 giugno

Copenaghen
21 giugno

Parigi
21 giugno

Tokio
21 giugno

Parigi
21 giugno

Parigi
21 giugno

Vienna
22 giugno

Parigi
22 giugno

CANTONI MARCA
a SONNINO

L. 1088.201

SONNINO
a CHIOVENDA,
a BORGHESE,

al Comando Supremo e
alla Presidenza del

Consiglio dei ministri
T. 761

CHIARAMONTE BORDONARO
a SONNINO

T. 1899/35 RR.

SONNINO
al Ministero degli Esteri

T. 762

SERRA
a SONNINO
T. 1940/56

BORGHESE
a SONNINO

T. 1922/1220 ris.

BIANCHERI
a SONNINO

T. Gab. 1901/181.97

SONNINO
al Ministero degli Esteri

T.

SACERDOTI
al Ministero degli Esteri

T. 2062/120

BONIN LONGARE
al Ministero degli Esteri

T. 2045/369

CORA
al Ministero degli Esteri

T. 2084/51 ris.

SONNINO
a BORSARELLI

T. per corriere 2022

SONNINO
a BORSARELLI

T. 2025

BORGHESE
a SONNINO

T. Gab. 1993/1230

SONNINO
a BIANCHERI

T. 763

Ipotesi di vendita di materiale bellico al Messico.
Considerazioni su possibili inconvenienti e su
eventuali complicazioni con gli Stati Uniti.

Deplorazione delle iniziative dell’on. Pinchia per
un’ipotesi di accordo con i tirolesi sulla base del
protettorato italiano in Alto Adige.

Costituzione del nuovo Governo tedesco sotto la
presidenza di Bauer. Formula concordata per
l’accettazione delle condizioni di pace e richie-
sta dell’appoggio della Delegazione italiana.

Decisione di sospendere ogni trattativa per la for-
nitura di viveri all’Ungheria.

Chiarimenti con il Governo portoghese a proposito
della pubblicazione dell’articolo del «Temps»
sull’Angola.

Ulteriori notizie sulla questione delle forniture ita-
liane all’Ungheria comunista.

Questione del controllo della ferrovia Ayasoluk-
Aidin e della valle del Meandro.

Principi generali fissati dal Consiglio superiore del
blocco per il caso di rifiuto della Germania a
firmare il trattato di pace.
All.: Decisioni del Consiglio dei quattro in data
13 giugno.

Opportunità che un rappresentante italiano faccia
parte della commissione che governerà lo
Schleswig sino al plebiscito.

Impressione in Francia per la caduta del ministero
Orlando.

Prospettive commerciali per l’aviazione italiana in
Giappone.

Parere negativo all’accoglimento delle richieste
cecoslovacche di forniture militari.

Speranza di una modifica delle clausole del trattato
con l’Austria relative al patrimonio artistico e
documentario italiano.

Questione del rango della rappresentanza politica
italiana a Vienna e dei rapporti con la missione
militare.

Nessun riconoscimento ufficiale del Governo di
Omsk per effetto dello scambio di telegrammi
tra i Governi alleati e Kolciak.
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Parigi
22 giugno

Parigi
22 giugno

Roma
22 giugno

Parigi
22 giugno

Parigi
22 giugno

Praga
22 giugno

Roma
22 giugno

SONNINO
a DE NAVA

T. 764 ris. urg.

SONNINO
al Comando Supremo

T. 767

ORLANDO
a SONNINO

T. urg.

SONNINO
a BIANCHERI

T. Posta 2039

SONNINO
a MANZONI

T. Posta 2043

LAGO
a TITTONI

Nota 114.2396 RR.

THAON DI REVEL
a SONNINO

Nota 11408 RR.

Urgenza di una risposta alla richiesta di navi per il
Caucaso. Possibilità che la negata concessione
di tonnellaggio da parte della Gran Bretagna sia
stata determinata dal desiderio di impedire la
nostra spedizione.

Questione di Fiume. Comunicazione di Pasiƒ a
Wilson in merito ad un preteso plebiscito a
favore dell’unione della città alla Iugoslavia.
Richiesta di elementi conoscitivi in merito.

Imminente costituzione del Governo Nitti e que-
stione della firma del trattato con la Germania.

Parere contrario alla confisca e alla liquidazione
dei beni dei sudditi ex nemici nel territorio
italiano.

Decisa la missione del comandante Levi Bianchi-
ni nel Mediterraneo e nel Mar Nero con finali-
tà commerciali, di collegamento con i sionisti
e di informazioni sul movimento arabo e isla-
mico.

Relazione sulle condizioni politiche ed economi-
che della Cecoslovacchia. Stato dei rapporti con
l’Italia.

Costituzione di un comando navale interalleato nel
Mar Nero. Parere contrario alla partecipazione
della marina italiana ad azioni di forza contro i
bolscevichi.
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